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LE ILLUSIONI? 
della Jugoslavia |T 


A CRISI governativa italia. 


ma ha molto rallegrato i 
circoli politici jugoslavi. Già 
dal 7 giugno detti circoli non 

* riescono a contenere la loro 
soddisfazione per le difficoltà 
parlamentari sorte in conse- 
guenza dell’esito eleitorale. È 
‘ su tali difficoltà essi hanno 
fabbricato e continuano a fab- 
bricare il castello fantastico 
delle loro speranze, come se 
il destino della Jugoslavia di- 
pendesse dalle vicende della 
politica interna italiana e il 
problema del Territorio Libe- 
ro, dai termini precisi e \irre- 
vocabili in cui è stato sempre 
posto dal Governo di Roma, 
potesse finalmente spostarsi 
verso una delle tante tesi an- 
titaliane in questi ultimi tem. 
pi caldeggiate: con , maggiore 
insistenza da Higgs i 

L’ansia per le cosà italiane 
è rivelatrice di uno stato di 
cronica debolezza del nostro 
vicino; il quale, come tutti i 
paesi dittatoriali in via di lo- 
goramento. per' generale  stan- 
chezza, si affanna a cercare 
fuori di casa le consolazioni 
che non può più trovare fra le 
pareti domestiche. Il fenome- 
no non è nuovo, specie nella 
più recente storia d’Europa. 
L'Italia lo ha provato nella 
fase del declino mussoliniano. 
Le dittature, ancorchè sorret- 
te da capi geniali, volitivi e 
magari dotati di spirito profe 
tico, a um certo  printo della 
loro faticosa esistenza si #ro- 
vano  irretite nelle menzogne 
che hanno dovuto fabbricarsi 
per vivere e propagandarsi. 

Non è da oggi che Belgrado 
fonda le fortune della. Jugo- 
slavia su quelle che essa giu- 
dica le disgrazie dell’Italia. 
Senonchè il rapporto non esi. 
ste e l’equazione che vi si vor. 
rebbe costruire sopra . risulta 
coi termini alterati. Tra Roma 
e. Belgrado due crisi, si trova 
no di fronte, diametralmente 
opposte, anche se una identica 
parola serve a' definire  en- 
trambe. Infatti l’Italia soffre 
di rina crist di Governo ca- 
ratteristica i nelle democrazie 
che si reggono. sulla libertà 
dei suffragi, il giuoco dei par- 
titi e l'indipendenza degli. isti- 
tuti parlamentari. Tale  èrisi 
ton fetma l’attività dello Sta- 
to, nè modifica la impostazione 
di quei problemi, ‘specie di 
politica estera, su cui non il 
Governo, che è .un aspetto 
iranseunte della vita politica 
del ‘paese, ma lo Stato, che vi- 
ceversa ne è l’edificio, ha eret- 
to i suoi muri più solidi e più 
resistenti a qualsivoglia pro- 
getto di modifica. 


Diversa cosa è ‘tma crisi die 


regime come quella che la Ju- 
goslavia sta attraversando con 


accentuazione di malessere eco-. 


nomico, politico ‘e sociale uni: 
formemente accelerata. Natu- 
ralmente le crisi di regime, 
mon potendo essere punteggia- 
te dalla stampa .di opposizio- 
ne, che le dittature non am. 
mettono, o dagli istituti parla- 
‘mentari, controllati dal partito 
unico, e quindi vincolati alle 
unanimità, sono pienamente ri- 
conoscibili soltanto il giorno 
del crollo ‘finale. * Ma inoi sap- 
piamo almeno quanto i circoli 
di Belgrado che cosa bolle nel- 
la pentola jugoslava. E trovia- 
mo per lo meno temerario il 
tentativo di voler far credere 
agli alleati il delinearsi di una 
minore stabilità italiana nei 
programmi che ad essi più pre- 


mono, in confronto di una 
maggiore stabilità jugoslava 
che, ad mn esame. obiettivo, 


risulta del tutto illusoria. A 
tale proposito siamo certi che 
i nostri alleati; pur consideran- 
do loro interesse seguire una 
determinata politica  utilitari- 
stica nei rapporti con la Ju- 
goslavia (di cui accettano i 
servizi, come già le signorie 
quelli dei capitani di ventura, 
per soldo e senza stima) non 
perdono di vista. la realtà e 
non si dispongono a rinnegare 
i principi di libertà e la sag- 
gezza, storicamente collaudata, 
del costume democratico-parla- 
mentare, anche se quelli e que- 
sta recano nel rovescio qualche 
aspetto negativo. 

Certo le troppo frequenti 
crisi di Governo (l’Italia è ap- 
pena alla prima) appesantisco- 
no e qualche volta minacciano 
alla base i regimi di demoera- 
zia parlamentare. Ma come si 
è visto in Francia, che in fatto 
di crisi di Governo detiene i 
primato, la Repubblica, pure 
in mezzo al travaglio, parla 
mentare e. malgrado l’indegna 
giostra dei partiti, non ha mai 
perduto di vista i problemi es- 
senziali della Nazione, Nel mo- 
do di trattarli, di orientarli, 
di farli pesare nelle relazioni 
internazionali, ha ‘saputo man- 
ienere e difendere. una conti- 
nuità di metodo e talune fina, 
Jità che sono una specie di co- 
mune denominatore della. co- 
scienza popolare francese. 

I nostri vicini cedono a una 
grossolana illusione quando 
sperano di poter inserire le lo- 
ro manovre truffaldine e pro- 
vocatorie nella crisi italiana a 


vantaggio delle loro assurde» 


pretese sul Territonio Libero e 


ai fini di un aumento di pre- 
stigio, E° ridicola ‘pretesa quel- 
la di voler fare di una Nazio- 
ne di alta civiltà come l’Italia 
— che ha donato storia un po” 


a tutti — un paese eternamen- . 


te succube di un coacervo di 
genti balcaniche, il quale non 
essendo ancora assurto a Na- 
zione, ignora «ciò che è stato, 
e mancando di tradizione e di 
sostanza giuridica, ha fatto 
della propria dittatura, .se; 
più rieca-di sgargianti divi. 
ricalcate sui modelli nazisti 
moscoviti, una specie di gros- 
so «comitagio», confusamente 
comunista e ansioso di avven- 
ture. î 

Qualunque indirizzo possa 
prendere l'andamento della eri- 
si italiana, due fatti sono de- 
stinati a non alterarsi, ma se 
mai a far sentire ancora più il 
loro peso. Essi sono la politica 
atlantica, che non ha impegna: 
to i Governi De Gasperi nel 
limite delle loro durate, ma lo 
Stato italiano come tale nei 
suoi. rapporti definitivi col 
mondo occidentale; e il pro- 
blema del Territorio Libero, 
per il quale i risultati eletto- 
rali del.7 giugno hanno un si 
gnificato plebiscitario. 

La condotta degli alleati, 
specie negli ultimi tempi, ha 
spesso vamaramente deluso gli 
italiani. Washington ‘e Londra 
sono” state costrette a rieono- 
scere di aver commesso’molti 
errori di ‘psicologia’ politica. 
Malgrado ‘ciò. 1° catlantismo» 
dell’Italia non ha ceduto. Per- 
sino i partiti:di sinistra — ché 
proprio per un presunto ecces: 
so di -catlantismo» attaccarono 
De Gasperi durante la campa- 
gna elettorale — oggi sono co- 
stretti ad ammettere che gli 
impegni dell’Italia sul Patto 


‘atlantico appartengono a quel. 


li che non si denunciano per 
meri motivi ideologici. Sono, 
impegni della Repubblica ita- 
liana, vincoli dello Stato e non 
di un uomo di Governo 0 di 
un partito: validi domani, co- 
me lo furono ieri. Agli alleati 
la sensibilità di alimentarli con 
‘maggiore lealtà’ d'intenti ‘e con 


atti più costruttivi, 


In quanto al Territorio Libe- 
ro, sé la ‘erisi italiana ha ‘de- 
terminato una nuova situazio- 
ne, anzi un fatto nuovo, non è 
certo a vantaggio delle pretese 
jugoslave.  L'ottavo Gabinetto 
De. Gasperi, battuto ieri alla 
Camera, ha lasciato un'eredità 
che vale un programma di Go- 
verno quando ha detto essere 
giunta lora di fare giustizia 
al ‘popolo italiano, Fare giusti» 
zia significa ritornare puramen- 
te e semplicemente alla dichia- 


‘| tamente tr 


razione tripartita del marzo 
1948. L'Italia è unanime nel- 
l’esigere che quella cambiale 
venga dagli alleati onorata. Nè 
può ritornare alle posizioni 
sforziane dei «distinguo» etni- 
cis i quali hanno una base 
friabile e, come abbiamo visto, . 
giovano soltanto alle manovre 
dei mestatori di Belgrado. 
Dall’idea della «linea etnicac è 
fiorita, infatti, la pretesa del 
«corridoio di Muggia», mentre 
in Istria migliaia e migliaia di 
italiani di fervidissimo sangue 
sono stati «jugoslavizzati» tra 
le foibe, i campi di concentra- 
mento, i lavori forzati e il car- 
cere. 

Il Territorio Libero deve ri- 
tornare al. nesso. territoriale 
dello: Stato italiano perchè 


4estremo lembo ‘di una regione 


italiana strappata alla Nazione 
soccombente, non in nome del 
diritto democratico delle genti, 
ma con la legge iniqua del vin- 
citore inferocito, Lo Stato ita 
liano è abbastanza forte e sag- 
gio per poler assicurare al Ter- 
ritorio Libero i' benefici degli 
ordinamenti democratici che — 
attraverso le autonomie —h 
no dato e dànno pace, bene: 
sere, buona armonia fra le stir- 
pi in Alto Adige, nella Valle 
d'Aosta, nella Sicilia e. nella 
Sardegna. Con o senza De Ga- 
speri ‘al Governo gl’italiani si 
ribellano. compatti come un so 
lo uomo ‘all’idea ‘di vedere a 
tre famiglie nostre mandate ad 
ingrossare il coacervo titino, 
quando anche i sassi del Car- 


‘so sanno che gli slavi, che già 


furono con l’Italia, malgrado 
gli errori della mostra politica 
di quei tempi, se potessero con 
un balzo collettivo saltare la 
sbarra del confine, lo farebbe: 
ro volentieri; meno. natural. 
mente, quelle poche decine di 
gerarchi per i quali il potere 
è la ricchezza e la gioia di 
possederla in un mondo piom- 
bato nella più squallida mi- 
seria. 

La crisi ha insegnato al Go- 
verno di Roma che sul proble- 
ma del Territorio Libero il po- 
polo italiano non può. assolu- 
‘ansigere, «Se non. si 
risolve questo’ problema resti. 
wiendo allo Stato nazioriale ita- 
liano (ciò che è di sua perti- 
nenza storica, territoriale e 
giuridica, anche i piani per la 
difesa del «catino di Lubiana», 
di prossima trattazione al Pen- 
tagono, minacciano di restare 
sospesi nel vuoto. A meno che 
non prevalga il proposito di 
rinunziare alla’ collaborazione 
militare dell’Italia, Il che, non 
ea probabile. 


CA 


ituarsi 


ROSPETTIVE POCO CHIARE PER LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


UTTII PARTITI IN DISACCORDO 


sull’interpretazione del voto di sfiducia 


Einaudi ha iniziato le consultazioni - Saragat avrebbe abbandonato la 


posizione massimalist 
sona di De Gasperi » L’insistenza 


Roma, 29 
Pur non .traendone le. ne- 
cessarie. conseguenze, aveva 


avuto ragione Togliatti quan- 
do nel suo Ultimo intervento 
alla Camera ‘aveva dichiarato 
che il Governo poteva essere 
battuto ma che le opposizioni 
non per questo avrebbero e- 
spresso un orientamento pol 
tico preciso per la soluzione 
della crisi, La giornata’ odier- 
na ha dimostrato ghe si va 
tentando inutilmente di dare 
al voto di sfiducia un’inter 
pretazione unitaria: infatti le 
due ali. dello schieramento 
parlamentare, concordi nello 
abbattere l'ottavo Gabinetto 
De Gasperi, si trovano ora. ini 
netto contrasto sull’interpreta- 
zione da dare al voto negativo, 
di ieri. I socialcomunisti riba-. 
discono che l'esigenza espres- 
sa’ dal voto parlamentare è 
una. chiara apertura a sini 
stra, monarchici e missini af- 
fermano con altrettanta sicu- 
rezza che l’unica soluzione 
possibile è invece in un preci 


so orientamento a destra, del-|& 


la democrazia cristiana. 


Nenni sempre uguale 


Quale sia la consistenza con- 
creta dell'apertura a sinistra 
è stato ancora una volta riba- 
dito dalla direzione del partito 
socialista italiano, che ha vo- 
Juto «fissare» in quali termini 
tale apertura dovrebbe effet 
per. dare vita a una 
maggioranza «capace di gover 
nare la Nazione nello serupo- 
loso rispetto delle garanzie co- 
stituzionali». Secondo il PSI, 
esso <avrebbe potuto e potreb- 


‘be determinarsi a un atteggia- 


mento di benevola attesa qua- 
lora, si fossero avuti o si aves- 
sero segni concreti della dispo- 
sizione a tener conto del voto 
del paese. Contro l'apertura a 
sinistra si sono invece levate 
assurde pregiudiziali — dice il 
comunicato del PSI -— che e- 
sprimono- la deliberata volon= 
fà di mantenere immutati gli 
aspri contrasti politici e socia- 
liv, Nenni mon chiede dunque 
di partecipare a un Governo 
di sinistra e neppure di for- 
mare una nuova maggioranza 
parlamentare, questa semmai 
scaturirebbe dalla sua posizis- 
ne, di «benevola attesa» (che 
‘probabilmente  significherebbs 
astensione) nei confronti di un 
Governo che peraltro prepà- 
rasse il terreno per una parte- 
cipazione socialista alle mas- 
sime responsabilità. Tuttavia 
la benevola attesa riguarda la 


dg È 
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MONTECITORIO: IL PRESIDENTE DE GASPERI PRONUNCIA IL SUO DISCORSO 3 


L 0 


LA CRISI ITALIANA VISTA DA PARIGI 


GRAVI CONSEGUENZE 
per l'avvenire della CED 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 


La crisi italiana è il grande 
fatto del giorno, ed essa suse 
ta numerosi commenti negli 
ambienti politici e diplomatici 
paz Naturalmente le in- 

differiscono se- 
condo le ‘opinioni e i punti di 
ma. tutti i 
commentatori ‘sottolineano . Ja 
I tanto sul 
piano interno che su quello in- 
ternazionale. Al Quai d'Orsay, 
dove ci. si rifiuta di prendere 
posizione ufficialmente, si ha 
tendenza a situare l’avvenimen- 
to nel quadro della politica eu- 
ropea. Si fa osservare che dopo 
la scomparsa dalla sfera politi- 
ca di Robert Schuman, il pa- 
‘dre della comunità carboside- 
rurgica, De Gasperi è il secon- 
do personaggio europeo emi. 
nente che si apparta. In questo 
senso si può affermare che l'in. 
successo del leader democristia- 
no è anche l’insuccesso della 
idea europeistica. L'avvenimen- 
to potrà avere delle importanti 
ripercussioni sulle elezioni po- 
litiche tedesche, nonchè sullo 
avvenire dell'Esercito europeo 
e della comunità politica. Nel 
la; loro ultima riunione parigi- 
ba i Ministri degli Esteri dei 


‘erpretazioni 
Vista particolari, 


gravità. della crisi 


sei paesi aderenti alla comuni. | 


tà. europea avevano deciso di 
incontrarsi di nuovo a Baden 
Baden, il 7 agosto prossimo; 
Sotto la presidenza di De Ga- 
speri, ; 

Come è noto, le conferenze 
di Roma e dell'Aja, fissate ri- 
spettivamente per il 12 giugno 
e per il 10 luglio, avevano do- 
vuto essere aggiornate. in se- 
‘guito alla. crisi francese. Per 
évitare che l’idea dell'Europa 
si arenasse, De Gasperi e Ade- 
nauer avevano insistito che i 
sei Ministri si, incontrassero a 
Parigi il 22 giugno nonostante 
il perdurare della crisi france- 
se. A'Parigi i sel avevano pre- 
so appuntamento a Baden Ba- 
den per il 7 agosto. Il Cancel 
liere Adenauer contava sul 
lai conferenza di Baden Baden, 
la prima del dopoguerra a 
svolgersi in territorio tedesco, 
per la sua campagna elettorale. 

Per il momento non vi è nul., 
la di mutato, ma al Quai d’Or.' 
Say. sì. ritiene che, se' la cris 
italiana, come è assai probabi- 
le, si prolungherà, la conferen- 
za di Baden Baden dovrà es- 
sere rinviata, 

De Gasperi costituiva, insie- 
me a Schuman e ad Adenauer, 


la forza propulsiva! dell’idea 


europeistica. Il. Cancelliere ‘è 
ora Timasto sola, ‘e la. comuni- 
tà europea è seriamente mi- 
nacciata. 

Gli osservatori e i-commen- 
tatori parigini cercano inoltre 
di rendersi conto delle ragioni 
interne della crisi italiana. e 
delle. prospettive politiche che 
si aprono nella, Penisola. Se- 
condo. gli ambienti del Quai 
d'Orsay tutti sono più o meno 
responsabili di quel che è ac- 
caduto: a Roma. Vi è anche 
una responsabilità internazio 
nale, nel senso che gli occiden- 
tali si sono preoccupati più 
dell'aspetto politico del proble 
ma italiano che non di quello. 
sociale. Per esempio, il piano 
Marshall non ha fatto nulla 
per guarire la miseria endemi 
ca di certe regioni italiane. Se- 
condo «Le Monde», la crisi è 
stata provocata sia da vagioni 
interne, .cioè dalla.rivincita che 
certi gruppi e certi uomini han- 
no voluto prendersi su De Ga- 
speri, sia da ragioni esterne, 
cioè dalla. recente imziativa 
presa dal Governo di Washing 
ton di invitare una missione 
militare jugoslava negli Stat: 


Uniti, 
do BRUNO ROMANI 


della crisi e sull’op; 


esigenza di un programma di 
sostanziale . unità proletaria, 
mediante una svolta! radicale 
della democrazia cristiana nei 
suoi atteggiamenti verso il 
partito comunista. 

Il chiarimento èvdiretto for- 
se anche allo stesso Saragat, 
che proprio oggì in un'artico- 
lo. intitolato «Chiarezza» ha 
pensato di fissare alcuni pun 
ti fondamentali in vista della 
soluzione della crisi. Il leader 
socialdemocratico insiste per. 
l'apertura a. sinistra e afferma. 
che il PSDI è disposto a «qual- 
siasi sacrificio per mettere! il 
PSI in ‘eondizioni di dare un 
effettivo contributo alla causa 
della democrazia e della clas- 
se lavoratrice», ma; che non sì 
presterebbe affatto «a covare 
le uova marce di una alterna 
tiva socialista che fosse una 
alternativa socialcomunista». 

Saragat si è dunque avvi 
nato, dopo le sue note manif 
stazioni di carattere evidente- 
mente tattico 0 polemico, alle 
posizioni di Pacciardi, che ug- 
‘i ha, fatto risalire la respon- 
sabilità di buona parte dell'at- 
teggiamento della democrazia 
cristiana alle posizioni massi 
maliste di Saragat. I repubbli- 
cani ammettono francamente 
che una volta usciti i social 
democratici dalla comune piat- 
taforma del centro democrati- 
co, poco avrebbero potuto fa- 
re i liberali e i repubblicanî, 
ma questo fatto potrebbe ave- 
re gravi conseguenze, fino a 
trasformare una crisi di Cio- 
verno in una crisi di regime. 
* Diremo poi quali sono le 
prospettive che si presentano 
attualmente ai partiti di cen- 
tro. Dobbiamo subito riferire 
che la posizione all'estrema 
destra è caratterizzata da un 
irrigidimento dei missini e 
dei monarchici contro la per- 
sona dell'on. De Gasperi: gli 
uni e gli altri sembrano dare 
sfogo a risentimenti. persona» 
li, i. missini forse. per aver 


consentito a. Scelba di seguire! 


la sua nota linea politica nei 
confronti. del neofascismo, i 
monarchici perchè non hanno 
ancora dimenticato il De Ga- 
speri che dopo il 2 giugno 1946 
ha risolto in maniera. defini. 
tiva la situazione istituzionale, 
L'organo romano dei monar- 
chici stamane ha chiaramen- 
te scritto che un eventuale 
nuovo incarico a De Gasperi 
suonerebbe da parte del Ca- 
po dello Stato offesa per il 
Parlamento e per il paese. A- 
nalogamente si sono espressi 
gli ambienti “missini. I due 
partiti sono anche concordi 
nel richiedere uno spostamen- 
to a destra dell'asse governa- 
tivo: tale asse dovrebbe, far 
perno. sulla democrazia. cri- 
stiana e sui monarchici ein 
tal caso i missini potrebbero 
assumere un atteggiamento di 
benevola neutralità dovuto, al 
fatto che in tal modo si. co- 
mincerebbe ad attuare quella 
svolta a destra che dovrebbe 
alla fine coinvolgere l’intero 
settore e non limitarsi soltan- 
ito al PNM. % 
‘ Di fronte a Questi contra- 
‘stanti. punti di vista. delle due 
‘ali estreme, qual è l’atteggia- 
‘mento dei partiti minori e del- 
lla ‘democrazia cristiana? La 
direzione della DC ha tenuto 
oggi una riunione. 
La riunione ‘verrà nipresa 
domattina: alla seduta odierna 
hanno partecipato anche i Mi- 
nistri Piccioni e Fanfani e il 
Presidente della Camera Gron- 
chi, Buona parte della, riunio- 
ne.è stata occupata dal proble- 
ma. dei rapporti fra i gruppi 
parlamentari e Ja direzione del 
partito in ordine allo sviluppo 
tunità 0 
meno di convocare il consiglio 
nazionale della D.C. Non si so- 
no avute nella riunione odier- 
na neppure delle vaghe indica- 
Zioni di carattere generale sul 
modo con cui la (D.C, intende 
contribuire alla Soluzione della 
crisi, Ma nella seduta di do- 
mattina sì potrà trarre forse. 
una prima ‘conelusioni 
Bisogna tuttavia rilevare che 
non è alla D.C. che spetta di 
prendere alcuna iniziativa, al- 
meno fino al momento in cui 
altri ‘gruppi che hanno, deter- 
minato. la crisì non avranno 
espresso. chiaramente. il loro 
punto di vista. I-liberali han- 
no annunciato per. domani se- 
ra. una dichiarazione ufficiale 
e'sembrano orientati decisa 
mente verso una forma: di Go- 


verno quadripartita: ‘a chi fa. 


loro osservare. che possono 
presentarsi insuperabili le di 
‘vergenze con î sociald ra- 
tici, specialmente ‘sul 
sociale, rispondono che Sara. 
gat sta riesaminando la situa: 
zione e che ha abbandonato 
ogni . posizione. massimalista 
I liberali aggiungono:che sa- 
rà bene per i partiti minori 
vedere in un incontro comune 
le possibilità di una rinascita 
del quadripartito, in modo da 
presentarsi uniti alla democra- 
zia cristiana per raggiungere 
con essa quell’accordo che! vie- 
ne definito del resto abbastan- 
za. facile. Tutto dipenderà 
raltro dal prezzo che i partiti 
minori vorranno «far pagare 
per la loro partecipazione a 
un Governo quadripartito; se 
dovessero dimostrarsi esatte 
le voci raccolte in questi ulti 
mi giorni relative alla richie 
sta di tre dicasteri per giascun 
minore, si porrebbe per la DC 
il:problema di avere avuto un- 


dici milioni di voti per fare in 
sostanza. governare i rappre 
sentanti di meno di tre mi 
lioni di elettori, . 

In merito alle reazioni ‘dei 
partiti di centro, di cui dicem- 
mo più:su, riferiremo ancora 
un articolo che il vice segreta 
rio del PLI on. Guido Cortese, 
pubblicherà domani sul «Gior- 
nale» di Napoli. «Quello che è 
caduto — scrive l’on. Cortese 
— è il primo Governo demo- 
cristiano, composto cioè sol 
tanto da. uomini tipicamente 
caratterizzati quali esponenti 
delle varie correnti democti. 
stiane e fondato sopra un pro’ 
gramma non concordato, nem- 
meno nelle sue linee gener: 
con altri partiti. Esso si pre- 
sentava come un Governo, di 
partito mediante il quale la 
DC, all'indomani delle elezio. 
ni, pur non disponendo di una 
propria maggioranza parla- 
mentare; assumeva: in modo & 
Sclusivo e su posizioni massi 
malistiche, la direzione della 
politica del Paese. 

«La DC — prosegue l’artico- 
lo — il 7 giugno non ha otte- 
muto la. maggioranza che a- 
vrebbe potuto consentire di 
fare comunque un Governo 
di integralismo democristiano. 
Perciò essa non può fare un 
Governo senza i voti dei depu- 
tati appartenenti ad altri par- 
ltiti». Pretendere questi voti 
per un proprio Governo di 
Partito, comunque composto e 
caratterizzato, «perchè, la_ si- 
tuazione parlamentare è diffi 
cile», significa utilizare la s'- 
tuazione «difficile», come un 
mezzo «facile» per realizzare 
integralmente i propri interes- 


si 


si particolari di partito. La: sh 
tuazione difficoltosa «per gli 
altri diventerebbe estremamen- 
te comoda per la DC, la quale 
disporrebbe così nel Parla 
mento di «donatori di: voti» 
che dovrebbero consentire, pur 


senza avere essa una propria 


maggioranza, di fare il Gover- 
no che vuole e di attuare il 
programma. che preferisce, 


Voci poco attendibili 


L'articolo continua: «De Ga. 
speri, rinchiusosi nell'ambito 
del proprio partito si è presen 
tato alla Camera ‘capeggiando 
un Governo la cui. composizio- 
ne ed il cui programma erano 
oltremodo lontani dalle note 
posizioni «assunte dal PLL Il 
partito liberale aveva posto lo 
accento | sulla politica. della 
scuola; l'on. De Gasperì he. 
contrapposto un nome ed um 
silenzio, ha affidato il dicaste- 
ro all'on. Bettiol (persona de- 
gna e rispettabilissima; ma 
fortemente caratterizzato co- 
me uomo politico contrario al 
le istanze liberali circa la po- 
litica della scuola) ed ha del 
tutto. taciuto le direttive de! 
suo Governo in tale settore. Il 
PLI aveva posto l’accento sul 
la, libertà di stampa, ed anche 
su questo punto l’on. De Ga- 
speri ha taciuto — e frattanto 
un gruppo democristiano s'im. 
possessava della «Gazzetta del 
popolo», trasferita dall’IRI 
(che è lo Stato) al sen. Gu- 
glielmone (che è la DC). Il 
PLI aveva posto l'accento sui 
problemi dell’indipendenza del. 
la Magistratura e l’on. De Ga- 
speri, nominato Ministro della 
Giustizia .il segretario della; 


a - Irrigidimento dell’estrema destra contro la per= 
dei liberali perlagformula quadripartita 


DC, ha dichiarato che sul te- 
ma del. Consiglio superiore 
della Magistratura si deve an- 
cora. studiare. Il PLI aveva po- 
sto l'accento sulla necessità 
di una inchiesta parlamentare 
sugli enti sovvenzionati dallo 
Stato, i cui bilanci sono un 
mistero ed una voragine per 
ii danaro dei contribuenti, e 
la richiesta non è stata ac 
colta». 

E’ naturalmente troppo pre- 
sto per tentare di fare qualche 
ipotesi sulla soluzione della cri. 
si Anzi tutto sono appena co- 
minciate Je consultazioni del 
Capo dello Stato, che stasera 
a Gaprarola ha avuto un co) 
loquio di due ore con il sen. 
De Nicola. Domani Einaudi ri- 
ceverà al Quirinale i due pre- 
sidenti ‘delle Camere, gli ex 
presidenti della Costituente e 
quindi i presidenti di gruppi 
parlamentari, continuando nel- 
la mattinata di venerdì, e con. 
cludendoli, i colloqui di pram. 
matica. Soltanto nella giorna. 
ta di sabato sì saprà quali in- 
dicazioni il ‘Presidente della 
Repubblica avrà tratto dalle 
consultazioni. 

Per il momento qualsiasi ipo- 
tesi è possibile, e se vogliamo 
registrare per dovere di cror 
maca, le. voci correnti, sì. può 
avere tanto un Governo mono 
colore quanto uno quadripar- 
tito quanto un'alleanza fra DC 
‘e monarchici: un Governo pre. 
sieduto da De Gasperi come da 
Merzagora, da Piccioni o da 
Scelba o da Fanfani. Il che 
vuol dire in sostanza che nes- 
suno osa fare delle previsioni 
‘attendibili perchè il voto della 


Camera. ha avuto solo un chia- 
ro significato negativo. 


Ricatto russo 


per la pace austriaca 


LA «TASS$ PUBBLICANE 
TESTO DI UNA NOTA CO. 
SEGNATA. ALL'AMBASOI 
TORE DI VIENNA A MOS 


Vienna, 

Molotov ha fatto con 
al rappresentante austri; 
Mosca le condizioni postia 
l'Unione sovietica per li). 
clusione del trattato di3; 
con l'Austria. Secondo qu, 
si dice a Vienna la Russia 
gerebbe dal. Governo aus 
co: l'impegno a. non concludere 
patti o accordì speciali con ie 
Potenze occidentali e soprat- 
tutto a non partecipare al Pat 
to atlantico. 

Le condizioni poste da Molo- 
tov non hanno sorpreso gli 
ambienti politici sviennesi; è 
difficile infatti che l'Austria 
possa rispondere con un r' 
to perchè il Governo Raab, co 
me quello precedente di 
ha sempre sostenuto che 
paese, a causa della. sua pos: 
zione geografica, deve rimane 
re neutrale nella contesa fran 
il blocco occidentale e il bibc- 
co orientale. 

A quanto si apprende all’ul- 
tima ora, la «Pravda» pubbli- 
ca stamane il testo della nota 
del Governo sovietico  conse- 
gnata ieri all’Ambasciatore. di 
Austria, in merito al trattato 
di pace austriaco. 


Muovi mutamenti 
nelle gerarchie russe 


* 
Mosca, 29 

Il giornale «Bjelorussia so- 
vietica» comunica oggi che la 
carica di Primo Ministro della 
Bjelorussia è stata assunt& da 
K. T. Mazurov, in sostituzione 
di Alexei Kleschev. Dal canto 
suo il giornale «Moldavia so- 
vietica» informa che è stato 
trasferito ad altro incarico il 
Ministro della Giustizia delia 
‘Repubblica di Moldavia, V. M. 
Bondarenco. 

Kleschev era già stato og- 
getto di gravi critiche in occa- 
sione dell'ultimo congresso del 
partito comunista della Bjelo- 
russia. Numerosi delegati ri 
tennero Kleschev respons2b 
di «gravi deficienze nell’edì 
cazione dell'economia». 


LI 
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L'INVITO A WASHINGTON PER I COLLOQUI MILITARI 


RINVIATO AD «ALTRA EPOCA» 


il viaggio della missione jugoslava ? 


‘Ancora Solto esame l'opportunità politica degli incontri - Approvata la legge per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 

Da indiscrezioni raccolte a 
Washington si ha la netta im- 
pressione che l’annunciata vi 
sita di una missione militare 
jugoslava nella capitale ame- 
ticana abbia subìto un rinvio 
ad «altra epoca» e sia tuttora 
sottoposta ad attento esame 
circa le sue opportunità poli: 
tiche, Al Dipartimento di Sta- 
to e al Pentagono nessuno è 
in grado di dire attualmente 
‘ quando questa visita avrà luo- 
go, e a quale livello si svolge- 
ranno le conversazioni. 

Sembra tuttavia escluso che 
la. missione jugoslava sia. ca- 
peggiata dal capo dello stato 
maggiore dell'esercito di Bel 
grado, come in un primo tem- 
.po sembrava. E così pure non 
si prevede che i membri della 
missione. jugoslava prenderan- 
no, contatti ad alto livello, sia 
militare che politico, nel corso 
della loro permanenza a Wa- 
shington. 

Come si ricorderà, la prima 
notizia dell’invito della missio- 
ne jugoslava era, stata data uf- 
ficialmente da ‘Washington il' 
16 luglio scorso. Il Dipartimen- 
to di Stato aveva precisato che 
l'invito. rispondeva a esigenze 


di «coordinamento, della difesa 
nel settore balcanico» soprat 
tutto per quanto riguardava.-i 
rapporti, della. Jugoslavia con 
la NATO. Successivamente, in 
seguito alla presa di posizione 
italiana, Washington.  emetteva. 
un comunicato piuttosto insoli- 
to nella prassi diplomatica, nel 
quale si dichiarava che gli Stati 
Uniti non avevano mai pensa- 
to di rinnegare la politica di 
amicizia con il Govetno. italia- 
no «le-cui aspirazioni sono at- 
tentamente prese in considera- 
zione eccetera eccetera». Nono- 
stante questo tentativo di co- 
prire la mossa incauta dell’in- 
vito gli ambienti giornalistici 
e i circoli politici americani, 
negli scorsi giorni ‘e soprattut- 
to in occasione della crisi go- 
vérnativa italiana, avevano (de- 
plorato la. «gaffe» commessa 
dal Dipartimento di Stato\e 
dalle cancellerie inglese e fran- 
cese: ora ovviamente si sta 
tentando di riparare in qual 
che modo'al,grosso etrorè rin- 
viando nel tempo la visita: del- 
la missione jugoslava, che, vi- 
sta. Sotto. questa. prospettiva, 
non deve presentare carattere 
di urgente necessità. 

Ti Senato'americano.ha oggi 
definitivamente approvato, 
con 68 vati vontro 30, la legge 


straordinaria proposta da Ei- 
senhower per la ammissione 
di un contingente di emigran- 
ti negli Stati Uniti in. aggiun- 
ta. alle quote. fisse. stabilite 
dalla. famosa legge Mac Car- 
ran. Il progetto di Eisenho- 
wer prevedeva un afflusso sup- 
plementare di 240.000 emigran- 
ti nel giro di tre anni. Il Se- 
nato ha. ridotto leggermente 
la: cifra, portandola a 209.000 
unità. 

Il voto favorevole è comun- 
que considerato.come una im- 
portante vittoria. parlamenta- 
re di Eisenhower, in quanto è 
stato ‘ottenuto? nonostante le 
forti opposizioni del Congres- 
so, e in particolare della cor- 
rente conservatrice del partito 
repubblicano, ad ogni modifi- 
cazione della’ legge Mac Car- 
ran. Questa intransigenza si 
ispira al concetto fondamenta- 
ile di garantire alla composi- 
zione ‘etnica della Nazione a- 
mericana i suoi caratteri pre- 
icipuamente anglosassoni, ga- 
ranzia\che può venire ottenuta 
soltanto bloccando attraverso 
regolamentazioni ‘di legge il 
‘flusso di nuove correnti mi 
gratorie. Ù 
Le sorgenti di immigrazione 


‘anglosassoni si sono ‘infatti 
praticamente inaridite fin dal- 


La visita di Fos 


rialza il moral 


oster Dulles 
‘dei sudcoreani 


Accolte favorevolmente le dichierazioni del Segretario di Stato 


NOSTRO: SERVIZIO, PARTICOLARE 
sui Seul, -29 

Sono arrivati oggi a Seul, 

provenienti da Tokio, i compo. 

nenti della. commissione neu 

traie: americana -incaricata 

controllare lo scambio e. il rim- 


scimetto. 

A Panmunjon intanto si, è 
proceduto, all’uttima formalità 
‘della verifica delle firme appo- 
ste ai 18 documenti che forma- 
no il complesso dell'accordo ar- 


mistiziale. Nella riunione .te- 
nuta stamane a Panmunjon 
dalla commissione mista per il 
controllo della tregua, i comu. 
nisti hanno denunciato otto 
lievi. violazioni delle clausole 
armistiziali, da parte. delle 
truppe delle Nazioni Unite, Gli 
stessi comunisti hanno ammes- 
so Che non vi sono stati danni 
alle persone nè alle cose, e per- 
ciò la protesta è virtualmente 
passata agli archivi.. 


dono alscremente i lavori per 
la delimitazione del terreno che 
per due chilometri da una parte 


po 


L'ARAMIAMAA AA LIA IAA A 
È SESTRI 


e. dall'altra’ corre lungo la li- 
nea di demarcazione’ fissgta a 
Panmunjon. Oltre) a squadre di 
\zappatori sono impiegate anche 
scavatrici meccaniche america- 
ne per. il livellamento! del, ter- 
reno, per: colmare le trincee e 


raprire strade di accesso di. cui 
‘dovranno 


servirsi i membri 
della commissione di controllp, 
Il lavoro procede con.la- celeri- 
‘tà consentita dalle asperità del 
terreno €'dal pericolo che pre- 
sentano qua e làì campiminati.| 
A Panmunjon. sì: sono. incon- 
trati stasera.gli ufficiali di Sta- 
to Maggiore per discutere 1 
particolari delle operazioni 
rimpatrio. dei prigionieri. Frat- 
tanto si apprende che non ha 
avuto. ancora luogo l'imbarco 
dei 3000 cinocoreani all’isola di 
Cheju per essere trasferiti su 
navi alleate al porto di Unchon 
e quindi avviati alla zona smi. 
litarizzata. L’imbarco avrebbe 
dovuto essere anticipato col 


presupposto che si potesse in-. 


cominciare domenica, invece di 
mercoledì 2, lo scambio dei pri- 
gionieri; a ciò sì sono opposti 
i comunisti. 7 gi 

A Seul l’attività del Gover- 
no, almeno per auento riguar- 
da Ja manifestazione circa le 
aspirazioni e le rivendicazioni 


per cui con tanta ostinazione 
si è battuto Syngman Rhee, 
presenta oggi una battuta di 
l'arresto, in previsione delle di- 
scussioni che il. Presidente 
Avrà. con il Segretario di Sta- 
to, americano. Buona, impres- 
sione ha fatto qui quanto Fo- 
(ster Dulles ha detto ieri a 
Washington e viene méssa in 
‘particolare rilievo la sua assi- 
curazione, secondo cui l'unifi- 
cazione della Corea non deve 
essere moneta di. scambio per 
l'ammissione della Cina comu- 
nista all'ONU. 

Altro motivo Sai compiaci- 
mento nei circoli governativi 
è il fatto che Foster Dulles sa- 
rà accompagnato, nella sua 
imminente visita da tre rap- 
presentanti del Senato ameri- 
cano in funzione di consiglie- 
ri. La presenza dei quattro 
parlamentari viene interpre- 
tata come indizio della volon- 
tà che il Governo di Washing- 
ton ha di proporre nei termi- 
ni più pratici e più soldisfa- 
centi la soluzione della que- 
stione coreana e di tener fe- 
de. agli impegni di assistenza 
al popolo coreano e di salva-. 
guardia della sicurezza .co- 
mune. 

i INS 


l'emigrazione «extra quote» negli Stati Uniti: 69 mila italiani ne beneliceranno 


l’inizio del secolo mentre da 
allora hanno preso prevalenza 
quelle provenienti da paesi a 
grande incremento demografi 
co e a scarso potenziale eco- 
nomico, come le Nazioni latine 
e in primo luogo VItalia, e i 
territori di popolazione slava 
dello Oriente-europeo. 


La. legge. Mac. Carran, per 
conservare inalterata la com- 
posizione etnica. della nazione 
americana, ha stabilito Ia. ri- 
gida osservanza di quote fisse 
di. immigrazione, corrispon» 
denti esattamente alla percen- 
tuale che nella ‘ popolazione 
totale degli Stati Uniti aveva- 
no i vari gruppi etnici ;dopb. 
la fine della prima guerra 
mondiale, n 
_ Per gli italiani il rapporto 
è intorno al 7 percento del. 
l’intera popolazione déi 48 
Stati americani ed.in base a, 
tale proporzione la quota fis- 
sa per la immigrazione italia- 
na negli Stati Uniti è stata 
stabilita nella misura di 5200 
unità ogni anno: Ora, nel con-' 
tingente straordinario di 209 
mila immigrati approvato 0g 
gi dal Senato (la Camera ave- 
Va già votato ieri. in favore 
del progetto, con una maggio- 
ranza di 221 a 185), glì italia- 
ni benefificiano di 69.000 posti 
disponibili, cifra che è la più 
elevata nella distribuzione del 
contingente tra i vari paesi 


eguagliata soltanto da una ci 
fra equivalente di'60.000 tede- 
schi ivi compresi i rifugiati 
della Germania orientale. 
Oltre alla Germania e allI- 
talia beneficieranno del prov- 
vedimento i seguenti gruppi 
etnici: 25.000 rifugiati di na- 
zioni nén tedesche viventi in 
Austria e nella zona occiden- 
tale della Germania, 
profughi degli altri paesi 
membri del Patto Atlantico, 
della Svezia, dell'Iran o del 
Territorio Libero di Trieste 
(quest’ultima indicazione si 
riferisce ai profughi giuliani, 
o ai rifugiati provenienti dal- 
la Jugoslaiva di Tito, che vi- 
vono entro il Territorio di 
Trieste), ed altre quote per 
categorie analoghe. 
VICE 


BOMBARDIBRE ATOMICO 


in costruzione nell’URSS 


Washington, 29 
La rivista «American Avia 
tion» afferma oggi che la Rus- 
Sia sta iniziando la produzione 
in massa del bombardiere a rea- 
zione «Tug-75», il quale sareb- 
be in grado di raggiungere tut- 
ti i più importanti obiettivi ne- 
gli Etati Uniti trasportando 
una bomba atomica. La rivista 
precisa che la produzione del 
«Tug-75» ha avuto inizio in mu- 
merosi stabilimenti tra cui quei- 
li della città di Molotov negli 
Urali. ‘L'aereo avrebbe una ve- 
locità massima di oltre 800 km. 
orari e potrebbe percorrere cir- 
ca 10.500 km. senza dover ef- 
fettuare rifornimenti di carbu- 
rante, 3 


15.000. - 
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LA RIUNIONE A ROMA DELLA” COMMISSIONE MISTA PER IL BILANCIO | Avvicendamento 


STANZIATI 900 MILIONI 


ina buona notizia abbiamo 
$ gnarto ieri sull'entità dei fi- 
i 1 peamenti' compresi nel .bi- 
i no0.0 del corrente semestre 
» Cal'attività edilizia. Nella riu- 
nione della Commissione mista 
per il bilancio, che si è tenw- 
ta la settimana scorsa a Roma, 
sono stati infatti destinati 900 
milioni di lire, quale assegna- 
zione per il secondo semestre 
per la costruzione di case. Del- 
l'importo complessivo, 600 mi- 
lioni serviranno per la costru- 
zione di alloggi di carattere po- 
polare, mentre i rimanenti 300 
milioni andranno ad alimenta- 
re i fondi del Piano Aldisio. 
Con qu stanziamento, tenu- 
to, contò' delle erogazioni già 
fatte nel bilancio del primo se- 
mestre, quest'anno i finanzia- 
menti a favore dell'edilizia su- 
perano largamente i tre miliar- 
di di lire. cifra senza preceden- 
ti nel dopoguerra. 

Al confortante bilancio delle 
costruzioni in corso, reso noto 
dal Sindaco con la relazione al 
Consiglio comunale, da noi il- 
lustrata domenica, si aggiunge 
così un altro congruo program- 
ma di lavori, assicurando piena 
continuità alla costruzione di 
case popolari e ai finanziamen- 
ti-a favore degli «aldisiani». Le 
case costruite con fondi statali 
sono parte preminente, ma non 
il. totale delle costruzioni in 
corso, alle quali. partecipano 
anche altri enti e privati con 
propri mezzi finanziari, per cui 
il complesso delle attività edi 
lizie appare oggi e per il pros- 
simo futuro veramente impo- 
nente. 

Non è ancora nota la riparti 
zione che sarà fatta .dei 600 
milioni destinati per questo se- 
mestre all'edilizia popolare, at- 
tendendosi al riguardo comuni- 
cazioni dai competenti organi 
del G.M.A. Buona parte sarà 
destinata all’LA.C.P., e parte 
ancora alla ‘continuazione del- 
la costruzione di case a favore 
dei profughi. Come abbiamo 
comunicato domenica, il Comu- 
ne si è interessato presso le au- 
torità superiori perchè un con- 
tributo venga assicurato allo 


|er la costruzione di alloggi 


ù ]ue terzi dell’ importo verranno destinati all’edilizia po- 
polare e il rimanente ai finanziamenti per. gli «uldisiani» 


Istituto nazionale della Previ- 
denza sociale, per la realizza- 
zione di ùn vasto programma 
di lavori (298 alloggi) nella z0- 
na di via Negrelli. L’I.N.P.S. già 
dispone di propri ‘mezzi per 
iniziare le costruzioni, ma ne- 
cessita di un contributo al fine 
di rendere più economico l'am- 
mortamento . della spesa, ; così. 
da' poter poi affittare‘ i nuovi 
alloggi ad un basso'canone: di 
locazione. 18 


Passaggio per Trieste 


dei medici di Stepinac 
VANA ATTESA DEI GIOR- 


NALISTI CHE ,VOLEVANO 
INTERVISTARLI 


y Una silenziosissima tappa a 
Trieste hanno compiuto John 
Lawrence.e John Ruzic, ji due 
medici americani che ‘hanno 
visitato in: questi giorni il car- 


dinale. Stepinac. Accompagna- 
ti qui in automobile dal con- 
sole statunitense a Zagabria, 
i due specialisti sono comparsi 
all’Albergo Excelsior, dove 
‘hanno prenotato due camere; 
ma la loro apparizione è scata 
di breve durata, Ben presto, 
dopo aver salutato l'accompa- 
gnatore, si sono allontanati 
per partecipare ad un ricevi 
mento che nessuno è riuscito 
a localizzare, 

Benchè fugace, la loro com- 
parsa ha richiamato un grup- 
po di giornalisti nella «sala di 
aspetto» dell'albergo, che mai 
come ieri si è rivelata degna 
del suo nome, Difatti i rap- 
presentanti della stampa han- 
no aspettato a lungo il ritorno 
dei due amici, nella speranza 
di poterli intervistare e di ap- 
prendere qualche particolare 
ignorato del loro consuto, Va- 
na sveranza: verso mezzanot- 
te, gli attesissimi osniti hanno 
clandestinamente varcato l'in- 
gresso di servizio raggiungen- 
do velocemente le troprie ca- 
mere ed addormentandosi al 
trettanto velosemente, 

Evidentemente, la stampa 
triestina ha ispirato loro mi- 
nor fiducia di quanto "non.si 
sia verificato per quella di 
Zagabria, cui non banno ne- 
gato alcune interessanti  di- 
chiarazioni. Resta da vedere 
se a Roma, dove si recheran- 


SCALINATA ROMANTICA 


per Santa Maria Maddiore. 


Appena chiusa la Mostra 


petrarchesca il plastico 


sarà esposto al pubblico nella Sala comunale 


Abbiamo dato notizia del 
muovo progetto per la' siste 
mazione architettonica. della 
zona di Santa Maria Maggiore 
e-"del parere espresso dalla 
Commissione istituita dal Sin- 
daco per l'esame 'è la soluzio- 
na di questo problema urba- 
nistico cittadino. Sui lavori 
della. Commissione. abbiamo 
avuto più dettagliate informa- 
zioni che completano la no- 
stra prima notizia. ! 


Come noto, il concorso pub- 
iblico bandito dal Comune lo 
seorso dicembre ha avuto .esi- 
to negativo. Parecchi’ sono. 
stati i concorrenti e varie. e 
pregevoli le soluzioni propo- 
‘ste, nessuna delle quali, pe- 
raltro, la Commissione giudi- 
catrice ha ritenuto di poter ap- 
provare per la realizzazione. il 
Sindaco ha. voluto. però far 
proseguire . alla . Commissione 
la ricerca di ,una soluzione e- 
seguibile, valendosi dei nume. 
rosì elementi: utili. che i sin»; 
goli progetti presentati al con- 
corso avevano fornito: In tal 
senso ha operato la. Commis 
sione soffermandosi su due so- 
luzioni.che assommano appun- 
to il meglio di quanto, urbani- 
sticamente e architettonica- 
mente, avevano proposto non? 
soltanto i progettisti parteci- 
panti al concorso ma anche i 
progetti elaborati dall'Ufficio 
tecnico comunale, soprattutto 
quelli «studiati dagli ingegneri 
dott. ‘Vittorio Privileggi e dott. 
Aldo Badalotti.. pe 

Per procedere all'esame de- 
finitivo, la Commissione ha. 
fatto anzitutto allestire ‘ un 
piastico (nella proporzione’ 
di 1 a 50) della zona com- 
prendente .le .chiese di San- 
ta Maria Maggiore e. di San 
Silvestro, plastico che è stato 
eseguito in modo da offrire ai 
giudicanti la possibilità di pro- 
vare gli effetti dei vari tipi 
di scalinata, mutando sul pla- 
stico stesso con pezzi inter- 
cambiabili i particolari. della 
scalinata. è 

Riesaminati tutti i problemi 
connessi all'opera, dal punto 
‘urbanistico, architettonico e 
del. traffico, la: Commissione, 
riunitasi ieri l’altro (con Vas- 
senza giustificata dei professo- 
ri Coletti, Civiletti, Mascherini 
e dell'ing. Millo) si è sofferma- 
ta sulla soluzione: prima, quel- 
la più semplice e calma defini 
tai «romantica», con due ram- 
pe, una maggiore a lato nord 
che adduce alle due chiese .ed 
‘una minore, a lato sud, che ser- 
ve pure le due chiese ma pre- 
valentemente la chiesetta di 
San Silvestro. 

I plastici, opera paziente e 
pregevole delle officine dell’au- 
toparco e dei .tecnici del Co- 
mune, verranno esposti prossi- 
mamente al pubblico nella Sa- 
la comunale di esposizione ap- 
pena chiusa la Mostra petrar- 
chesca. Accanto ai plastici ver- 
ranno esposti degli ingrandi- 
‘menti fotografici rappresen- 
tanti ie varie soluzioni, nonchè 


quelle relative ad altri progetti 
della scalinata: presentati al 
Comune extra concorso. 

Il progetto scelto dalla Com- 
missione ha avuto l’unanime 
approvazione della Commissio- 
ne ‘edilizia e si confida che es- 
so possa, in definitiva, essere 
di gradimento della Sovrinten- 
denza alle Belle Arti, alla qua- 
le spetta il giudizio definitivo. 

La popolazione stessa potrà 
comunque rendersi conto della 
passione portata da molti ar- 
chitetti e tecnici concittadini, 
ed in‘particolare l’opera volon- 
terosa compiuta dagli ammini- 
stratori civici per la risoluzio= 
ne ‘di questo problema, ed è 
sperabile ne apprezzi il concet- 
to informatore e precisamente 
che la scalinata deve servire le 
chiese'e segnatamente la chiesa 
di Santa Maria Maggiore e 
non viceversa, Una scala mo- 
numentale — maggiormente 
costosa — appiattirebbe il no- 
bile edificio barocco di Santa 
Maria Maggiore e mortifiche- 
rebbe la sobria linea architet- 
tonica di San Silvestro: 

Se il progetto non .subirà 
grosse varianti od ostacoli im- 
previsti; i lavori della nuova 
scalinata avranno -inizio nel 
prossimo autunno; dopo, ulti 
mata;-da parte della SELAD, 
la monumentale gradinata di 
via.San Michele, i 


no. stamane in aereo, il «segre- 
to professionale» dei due me 
dici potrà, sia pure parzial 
mente, allentarsi, 


Temporanea chiusura 
della Bfblioteca civica 


Il Municipio «c@munica che la 
Biblioteca civica rimarrà chiusa al 
pubblicò dal l'o al 20 agosto p. 
v.; onde poter'diocedere ai perio- 
dici lavori di rèvisione e riordina- 
mento del. materiale bibliografico, 
e di pulizia generale degli am- 
bienti. 


Gara d’asta. Per domani il Co- 
mune ha bandito una gara d’asta 


alle colonie estive 


La Croce Rossa, Italiana avverte 
che i bambini in possesso della 
cartolina-invito, destinati alla co- 
lonia di Villa Santina, dovranno 
trovarsi alle ore 8 di domani ve- 
nerdì, nell'atrio della’ stazione 
centrale, pronti per la bartenza. 

L'Opera Figli del Popolo comu- 
nica che i ragazzi ammessi al 2.0 
turno della colonia di Pierabech 
partiranno domani dalla stazione 
centrale: ritrovo alle ore 6.15. I 
ragazzi ammessi al 2.0 turno della 
colonia di Casadorno partiranno 
invece il, giorno 1.0: agosto; ritro- 
vo nell’atrio della stazione centra. 
le (alle ore/6.15. * 

Stamane alle ore 7, partirà per 
la colonia dell'E.C.A. a Sappada, 
il secondo scaglione delle allieve 
dell'Educatorio femminile, compo- 
sto delle bambine minori, per il 
soggiorno del turno femminile. 

L'Opera per l'assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati — Dire= 
zione gruppo colonie — comunica 
che il 0 corrente rientreranno 
dalla Colonia di Santo Stefano di 
Cadore, le bambine del'iro.turno, 
i genitore si presentino per.il ri- 
tiro delle minori alle, ore 20.15, in 
via del Teatro 2, Pure oggi, al 
Molo Pescheria, alle ore 17.30 ar- 
rivano i minori della colonia di 
Grado. I genitori ritireranno i 
bambini all'arrivo del piroscafo. 


per l'appalto dei lavori di costru- 
zione dei monumentini funebri per 
le cripte sotterranee del campo IV. 
‘del cimitero di Sant'Anna. L’ara- 
montare della spesa si aggira sui 
sei milioni di lire, 


Domani, venerdì, rientrano, i mi- 
nori delle colonie di Campitello di 
Cadore, ed i minori della colonia 
«Istria» di Sappada: arrivo alle 
‘ore 20.15 in via del Teatro 2, ove, 
i genitori ritireranno i bambini. 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


Giovedì 30 


MORTALE EPILOGO|A CAVAL DONATO 


| d'un incidente della strada | non si guarda in bocca... 


Ti saldatore elettrico Giuseppe 
Canli, di 39 anni, da San Dorligo 
della Valle, è deceduto in seguito 
alle gravi lesioni riportate nell'in- 
cidente stradale occorsogli all'alba 
del 24 corr, Come riferito in una 
precedente edizione, poco dopo les 
4 di quel giorno, il Canli era stato. 
rinvenuto esanime accanto a una, 
Viaspa rovesciata sulla strada pro- 
vinciale Mariano. del: Friuli - qua- 
drivia. Borgo Viola di Gradisca. 
Primi a soccorrere il Carli sono 
stati due agenti della Polizia stra- 
dale, i quali hanno svolto succes: 
sivamente le indagini sull’oscuro 
incidente. Lo sfortunato vespista 
veniva avviato d'ungenza all'ospe- 
dale di Cormons, e avendogli 


‘fuoruscita di so- 


stanza vcergbrato, .Lo:aceva acco- 
glièreshel'dio ‘itogo con-prognosi 
riservata. cn» È; 


Le indagini sull'incidente eppu- 
ravano che il Carli, dopo avere 
perduto il ‘controllo della Vespa, 
era sbandato completamente sulla 
sinistra, percorrendo una decina di 
mtri rasente il ciglio erboso del- 
la ‘strada. Dapprima, egli aveva 
urtato violentemente contro un al- 
bero, e dopo lo scontro è stato 
proiettato in avanti di alcuni me- 
tri e. aveva sbattuto contro un 
secondo tronco, rimbalzando duin- 


AREE, = 


UN MESTIERE TRAMANDATO DI PADRE IN FIGLIO 


I macellatori festeggiano oggi 
il centenario della costituzione in gruppo 


Una benemerita famiglia di 
lavoratori è oggi in festa: il 
gruppo autonomo degli abbat- 
titori addetti al civico Macel- 
lo, i quali celebrano il centena- 
rio della fondazione del grup- 
po, sorto nel giugno 1853, qua- 
si contemporaneamente all’isti- 
tuzione del Macello comunale 
di San Sabba. Sino allora l’im- 
portante servizio pubblico ave- 
va sede in Riva Grumula, e ad 
esso provvedevano libere for- 
mazioni di abbattitori e macel 
latori, dalle quali appunto cen- 
to anni fa sorse, su basi mu- 
tualistiche, l'associazione. Data 
ed evento ‘importanti per un 
duplice significato: in primo 
luogo quale testimonianza del- 
l'antica tradizione del movi- 
mento mutualistico tra i lavo- 
ratori della nostra città; inol- 
ttre per la continuità da allora 
assicurata ad un servizio che 
altrimenti difficilmente avreb- 
be potuto incoraggiare i lavo- 
ratori ad intraprendere quel 
faticoso e non ‘facile mestiere, 
che;richiede in chi lo. esercita 
particolari attitudini ed un'abi- 
lità acquisibile con lunga pra- 
tica. E' una specializzazione 
che ha fatto relativamente po- 
chi proseliti, la successione es- 
sendo rimasta limitata duasi 
alle famiglie dei primi macel- 
latori; un mestiere. tramanda- 
to, da padre in figlio. Ed i più 
giovani rappresentano oggi la 
quinta generazione. È 

Festa in famiglia, abbiamo 
detto, e si, può comprendere 
con quanta commozione verrà 
celebrato oggi nelle case dei 
varì Ienco, Macor, Faeli, Mia- 
nî (e chiediamo scusa se non 
possiamo ricordarli tutti), 1 
centenario della lunga attività 
familiare, Nel popolare rione 
di San Sabba le famiglie dei 
macellatori costituiscono una 
casta, per il saldo vincolo che 
le lega e per la fedeltà al loro 
lavoro» 

Cento anni di vita e di atti- 
vità nello stesso ambiente rap- 
presentano indubbiamente un 
vanto per i bravi macellatori, 
ai quali va la riconoscenza 
della cittadinanza per il servi 
zio da essi reso in un settore 
quanto, mai delicato. FE pur- 
troppo la lunga storia dell’as- 
sociazione non è stata sempre 
lieta, ed oggi partieolarmente 
il secondo centenario s'inizia, 
per essi, in un'atmosfera. di 
‘preoccupazione e di disagio, 
Una tappa fondamentale, ne 
l’attività trascorsa, è stata per 
loro: il riconoseimento ottenu- 
to nel 1908, allorchè, trasfor- 
mato il gruppo in vera ‘e pro- 
pra cooperativa, la categoria 
ebbe, salvaguardati i propri di 
ritti nel campo. del. lavora e 
dell'ordinamento mutualistico. 
Successivamente però la si 
tuazione mutò a sfavore dei 
macellatori, pur essendo riu- 
sciti essi a migliorare e. valo- 


rizzare il proprio lavoro, al 
punto che la loro opera venne 
ripetutamente richiesta presso 
altri macelli italianì. Per di- 
sposizione delie autorità, nel 
1942 la cooperativa venne 
sciolta e venne ricostituito il 
gruppo autonomo; da allora 
coincide il periodo più sfortu- 
nato per l'attività dei macella- 
tori. Danneggiato parte del 
patrimonio e degli impianti su- 
ciali dai bombardamenti asrei 
subîìti dal rione di San Sabba, 
a guerra finita i macellatori sì 
sono trovati di fronte al cre- 
scente afflusso & Trieste di 
carni già macellate, per cui il 
loro lavoro è da allora forte- 
mente diminuito: 

Il Comune peraltro, proprio 
in questi anni, ha affrontato, 
con ingenti spese, l'opera di 
rinnovamento del Macello di 
San Sabba, potenziandone gli 
impianti. Ciò fa sperare.inuna 
ripresa, che non può non es- 
sere auspicata, per l'interesse 
che vi ha l’intera cittadinan= 
za, dipendendo molto il buon 
funzionamento  dell’approvvi- 
gionamento delle carni dall’at- 
tività del’ Macello, per la più 


può offrire ai consumatori, sia 
dal punto di vista. igienico-sa- 
nitario che da quello econo- 
mico. 

In occasione del ‘centenario 
del loro gruppo, i macellatori 
visiteranno oggi il Sindaco e 
gli ‘offriranno una medaglia- 
ricordo. 

ire nti 


i Ancora oggi le iscrizioni 
ai corsi per studenti medi 


Questa sera si chiudono le iseri- 
zioni ai corsi estivi per studenti 
di scuola media, in preparazione 
agli esami autunnali; i corsi si 
svolgono a cura della locale Asso- 
ciazione universitaria, in collabo- 
razione col circolo studénti medi, 
Le lezioni si inizieranno il 1o 


I In sede nazionale è stata 
promulgata la nuova legge sul 
bollo. con l'aumento della relati- 
va tassa per le carte bollate ed. 
i diritti d'ufficio, aumenti che 
andranno in vigore e partire dal 
1.0 agosto (e pare anche a Trie- 
Ste, in quanto il provvedimento 
di estensione della legge è già 
alle firma del G. M. A.). Ora 
succede però che pratiche già in 
corso per il rilascio di passapor- 
ti vengono accantonate degli uf. 
fici, i quali convocano gli interes- 
wsati per far loro pagare la dif- 
ferenza sui bolli. Non sappiamo 
se uguale. cosa succeda anche in 
altri settori. Tale procedura ci 
sembra. del . tutto ‘assurda in 
quanto fa perdere parecchio tem- 


* OGGI — Ore 20.30, proiezioni |: 


cinematografiche all'aperto dei- 


la Sala di lettura in via del'Prato |. 


(Scoglietto), a San Giovanni (ca- 
se LA.C.P.), a Trebiciano, a Gra- 
do € a Log di S. Giuseppe. 
* Gli alunni iscritti al corso esti. 
vo di disegno tecnico della 
Scuola di avviamento professiona- 
le di Guaraiella, sono invitati ‘a 
presentarsi a scuola .il. giorno 1 
agosto ‘alle ore 8 j “ 


[-ASTERISCHI *] 


UNA PERSONAL®R DI RIGHI | 


Il pittore concittadino Federì- 
co Righi, accogliendo il gentile 
invito! della Casa d'Arte (Galle- 
ria  Jerco)* presenterà ‘sabato 
prossimo, con inaugurazione al 
le ore 19, una, serie delle sue 
più recenti.opere. La mostra può 
considerarsi una specie di sele- 
zione .in «anteprima» della più 
vasta «personale». che il pittore 
ha în. preparazione a Roma per 
il prossimo ottobre. Dato il ca 
rattere provvisorio del’esposizio- 
ne non verranno diramati imvi- 
ti: gli interessati s’intendano ine 
vitati con îl presente annuncio. 


QUESTI SONO I MIEI GIOIELLI 


può dire come Cornelia ogni 
mamma triestina, se li provve- 
de di calze, magliette e delle fa- 
mose camicie BOY, in tutte le 
misure e in vasto assortimento 
alla Camiceria del Grattacielo di 
piazza Malta. Approfittate dei 
saldi di stagione a preszi eece- 
zionali. 


STATO CIVILE 


del giorno 29 luglio 1953 
Nati 7, morti 4, matrimoni 4. 


MORTI: Podlinik_ ved. _Prelc 
Maria. a. 73; Spalek ved. Ricordi 
Ersilia a. 85; Krismancie France 
sco a. 56; Petronio Francesco a. 48. 

MATRIMONI RELIGIOSI: D 
sìmon Bruno meccanico con Masi 
|-Fioretta casalinga; Stolfa Mario 
autista con Umek Giovanna casa- 
linga; Grasso Salvatore macchin. 
maritt. con Moles Alba casalinga. 

MATRIMONI CIVILI: Luthe- 
rer Kurt Walter Heinz impiegato 
con Naundorf Annemarie Herta 
Elisabeth impiegata. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 31, 
minima 23.6; ,umidità 75 per cen- 
to; pressione 758.4 stazionaria; 
temperatura del mare 27. 

Oggi: S.'Abele. — Il sole sorge 
alle 4.45, tramonta alle 19.37. La 


luna sorge alle 21.22, tramonta 
alle 9:42. 
Maree: OGGI: bassa ore 5:25, 


cm. 49 sotto il 1. m.; alta ore 12.5, 
cm. 49 sopra il 1. m.; bassa ore 
18.25, em. 29.sotto il l. m.; alta 
ore 23.55, cm. 23 sopra il l. m. — 
DOMANI: bassa ore 5.50, cm. 41 
sotto il 1. m. si 

«Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Pizzul-Cignola, 
corso 14; Maddalena, via del- 
l'Istria 48: Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, ‘Servola; 


L’A.R.A.C. organizza per do- 


menica una gita-pellegrinaggio 
a Grado e a_Barbana) Per fur 


L DIO 


TRIESTE 
11.30; Musica leggera; 12: Lu- 
ciano Zuccheri e la sua chitarra; 
12.15: Musica, operistica; .18.25: 
Fantasia musicale; 14.5: Il pappa- 
gallo; 14.15: Terza pagina; 14.25: 
Gruppo liutistico. triestino; 14.50: 
Novità di teatro; 17.30: Musica 
sinfonica; 18: Orchestra diretta 
da Ernesto Nicelli; ‘18.30: Musica 
da ballo; 19.5: Musica d'America; 
35: Il medico ai suoi amicì; 
Brevisport; 20.25: Vedette 
di Parigi — programma organiz 
zato in collaborazione ‘con la Ra- 
dio diffusione francese; 21: «Le 
due virtù», quattro atti di Alfredo 
Sutro; indi: Armonie ìn ombra; 
23.80: Harlem notturno. 
PROGRAMMA NAZIONALE 
13.15: Album musicale; 17: 
Quintetto Tosoni; 17.30: Musica 
sinfonica; 
18.45: Pomeriggio musicale; 20: 
Musica leggera; 21: Cruciverba 
musicale; 21,45: Vent'anni, con- 
corso tra i giovani; 22: Concerto 
del violinista Henryk Szeryng; 
22.30: Sardegna, documentario. 
SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra d'archi Savina; 
13: Orchestra Mantovani; 14.30: 
Panorama del teatro; 15.15: Para- 
ta di orchestre; 16: Canzoni; 17; 
I campioni; 17.1 rchestra Fer- 
rari; 17.45: Salotto napoletano; 
18: Ballabili; 20.30: Il Cavalier 
Bon Ton, varietà; 21.15: Concerto 
sinfonico diretto da Herbert von 
Karajan; 22: La Giraffa, varietà. 
TERZO PROGRAMMA 


19.30: L’indicatore economico; 
20.15: Concerto di ogni sera; 21: 
La vocazione satirica di Josè Ma- 
riano De Larra; 21.40: Le suites 


mazioni rivolgersi alla segreteria, 


per clavicembalo di Haendel; 


presso la stanza 196 del palazzo |22.10: Il ratto d'amore nel Sei- 


‘municipale, 


cento. 


efficace tutela che il Comune]: 


18: Orchestra Nicelli;|. 


agosto e comprenderanno le mate- 
rie di latino. italiano, matematica, 
lingue straniere. Informazioni 
presso la Segreteria di piazza 
Ponterosso 5, II, dalle 17 alle 19. 


Con una trave sulle spalle 
inciampa e cade 


Lersera alle 21 la CRI ha tra 
sportato all'ospedale il muratore 
Giorgio Londeo, di 52 anni, domi- 
ciliato a Sistiana all'albergo Di 
Rose. Il Londeo è stato accolto 
nella II divisione chirurgica con 
prognosi di 15 giorni per una fe- 
rita lacero contusa, all'avambrac- 
gio destro, una contusione ‘alla 
regione lombare, contusioni esco. 
riate al vertice del capo e al io- 
race. Egli ha dichiarato che. poco 
dopo le :16,30, nel cantiere Mart 
ni, a Sistiana, mentre stava tra- 
sportando a spalla una trave, era 
accidentalmente caduto, e .a tra- 
ve gli si eca abbattuta addosso. 


Sparita la horsa 
‘di una turista veneta 


Venuta assieme al marito nella 
nostra città per trascorrere una 
breve vacanza, Italia Zago in 
Gambato, di.60 anni, da Adria, de- 
cideva ieri pomeriggio di recarsi 
a prendere un bagno all'«Auso- 
nia». Verso le 15, seduta su. una 
panchina dirimpetto all'albergo 
«Excelsior», la turista, munita di 
una. voluminosa borsa, aspettava 
‘un tram che.la portasse allo stabi- 
limento balneare!'Poco dopo è so- 
praggiunto un convoglio con la 
scritta «bagni» e la Gambato vi è 
salita. Il tram s'era appena stac- 
cato dalla fermata, quando la si- 
gnora si è accorta di non avere 
più la borsa. Ha fatto fermare la 
vettura, ne è scesa è ritornata sui 
propri passi, ma inutilmente: lla 
borsa era. bià sparita, Assieme a 
questa, la Gambato ci ha rimesso 
8500 lire, una penna stilografica, 
due libretti ferroviari (il suo e 
quello ‘del marito) e altri oggetti. 
Danno totale per 12 mila lire. 


SEGNALAZIONI | 


po, mentre più semplicemente la, 
differenza poteva. venire richiesta 
all'atto della consegna dei passa. 
porti. Chi già ha pagato la pree- 
sistente tassa, ben difficilmente, 
avendo bisogno del documento, 
«i rifiuterà di pagare di più, Nel- 
l'eventualità che qualcuno si ri- 
fiuti, gli uffici potranno magari 
annullare il documento, me non 
ci pare giusto che la generalità 
debba sopportare il ritardo delle 
pratiche. Ù 


Î Il rilievo fatto da alcuni Jet- 
tori, e da noi pubblicato, in me. 
rito ai gatti e agli inconvenienti 
che a causa di essi si lamentano, 
specie nei rioni popolari ha fat- 
to insorgere numerosi altri let- 
tori. Non staremo ad enumerare 
tutte*le benemerenze attribuite 
alle Reedolo: se sp resto tai 
sino si sogna: nè si è sogneto 
prin D gatti‘ non Dieu pe- 
ricolosi per»f e le loro 
passeggiate. per «le corti. e le 
Strade non'«preoccupano; inoltre 
difendono case e» abitazioni dai 
roditori: su questo tutti d'accor- 
do. Il tema posto era però diver- 
so, e si parlava precisamente di 
igiene e pulizia, lamentando il 
malvezzo di chi getta sulla stra- 
\da, e davanti gli ingressi delle 
case, il cibo per i gatti. Sulle ne- 
cessità di eliminare il malvezzo 
sono persuesi anche i protettori 
delle. bestiole, i quali peraltro 
propongono un orario (la sera) 
per il pasto... stradale dei gatti, 
ei chiedono che all'alba. gli spaz- 
zini puliscano per bene le strade. 
In un modo o nell'altro, insom- 
me, è necessario che le. città sia 
‘pulita. 


Le targhe per i veicoli 
a trazione animale 


Il Governo militare alleato ha 
ritenuto opportuno fissare un nuo- 
vo tenmine per la sostituzione 
delle tanghe’ di riconoscimento 
per i veicoli a trazione animale, 
ni sensi dell'Ordine N. 159, dd. 
22 dicembre 1952, rella Zona di 
Trieste. A questo scopo è stato 
firmato il 27 luglio corrente l'Or- 
dine N, 106 del G.M.A,, che andvà 
in vigore alla data della sua «pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale 
e avrà effetto dal 1.0 aprile 1953. Il 
termine per la sostituzione delie 
targhe di riconoscimento/ per i 
veicoli a trazione animale è, As- 
sato dall'Ordine al 31 dicembre 


di assieme allo scooter in mezzo 
alla strada. Si ritiene che il dram- 
matico incidente sia dovuto a un 
malore improvviso che ha colpito 
il Carli, o a un attimo di sonno- 
lenza. Nonostante le cure prodi- 
‘ategli nel pio luogo, all'alba di 
eri, verso le 4, il poveretto ha 
cessato di vivere, Dopo le con- 
statazioni di lege, è stato emesso 
il nulla osta per il seppellimento 
della salma, i 


Piomba al suolo 


dall'alto d'una catasta 


‘Ritto su una (catasta di legna- 
me. ammassata allo Scalo Legna 
‘fai, il bracciante Paolo. Loprese= 
to, di 25 anni, abitante in via Ca- 
istaldi 3, era intento verso le 
14.30, ad accatastarvi alcune tra. 
‘yi. Ma spostandosi “sul ‘cumulo, 
égli he perduto l'equilibrio e, 
‘dopo un volo di tre metri circa, 
è finito col. piede destro su un 
gancio metallico che si trovava al 
suolo, riportando due profonde 
ferite di taglio alla pianta. Ma 
non sono queste: le sole lesioni 
che il poveretto lamenta: caden= 
do dalla catasta, egli è rotolato 
contro le sporgenze della legna, 
producendosi contusioni escoria- 
te all'emiforace posteriore de- 
stro, alla ‘coscia sinistra e alle 
dita della mano destra. Soccorso 
‘dai colleghi, il Lopresato è stato 
‘affidato alla CRI, telefonicamente 
chiamata, i cui sanitari lo hanno 
trasportato all’ ambulatorio di 
piezza Vittorio Veneto, dopo il 
medico di turno, dott. Osti, gli 
ha prodigato le cure del caso. 

Poco» dopo mezzogiorno si è 
presentata all'ospedale l'operaia 
‘Maria Passante in Tibello di 43 
enni, abitante in viale Campi E. 
lisi 30, la quale presentava pro- 
fonde ferite lacero. contuse al 
palmo della, mano sinistra con le- 
sioni tendinee, Dopo:le prime cu- 
re, la donna, che ha trovato ac- 
coglimento nella II divisione chi- 
rurgica con prognosi di 8 giorni, 
ha narrato che, mentre stava 
mettendo a posto la spoletta di 
‘una delle macchine tessitrici del- 
lo Jutificio Triestino, era finita. 
con la mano sulla ‘forcella del 
congegno, 


I sommozzatori hanno nuova. 
mente scandagliato iermattina il 
fondale esterno della prima diga 
«Luigi Rizzo», ed hanno ripor- 
tato aila. superficie 25 bombarde 
per mortaio e 8 proiettili per can-. 


Non tutti i doni vengono 
fatti a fin di bene: lo scono- 
sciuto, difatti, che regalò gior- 
ni fa a Maria Petrinko ved. Di 
Pinto, abitante in via S.M.M. 
inf. 318, una scatola di pesce 
conservato, ha spedito all’ospe- 
dale mezza famiglia della Pe- 
trinko. Grata allo sconosciuto 
per. il dono, la Petrinko ha 
pensato. ieri di servire il pe- 
‘sce a colazione ai suoi con- 
giunti, che ayevano trascorso 
l'intera mattinata zappando in 
Un podere adiacente alla loro 
‘casa colonica. A mezzogiorno, 
le Petrinko ha. servito il pesce 
a suo figlio Raffaele Di Pin- 
to, di. 40 anni, abitante in: via 
Piccola Fornace 1 (era venuto 
da lei per'darle una mano nei 
campi); a sua figlia Alessandra 
Di Pinto in Bonassin, di 27 an- 
ni, coabitante, una figlioletta 
di quest’ultima, Maria, di 7an- 
ni, e a un suo lontano paren- 
te, lo jugoslavo Milan Bencic, 
di 20 anni, il quale, per aiutar- 
la, aveva disertato il campo 
profughi dei Gesuiti, dov'è o- 
Spite. Tutti, stanchi e affama- 
ti, hanno mangiato di buon 
appetito la pietanza, i cui do- 
lorosi effetti si sono fatti sen- 
tire verso le 15, quando, uno 
alla volta, i malcapitati com- 
mensali sono stati colti da a- 
troci crampi allo stomaco; -co- 
nati di vomito, cefalea e ma- 
lessere ‘generale, 

ll Bencie è stramazzato tra 
l'erba del podere senza avere 
la forza di rialzarsi, mentre gli 
altri, boccheggianti, s'aggira- 
vano smarriti intorno alla ca- 
sa. Un fratello del Raffaele, 
Francesco, di 34 anni, che coa- 
bita con la madre, è corso a 
un vicino telefono e ha chia- 
mato la CRI. Un’autolettiga 
dell’ambulatorio di piazza San- 
sovino, seguita a breve distan- 
za da quella del posto di pron- 
to soccorso di piazza Vittorio 
Veneto, sono accorse sul posto. 
Accanto al Di Pinto, che non 
era in grado di parlare, e al 
Bencic, terreo per i dolori, ci 
erano la Bonassin e la sua fi- 
glioletta, entrambe in preda a 
malessere. Con le autolettighe, 
i quattro intossicati sono sta- 
ti trasportati all’ospedale, do- 
ve il Raffaele è stato accolto 
nel IV reparto medico con pro- 
gnosi di 10 giorni; il Bencic 
ha trovato accoglimento nello 
stesso reparto con identica 


none I residuati sono stati tra- 
sportati al deposito di Villa 
Opicina. 


prognosi; mentre la Bonassin 
e sua figlia sono state tratte 
mute in osservazione, con pro- 


Stasera al Castello 

la prima di “Paganini,, 

Questa sera al Castello, con-ini- | 
zio alle ore 21, prima ‘weppresen- 
tazione di «Paganini», operetta in 
tre atti di Franz Lehar, nell’inter- 
pretazione di Tatiana ‘Menotti 
(Anna Elisa), Renzo Bassi (Paga- 
nini), Lita Manuel (Bella Gidet- 
ti), Elvio Calderoni (Pimpinelli), 
Fernando Corena (Bartucci), Gino 
Sabbatini (Felice Baciocchi), Olim- 
po Gargano (Conte Hedouville), 
Gualtiero Rispoli (Beppe), Ivan 
Cecchini (Folletto), Franca Ber- 
tramo (Corallina), Miro Loz- 
zi (Oste), Eno Mucchiutti (Mar- 
co). Vi partecipano inoltre il 
coro e il corpo di balio del Verdi, 
istruiti rispettivamente dal m.o 
Adolfo Fanfani e dalla signora. 
Annita Bronzi, che ne ha curato 
anche la coreografia, il balletto 
«Hawai» e l'Orchestra filarmonica 
triestina. L'allestimento scenico è 
di Giulio Galliani, la regìa di Lu- 
ciano Ramo. Maestro. concertatore 
e direttore Cesare Gallino. Conti- 
nua alla biglietteria del Verdi e 
alla biglietteria centrale la vendi- 
ta dei biglietti per questa rappre- 
sentazione, 


«Capolavori musicali», il pro- 
‘gramma che la stazione radio del. 
le Forze americane trasmetterà 
dal 3 all'8 agosto, con inizio alle 
ore 10.02, è il seguente: Lunedì 
3 agosto: Mozart: Concerto N. 20 
in re minore; Verdi: Rigoletto 
(atto primo). Martedì 4: Cope- 
land: «Quiet City»; Verdi: Rigo- 
letto (atto secondo). Mercoledì 5: 
Beethoven: Concerto per piano N. 
4 in sol maggiore; Verdi: Rigo- 
letto. Giovedì 6: Ravel: Bolero; 
Verdi: Rigoletto. Venerdì 7: De- 
falla: Danza del fuoco; Brahms: 
Concerto in re maggiore. Sabato 


si bemolle minore (primo tempo). 


CIEATRI E CINEMA) 


CASTELLO, DI _S. GIUSTO. (Cortile 
delle Milizie), Festival dell'operetta, 
Questa sera ore 21: prima rappresen: 
tazione: «Paganini» di Lenar, 


(ROSSETTI Chiusura estiva, 
EXCELSIOR. 16,30: «Il tesoro. del 
fiume», con Wallace Beery, Cecilia 
Parker e Eric Linden. Distrib.! D.C. 
N. Precede interessante Incom, (Ul 
tima 22) È 
NAZIONALE, (Cupola aperta), 16:30: 
«La grande sparatoria», con Viveca, 
Lindfors, Richard: Conte ‘e Barbara 
Britton, Technicolor: Universal, Pre- 
cede Incom. Ult. 22, 
FILODRAMMATICO, 16,30:: (ult, 22): 
John Wayne e Ann' Dvorak nel film 
spettacolare: «Fiamme sulla costa dei 
arin, Segue Incom d'attualità. 
ASTRA ROIANO, 16,30; «L'urlo della 
folla», con Frafk Loweyoi e Kat- 
leen Ryan. Avvincente United Ar- 
‘tists. Vit, 29, 
ARCOBALENO, 16: La Republic pre- 
senta «La canzone del Mississippi, a 


colori con ‘Ray Middledon e Eileen 
Oristy, documentari. Locale 
refrigerato. 


GRATTACIELO, 16.30: «Asso Piglia. 
tutto», con l'irresistibile comico Aler 
Guinnes. NB: La sala è refrigerata. 
ALABARDA, 16,30: «Noi. peccatori», 
con Yvonne Sanson, Steve Barklay, 
Tamara Lees e Marc Lawrence, Ulti. 
mo giorno, i 


ARISTON. 17: «Tensione», un capo- |. 


lavoro Metro, drammatico, passiona- 
le, .con Audej Totter e Barry Sulli- 
van. Locale refrigerato, 

AURORA, 16.30: «Non sel stata mai 
così bella», con Rita Hayworth, Fred. 
Astaire, Adolphe Menjou, E' un film 
musicale Columbia,‘ Grande ripresa. 
‘Segue Cinespott in esclusiva con. Gi 
ro di Francia (da Nimes a Briancon) 
GARIBALDI, 15.30: Un film diverten- 
te: «Siamo ‘tutti, inquilini», ‘con: A; 
Fabrizi, Anna Maria ‘Ferrero, E. Via- 
risio, P. De Filippo, A grande ri 
chiesta. du 
IMPERO, 16: «Ragazze alla finestra», 
delizioso technicolor Fox con. Jean- 
ne Crain, Myrna Loy ed ‘Edward 


‘old, i 
IDEALE, 1: Un romantico e. avven- 
turoso RKO: «Il vascello misterioso», 
con .D, Andrews e C, Rains, 
TTALTA, 16.30: «Europa sil», con In- 
grid Bergman e Alexander Knox. Ul- 


1953. 


timo giorno, 


8: Tschaikowski: Concerto N. 1 in | Josè 


SAVONA, 16: «Gli uomini perdona- 
no», con Steve Cochran e Ruth Ro- 
man (Warner), 

VIALE. 16: «Tormento del passato», 
con Carla Del Poggio, E° un film di 
‘grande ‘successo. 

AZZURRO, 16: La deliziosa rievoca- 
zione di un indimenticabile mondo 
antico: «Piccole donne», con J. AL 
Iyson, M. O'Brien, E, Taylor, Tech- 
nicolor. Metro. 

BELVEDERE. 16: «L'ultimo ricatto», 
drammaticissimo con Edward G. Ro- 


binson. 
MARCONI, 17, estivo 20,30: «Testa 
rossa», brillante Metro, con. June 
Allyson e Dick Powell, 
MASSIMO, 16.30: «L'autocolonna ros- 
sa», con Jeff Chandler, Alex Nicol 
e Judith Braun. Ultimo giorno. 
NOVO CINE, 16,30: Un cruento epi- 
sodio della lotta clandestina parti 
giana «Achtung banditi», con Gina 
Lollobrigida, A. Checchi. 
ODEON, 16: «E arrivato lo sposo», 
un film di Frank Capra, con Bing 
Crosby, Jane Wyman, Alexis Smith, 
Franchot Tone e James Barton, 
RADIO. 16: «Sterminio sul grande 
sentiero», ‘avventure eroiche con G. 
Montgomery. e Brenda Marshall, 
VENEZIA, «Abbandonata», dramma- 
tico passionale con Dolores: Del Rio, 
Pedro Armendariz. Si 

. ALL'APERTO 
ARENA DEI FIORI, Via Ghirlandaio 
20. Dalle 20.15 (cassa 19.45): due 
rappresentazioni di «Papà diventa 
nonno», brillantissimo con Spencer 
Tracy, Elizabeth Taylor, J, Bennett. 
ESTIVO GARIBALDI. 21: Un film 
divertente: «Siamo tutti inquilini», 
con A. Fabrizi, Anna Maria Ferrero, 
E, Viarisio, P, De Filippo, Si ripete 
Il primo tempo, A grande richiesta, 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, Ure 
20.30: due rappresentazioni: «Un 
giorno a New York», technicolor con 
Vera Ellen,' Gene Kelly e Frank Si 
natra, Metro Goldwyn Mayer. 
ESTIVO SECOLO, Ore 20.15 © 22: 
«Duello con la morte», Ralf Nauch- 
koff, Annelise Resuhold, 
ESTIVO GINNASTICA. 20.30 e 22: 
Un drammatico Universal sAppunta- 
mento con la morte», con James 
Mason e M. Toren, l 
ESTIVO PARADISO, due spettacoli: 
ore 20 e 22 (cassa 10.30): «E la vita 
continta,..», commovente capolavoro 
con Claudette Colbert. 
ESTIVO PONZIANA, 20.30: «Mamma, 
non ti sposare», technicolor con Ja- 
ne Powell, Jeannette Mac Donald e 


è Iturdi,. s 

ESTIVO ROIANO. Due spettacoli, 
ore 20 e 22 (cassa 19.30): «Gli am- 
mutinati dell'Atlantico», colossale 
technicolor drammatico avventuroso 
con M, Stewens e A, Lansbury. 
ESTIVO F. SEVERO. 20.45: cAi vo- 
stri ordini signora», technicolor con 
Bob, Hope e Lucille Ball. 
ESTIVO: SCOGLIEPTO. 20,45: «Iven- 
dicatori», con Douglas Fairbanks jun. 
ESTIVO PATTINAGGIO, 21: 
ore di guai», Totò, Barsizza, Campa- 
niîni. Divertentissimo, 


Gite e soggiorni 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SEZ. DI TRIESTE DEL C.A.I 
Continuano le iscrizioni per il sog- 
giorno estivo a Lutago (Val Au- 
ina). A Sella Nevea con da. cor- 
riera dei Rifugi, 

SOC. ALPINA: DELLE GIULIE - 
G.A.R.S. Con. partenza sabato gi- 
ta nelle Pale di San Martino con 
‘salita alla Cima della Vezzana, In- 
formazioni e iscrizioni in sede, via 
Milano 2, dalle 19 alle 21, tel, 52-40. 

ASS. «XXX OTTOBRE» - SEZ. 
DEL C.A.I. Sabato ‘e domenica 
gita a Hiera di, Primiero - San 
Martino .di Castrozza per gita 
al rifugio ‘Treviso con ‘salita al 
Sasso d'Ortigàa ‘e discesa a Gosal- 
do. Domenica gita a Valbruna - 
Ben per salita del Gran Nec 

bis. Soggiorni estivi a turni set- 

timanali continuati a Solda, Val- 
bruna e Lainach (Austria). Pro- 
grammi dettagliati «in sede, via 
D. Rossetti ni 15, tel. 93-329, 

C.L.5.8 Soggiorni economici a 
Camporosso e al'Jago di Dobbiaco. 
Domenica: di per; Camporosso, 
Misurina e Dobbiaco, Informazio- 
ni, serglmente, in via San Fran- 
cesco d. i 

ENALI. A, 8. !EDERA. Dome 
nica 2 agosto gita alla volta del 
Passo. Rolle. Continuano le pre- 
notazioni per il soggiorno estivo a 
Moena in Val di Fassa (albergo 
Laurino). Iscrizioni e informazio- 
ni in sede sociale di via delle Zu- 
decche ue ‘talie ore 19.80 alle 22, 


T. Ferragosto in Alto Adi- 


DOMENICA seconda gita al San- 
tuario di Monteberico e Vicenza;/ 
saluto al Prefetto; pom. Padova. 
Prenotazioni Ufficio Viaggi, Filzi 
5, tel, 5619, 


gnosi di 5 giorni la donna, e 
7 la bambina. 

‘Torcendosi dai. dolori) Vit- 
torio Obatti, di 40 anni, abi- 
tante in: Salita di Gretta 39, 
ha varcato poco dopo le ore 
19.30 la soglia dell'ospedale, 
Accompagnato in astanteria, 
'Obatti è stato visitato da un 
medico, il quale lo- ha trovato 
in preda a intossicazione pro- 
babilmente causata da alimen- 
ti guasti. L'Obatti, che è sta- 
to trattenuto in. osservazione 
con prognosi di 5 giorni, ha 
marrato che, intorno alle 10.30 
del mattino, aveva consumato 
delle carni di cavallo acqui 
state un'ora prima in una ma- 
celleria, del rione, e subito da- 
po la merenda aveva avver 
i primi crampi. 


Vandali tiel giardino 
di Piazzale Rosmini 


Il Comune avendo constata- 
‘to che da parte di ignoti sono 
stati mamomessi o asportati i 
cartellini recanti i nomi delle 
piante rare poste a dimora nel 
‘giardino di piazzale Rosmini, 
fa appello al senso di civismo 
della cittadinanza affinchè i 
lamentati inconvenienti abbia- 
no a cessare. Coloro che sa- 
ranno sorpresi a. danneggiare 
la pubblica proprietà incorre- 
ranno nelle sanzioni previste 
dalla legge. 


Funeste ‘conseguenze 
d'una. banale caduta 


Nel reparto ortopedico dell'ospe- 
dale si è spenta l’altra notte, po- 
co dopo le 28, la signora Ersilia 
Spalek ved. Ricordì, di 86 anni, 
abitante in via Muratti 1, nonna 
di Teddy Reno. La signora Ricor- 
di ere rimasta vittima di un’acci- 
dentale caduta il mattino del 10 
corr, quando, scivolata in casa 
sua, era stramazzata al suolo, 
fratturandosi il femore destro. El 
la era stata subito trasporteta 
all'ospedale, e ricoverata nel e. 
parto ortopedico con prognosi di 
tre mesi. Ma \ogni cura è stata 
purtroppo vana, 


Cade pesantemente 
e si frattura un polso 


Dopo aver preso il bagno as- 
sieme a un'amica nel recinto del 
lo stabilimento «Alla Lanterna», 
Sidonia Macovez, di 50 anni, abi 
tante in via Ginnastica 48, si è 
accinta a rincasare. A lenti pas- 
si, le due donne hanno preso la 
‘strada dell'uscita, ma mentre 
percorrevano un tratto. piuttosto 
sassoso, un ragazzino ha tagliato 
loro la strada correndo come una 
freccia, Nella sua fretta, il bam. 
bino ‘ha urtato la Macovez'a un 
piede, è Ia donna, perduto Pequi 
librio, è caduta, facendo gravare 
tutto il peso del corpo sulla ma- 
no destra, per cui ha riportato 
la sospetta frattura del polso. 
Un'kutolettiga della CRI è accorsa 
poco dopo in suo aiuto) e la sfor- 
tunata bagnante è stata accom. 
pagnata all'ambulatorio di piazza 
Vittorio Veneto, dove le è stato 
immobilizzato l'arto jeso. 


Al bagno di Grignano è stato 
rinvenuto un anello d'oro. Il le- 
gittimo proprietario può ritirare 
l'anello presso la cassa del primo 
stabilimento. 


I signori LUCIA e GIORGIO 
TRI annunciano il matri- 
momio della loro figlia 

dor LUCIANA TROCCA 
con i 
dott. ROBERT CAROLL 
avvenuto il 29-7-1953 a Casa- 
blanca - Marocco francese, 
VIEN IZIZIE A 


COSE TI 


SI VA 


AI MONTI 
AL MARE 
AI LAGHI 


MA PRIMA DA 


Gillia 


VIA ROMA N. 20 
a fornirsi di 

«tutto per la persona» 
Saponi - Creme - Ci- 
prie - Dentifrici ecc. ecc. 


E per camminare bene 
abbiamo per voi i mera- 
vigliosi prodotti del dott. Scholl 


«Sette | 


luglio 1953 
CT II 


All’alba del giorno 29 
luglio, dopo lunghe soffe- 
renze, sopportate con cri= 
stiana fede, chiudeva la sua 
nobile ed esemplare esì- 
stenza il 


preside Giuseppe Zanei 
già capo Istituto 
del Liceo Petrarca 


Ne dànno il triste annun= 
cio la moglie, la sua cara 
SILVIA, BRUNO con la 
moglie, i nipotini PIEP- 
PAOLO e GIANNI, assie- 
me a tutte le famiglie con- 
giunte. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì, alle ore 16, parten- 
do dall'abitazione di via D. 
Rossetti N. 15. 


Con vivo rammarico la PRE- 
SIDENZA e il COLLEGIO DE- 
GLI INSEGNANTI del «Pe- 
trarca» partecipano il decesso 
del benemerito preside a riposo 


prol.. Giuseppe Zanei 


che per lunghi anni diresse 
con cura assidua e saggia il 
Liceo e la Scuola Media. 

Al lutto della Famiglia si 
associano la Sovrintendenza 
Scolastica di’ Trieste e IUffi- 
cio Educazione del G.M.A. 


T Il giorno 29 corr., all’età 
di 65 anni, dopo una vita 
dedicata alla famiglia e al la- 
voro, si spense 


Raffaele Alzani 


Ne dànno il triste annuncio 
la figlia IDILIA col marito 
STANISLAO DIETZ, la nipo- 
tina MARINA, unitamente a 
tutti gli altri congiunti, 

I funerali seguiranno oggi, 
giovedì, alle ore 17, dall’abita- 
zione di via Commerciale N. 65 
direttamente al camposanto di 
S. Anna, 


Trieste-Bologna, 30-7-1953. 
[ornata ren] 


Addì 27 corr. ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Irma: Giusti 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, il papà, il fratello, le 
sorelle e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 
giovedì 30 corr., alle ore 10 dalla. 
Cappella dell'Osped. Maggiore. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dibirazioni di morte presunta 


Il Tribunale di Gorizia, con sen- 
tenza del 20 luglio 1953, ha dichia- 
rato la morte presunta di LO CA- 
SCIO LUDOVICO fu Giovanni e 


| Urzan. per averlo 


fu Rosaria Vemnaci, nato a Chiu- 
sa Sclafani (Palermo) il 2 agosto 
1897, già residente a Monfalcone, 
siccome avvenuta il giorno 30 del 
i aprile dell’anno 1945 alle 
ore 


Proè. dott. Carlo A. Pedroni 


_ Con. sentenza dd. 3 luglio 1953 
il Tribumale di Gorizia ha dichia- 
Tato la presunta monte di STORNI 
GIOVANNI di N. N. e di Elisa 
Storni, nato a Ronchi dei Legio- 
nari il 18-XII-1926, siccome avve- 
nuta il 6 febbraio 1944 alle ore 24. 


Avv. Franco Tanche 


j 


Società. Commerciale 


KOZMANN 


BAGNI COMPLETI 
SANITARI - RIVESTIMENTI 
Piazza Ospedale 7 


Chiedo scusa al signor Umberto 
schiaffeggiato 
durante un’animata discussione 
nell'Ufficio personale SE. L. A. D, 


© umBERTO ORZAN 
BILANCE 55% parent 


sempre a vostra disposizione noleg= i 


Servizio a domicilio gratuito 


SMALTO SINTETICO 
SOPRAFFINO DELLA 


RIVALIN 


Wei ichiohi registi 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINDE DA TRIESTE per: 
MILANO . TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO! giornaliera ore 21, 
GENOVA. giornaliera. ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza, 
VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.80. 
UDINE via Monfalcone ore 7.30. 


GRADO - servizio giornaliero 
estivo, ore 8.30. 


LINEE PER LA MONTAGNA 


AMPEZZO . FORNI . LOREN- 
ZAGO - AURONZO, giornaliera. 

ARTA - PALUZZA - TREPPO 
- RAVASCLETTO, giornaliera. 

BELLUNO - AGORDO . VAL DI 
(FASSA - PASSO SELLA . SEL 
VA - ORTISEI, martedì, giovedì, 
domenica 

CORTINA, lunedì, martedì, git- 
vedì, sabato. 

CORVARA, domenica 

FELTRE - FIEEA PRIMIERO - 
S. MARTINO CASTROZZA, mer- 
coledì, domenica 

FRASSENE” . FORCELLA AU- 
RINE . PASSO ROLLE . PRE- 
DAZZO MOENA - CANAZEI, 
mercoledì, sabato 

SAPPADA . S. STEFANO . 
DOBBIACO - BRUNICO. giorna- 
liera. 

S. VIGILIO MAREBBE, 
menica. 

TREVISO - BASSANO . TREN. 
TO - BOLZANO . MERANO gior- 
naliera feriale. 


do- 


VAL DI ZOLDO . FALCADE + 
PASSO S. PELLEGRINO . MOE- 
NA - VIGO DI FASSA . LAGO 
CAREZZA . NOVA LEVANTE è» 
BOLZANO: lunedì, mercoledì, vé« 
ne; 9 


AUTOSERVIZI, PER L'AUSTRIA 


BRESSANONE . COLLE ISAR. 
CO - INNSBRUCK, mercoledì, sa» 


bato. 
GROSSGLOCKNER - ZELL AM 
SHE - SALISBURGO, sabato. 
SPIT TAL - RADSTADT + 
SCHLADMING . BAD AUSSEE + 
BAD ISCHL . GMUNDEN . LINZ, 
INCI NZ ia Herma; 
via He; 
schach, sabato. ROr Ro0r, 
dii 
- BANZEL . VEL= 
DEN-KLAGENFURT, i 
VILLACO- LAGO DI WOERTH- 
KLAGENFURT . GRAZ, giovedì, 
sabato, ore 7.45. 
GITE GIT 
A IRARATO POMERIGGIO: 
‘BRONZO, ore 14.30. 
PAULARO, ore 14, 
SAPPADA, ore 14.30, 
VILLACO '-. VELDEN 
DOMENICA 
FUSINE LAGHI, via Sella 
Nevea, 
PAULARO. 
RAVASULETTO. 
RIGOLATO . SAPPADA, 
TRICESIMO « TARCENTO è 
LAGO DI CAVAZZO, ore 7.30. 


VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA 6 
GIT coni PA] 24-796 
zione Autocorriere — 
Biglietteria 4 - Tel, 24000 


gia Farmacia cAl Lloyd», tel, 87-47, - 


Giovedì 30 


OTIVI È 


luglio 1953 


ORIBNTAMENT 


DELLA NARRATIVA TEDESCA 


STE 


16- nuova stagione della let- 
teratura narrativa tedesca, 
@ cui accennammo in nn pre 
cedente articolo, trae le sue 
messi da sementi più antiche, 


xche i grandi scrittori delle ge- 


‘merazioni precedenti, i Mann, 
Hesse, Wiechert o Carossa, 
hanno sparso mei solchi, con 
opera costante. e assidua di 
buoni seminatori. La nuova 
letteratura non fiorisce quindi 
estemporanea © improvvisa, 
ma si rinnovella, attraverso 
forze giovani e fresche di fan. 
tasia e d’ingegno, dalle espe- 
rienze, che le generazioni pre- 
validamente 


sellame prezioso, ai grandi spec- 
chi ovali, che riflettono l’imma- 
gine sottile della sposa, in cui 
s'impersona e si perpetua la 
figura dell’ava, dal bel volto 
un po’ iriste, sotto il grande 
casco di capelli dorati. 

Allo studio psicologico, inve- 
ce, s'è dedicato uno fra i più 
giovani scrittori di questa gene- 
razione: Walter Jens, trenten- 
ne appena, che con il romanzo 
«Nein — die Welt der Ange- 
klagien» (No — il mondo degli 
accusati) uscito nel ‘50 e già 
tradotto in quattro lingue, s'era 
guadagnato um premio delle 


NOTE DI ATTUALITA 


| ANESTESIA SENZA ANESTETICO 


MEDICA 


——€—€@<ccccc INNI IISINI«- 


L'aibernazione» controllat 
nale - Difendersi risparmiando le forze 


ia PRATICA della narcosi 
— applicata. oramai da de- 
cenni in tutto il mondo — ha 
condotto ad un’osservazione 
concorde di notevole impor- 
tanza, secondo cui l'efficacia 
del procedimento è in rappor- 
to inverso col ricambio del 
soggetto: ciò, in parole sem- 
plici, vuol dire che è tanto più 
facile provocare la narcosi in 
un individuo quanto meno 
tenso è il suo ricambio. A 


(siamo ben lontani dall'antica 
scelta limitata solo all’etere o 
al cloroformio) quelle più red- 
ditizie si. sono rivelate anche, 
purtroppo, le più tossiche, tan 
to che, per ovviare al danno, 
attualmente l'anestesia viene 
condotta con due o tre aneste- 
tici diversi, ciascuno in picco- 
la dose, variamente combinati 
fra loro secondo il tipo di am- 
malato, il tipo di malattia, ll 
tipo d'intervento. Tuttavia, per 


tail medicinale» appunto per 
frenare le reazioni violente e 
tumultuose : che. costituiscono 
lo choc, e.l'associazione dell'a- 
nestesia col cosiddetto. cockta.l 
medicinale aveva già segnato 
Un, progresso. nella tecnica. 
chirurgica in quanto riusciva 
\l più delle volte a prevenire 
il possibile choc traumatico 
consecutivo a gravi interven- 
ti operatori. 


a = Che cos'è il cocktail medici- 
» Piomettenti risultati 


mente le sue maggiori indica- 
zioni nella cosiddetta chirur- 
gia disperata, in quei casì in 
cui finora, sì riteneva di non 
potere assolutamente interve., 
nire perchè o la gravità del- 
l'atto operatorio.o la gravità 
delle condizioni del soggetto 
avrebbero significato morte si- 
cura. 


Ma la nuova conquista scien- 
tifica non si limita a questo. 


cedenti avevano Nouvelles Littéraires. Il Ro- suo 1 Ù Ma in questi ultimi tempi | Anzi questo, cioè l'anestesia 
oggettivate. Con ciò non si | wohlt Verlag, sempre aperto a prova basti ricordare come si9. escludere al massimo ogni tos-|si è realizzato un ulteriore ‘potenzializzata, non è neppu- 
vuol negare alla produzione dei | valorizzare l’opera dei giovani agevole l'anestesia nei vecchi, | picità ed ottenere nel contem- | perfezionamento con la sco-|re l'aspetto e l'applicazione di 


giovani l'originalità, nè toglier- 
le il merito d’una freschezza 
d’immaginazione, d’una libertà 
idi favoleggiare che sono il suo 
pregio; ma il camminare nel 
solco della tradizione, il segui 
re le orme di quelli che ta pre- 
‘cedettero, dànno alla creazione 
‘artistica nuova, basi più solide 
© un: avvio più sicuro. 

Una delle forme più convin- 
centi e umane della narrativa 
tedesca dei primi decenni del 
secolo, era stata la trasfigurazio» 


- me lirica della realtà vissuta. 


Annoveriamo fra i capolavori di 
questa corrente la «Kindheity 
(Infanzia) e gli alliri racconti 
autobiografici di Carossa o i ro- 
manzi Das Jahr des Herrnp 
(L’anno del Signore) ‘e Mit 
ter» (Madri) di Waggerl, il poe- 
ta alpigiano di Bad Gastein, 


(fu infatti il Rowohlt Verlag a 
lanciare l'opera di Wolfgang 
Borchert), ha pubblicato altri 
due. suoi volumi: «Vergessene 
Gesichter» (Volti dimenticati), 
la storia di un gruppo di vec- 
chi attori e attrici, relegati in 
una casa di riposo, vin cui sono 
analizzati, con ‘Una sensibilità 
matura.e profonda,.i dolori e le 
nostalgie, i sogni, i rimpianti 
d'un passato che fu luminoso e 
che invano, con tentativi che si 
rivelano sempre più illusori, i 
personaggi una volta illustri 
vorrebbero ora far risorgere; e 
un lungo racconto Der Blinde» 
(Il cieco), che è la più felice 
fra le opere di Jens, per l’acu- 
tezza dell’apalisi psicologica. E” 
Ja: vicenda di un maestro che 
diviene cieco e che dopo un bre- 
ve ma durissimo travaglio, rie- 


LE REGIONI CENTRALI DELL'ISOLA DI HONSHU, NELL'ARCIPELAGO GIAPPONESE, SONO 
TUTTORA SOMMBRSE DALLE ACQUA DOPO LE INONDAZIONI AVVENUTE GIORNI QR SONO 


i. quali hanno un metabolismo 
lento, combustioni scarse, ® 
quindi un'economia organica 
l che. consuma poco, mentre è 
difficile nei bambini e nei sog- 
getti ipertiroidei, i quali han: 
ho, gli uni e gli altri, un me- 
tabolismo accelerato e quindi 
un'economia organica che con- 
suma molto. 

L'efficacia. dell’anestesia di- 


pende anche, naturalmente, 
dal tipo di anestetico. ma fra 
le varie sostanze ‘oggi in uso 


INDAGINI IN UN ORIGINALE CAMPO DI STUDI 


ANCHE IL CASO KA LE SUB LEGGI 


po lo 
tato di escogitare un qualche 
artificio che rendesse tali so- 
stanze ugualmente efficaci an- 
che se usate a dosi molto mi- 
nori. E poichè, come. si è det- 
to, l'anestesia si determina 
tanto più facilmente quanto 
più lento è il ricambio del sog- 
getto, si pensò che una. dose 
di anestetico più modesta po- 
tesse ottenere l’effetto di una 
dose più elevata se, in un qua- 
lunque modo, si fosse riusciti 
a rallentare il più possibile il 
ricambio del paziente. 

Il problema si spostava così 
su un altro piano: tentare di 
ridurre l’intensità del metaho- 
lismo. E qui ci si è ricordati 
di quel fenomeno biologico ben 
noto: per cui alcuni animali, 
durante l’inverno, sotto l'azio- 
ne del freddo cadono in ìetar- 
zo. E' la cosiddetta <iberna= 
zione»; vale a dire una sorta 


stesso effetto, si è ten-jperta di un farmaco nuovo, lì 


<4560 R P», il quale, essendo 
capace di bloccare da solo, i 
centri, i gangli e le termina- 
zioni periferiche, ha dimostra- 
to così un'azione inibitrice po- 
livalente: sul sistema. nervoso, 
un'azione; in altri termini, che 
con. un medicinale unico si 
esercita a tutti i livelli. 


Un nuovo farmaco 


In sostituzione dunque del 
detto cocktail si usa oggi il 
4560 RP (che è un derivato 
della serie della fenotiazina), 
il quale agisce  contempora- 
neamente come vagolitico e 
simpaticolitico (inibitore del 
vago e del simpatico), come 
ganglioplegico (paralizzatore 
di ‘quelle stazioni intermedie 
lungo il decorso nervoso che 
son dette gangli) e infine co- 
me frenatore dei centri. Que- 


maggiore interesse. In sostan- 
ga risulta, da quanto sì è det- 
to, che in determinate circo- 
stanze l'organismo reagisce a 
una situazione sfavorevole con 
una serie di riflessi e di disor- 
dini nervosi così bruschi ed 
intensi che, ripercuotendosi 
dannosamente, su tutti gli or- 
gani e tutti i tessuti, finisco- 
no col trasformare quella che 
dovrebbe essere una difesa in 
un improvviso squilibrio peri- 
coloso per l'organismo stesso. 

Qui soccorre l'insegnamento 
degli animali ibernanti, i qua. 
li in un ambiente ostile (fred- 
do) riescono a non soccombe- 
re solo rinunziando al loro re-. 
gime di. vita abituale, cioè al 
ricambio consueto più o me- 
no intenso, e adattandosi ad 
un ricambio più lento. a. un 
consumo minore, tale da de. 
terminare il letargo. Ciò equi- 
vale a dire, con originale in- 


i 
| 
: 
i 
{ 


perso, s a E 5 n ana di narcosi spontanea che può |ste sue proprietà, specie l'ul- i i 
che era-riuscito ‘a oggettivare il |sce a ristabilire, servendosi di di i n DrOP; ISO terpretazione, che — non di- 

tà 3 7 d 3 pe) di urare dei mesi e che, accom- | tima, che lo orta a bloccare ra | 
se SIUSI sE pg di|un gioco di prua DINT DI Z pagnandosi al rallentamento |jl poca dell'equilibrio ana VERO ea } 
dimbi è di donne semplici _e|e nere — il eBaukasten» dei r-| TI ealeolo delle probabilità è una nuova scienza che oggi viene |l een ilo di sopbOME. | Soa ner Sitenere I adat-| nostro normale ricambio èda 


istintive, con una vena lirica 
di alto valore. Thomas Mann 
invece, il più grande narratore 
della vecchia generazione, nel 
celeberrimo romanzo i «Bud- 
denbrook», aveva posto mag- 
giormente l’accento sulla raffi- 
gurazione realistica della vita; 
mentre in Doblin o in Wiechert 
fa realtà oggettiva s'era illumi- 
‘nata d'una luce particolare, che 
dava risalto a determinati con- 
torni,  adombrandone altri, se- 
condo i dettami della tecnica 
espressionistica. 

Un altro filone della narrati 
va era caro ai tedeschi, per 
l'impegno morale che esso por- 
ta sempre.con sè: lo studio psi 
cologico, in cui gli stati d’ani- 
mo più mutevoli e vari sono og- 
getto della narrazione. Maestri 
di questa opera di scavo inte- 


riore, che tien conto delle sot- pubblico con uno studio psico- o Basta un'occhiata a tante | ro uomo avrà una statura gran-| regolarità dimostrata dalla|certo limite si ha l'assidera-|di «anestesia senza ‘anestetio Irgia Mpa 
tili vibrazioni dell’animo uma-|logieo di grande impegno: «Da- SERE le sue cause ci sono) diffuse pubblicazioni di stati-|de o piccola, se sarà biondo 0|scoperta del monaco austriaco | mento. co». Con essa si ottengono tre a Pale ana o 
mo, furono în particolar modo niela» (Fischer Verlag, Frank- SI ; | stiche — relative alla longevi-| bruno, intelligente o mediocre, | Gregor Mendel in seguito a in-| Gli effetti delle basse tem- scopi; si ha facoltà di ricor- | rroviené dall'agente nocivo in 
d ennesit Schnitzler, ad esem- | fart 1953), la storia Lima gio LE domande poste in princi-]tà, al carovita, alle temperatu-! sano o malato. Anche la deter- croci fra razze di piselli. perature sono stati studiati | rere all'anestetico più efficace | sè, quanto dalla troppo impul. Ù 


pio, con quel suo mondo pic- 
colo borghese, dai gusti raffi- 
mati e leggermente decadenti, 
da cui esce ancor oggi vivissi- 
mia la, disperata figura della pro- 
tago 
«Friulein' Else» (La signorina 
Elsa); Werfel infine, coi suoi 
‘capolavori noti ovunque; in 
‘Germania e. all’estero, come 
Y«Abituriententagy e «Barbara», 


sta del celebre racconto. 


gazzi —; il contatto col mondo, 
che egli credeva perduto per i 
suoi occhi terreni. Il narratore 
lavora qui sul filo d’un simbo- 
lo, non sempre del tutto espli- 
cito e, chiaro, che oscilla tra 
fantasia e realtà, come da va- 
cillante figura del maestro cie- 
co. La prosa scarna, la frase 
secca, il periodo spezzato, sono 
elementi nuovi nella tradizione 
letteraria tedesca e conferisce 
no alla descrizione di stati d’a- 
nimo sospesi, di pensieri vagane 
ti, il palpito d’una tormentata 
realtà, È 


paS 
Una serittrice arrivata e uni- 
versalmente nota, Luise Rinser, 
il cui bel romanzo «A metà del- 
la vita» è in corso di traduzio- 
ne presso l’editore Mondadori, 
sì presenta oggi anche essa al 


vane maestra, che lascia la sua 
agiata condizione per dedicarsi 
ai poveri. Daniela va ad inse 
gnare in un villaggio, dove si 
lavora da, torba esi vive in 
estrema povertà. Gli 
cercano nell’aleool e nel vizio 
un sollievo alla loro miseria: 
i tuguri pullulano di bimbi la- 
cerì e pidocchiosi. Ad essi va 
l’amore di Daniela, che tenta 


NCONTREREMO Tizio, pas- 


bambino che deve nascere sarà 
maschio o femmina? Giocghia- 
mo un ambo ul lotto: quando 
uscirà? La risposta, espressa in 
varie forme, è sempre la stes- 
sa: «Dipende dal caso». Ma che 
cosa è il caso? La somma del 
le nostre ignoranze, diceva il 
matematico Laplace, maestro 
di Napoleone. 
che 
Enrico Poincaré — quando una 
piccola causa produce grandi 
effetti. La causa ‘insignificante 
non è percepita, ma l’effetto ci 
sorprende e ci sembra fortuito. 
Diciamo dunque che un fatto, 
un fenomeno è dovuto al caso 


pio, e mille altre del genere, si 
possono esprimere in und for- 
ma diversa. Per esempio ques 
sta: Qual è la possibilità che il 
nascituro sia maschio? Vi so- 
no due casì possibili 
e femmina. La probabilità. di 
avere un maschio è evidente-| sulla probabilità di essere in 
mente di uno su due, cioè un 
mezzo, il 50 per cento. 


abitanti! 


sempre più applicata alla vita degli individui e dei popoli 


fre). Ciò corrisponde alla im- 
possibilità pratica. 

Sempre che si estenda l'os- 
servazione a un gran numero 


realtà le sue leggi rigorose, in- 
fallibili. Ed è nata la nuova 
«Scienza del caso», che si ap- 
plica sempre più, oggi, alla via 
ta degli individui e dei popoli, di individui, la scienza del ca- 
ed in vari campi della cono-| so consente applicazioni Molto 
scenza umana. Grazie al calco-| teressunti nel “campo della 
lo delle probabilità i fisici spie-| biologia. Per ciò che riguarda 
gano le proprietà più nascoste | î fenomeni ereditari, le leggi 
dell'energia e della materia, î| scientifiche non sono che leggi 
biologi riescono a penetrare le| statistiche. E° un campo nuovo 
leggi segrete dell'eredità, per-| ed originale di studi, questo, 
mettendo agli agronomi la se-\| che merita particolare conside. 
lezione delle razze di anîmali| razione. 

e di piante. Le compagme di Fin dal momento in cui un 
assicurazioni, di previdenza, im | essere umano è concepito, so- 
tutte le forme, applicano il cal.| no determinati i caratteri para 
colo delle probabilità, con si»|ticolari che lo distinguono. In 
RO quell'istante è deciso se il futu- 


sando per la tale strada? IL 


Si dice talvolta 
sussiste il caso — spiega 


re medie — compilate in‘base 
ad un numero grandissimo di 
osservazioni, per "comprendere 
le utili. applicazioni pratiche 
del calcolo alla vita. Da sempli- 
ci diagrammi è facile avere 
idee’ chiure sulla longevità € 


mimazione del sesso si riduce 
ad una questione di probabi- 
lità, poichè è la conseguenza 
di una ricombmazione, all'atto 
del concepimento, dei cromo: 
somi, 


[ cromosomi 


Tutti dobbiamo ormai inclu= 
dere nel nostro vocabolario RI) 


maschio 


vita in un dato anno, Si può 
indicare, su. cento nascite, 
quanti uomini e quante donne 


Lo stesso ragionamento vale 


Ogni bambino che deve nai 
scere è dunque scelto a caso 
fra 250 mila miliardi di bam- 
bini possibili... Questa distribu- 
zione fortuita, cioè dominata 
dal caso, spiega come i figli 
siano: dei mosaici viventi, più 
o meno somiglianti nei vari ca- 
ratteri ‘agli antenati prossimi 
a lontani. Anche degli avì che 
vissero al tempo delle crociate 
e di Augusto qualche cosa sa- 
pravvive ‘in noi. Il colore degli 
occhi o dei capelli, un linea- 
mento, una tendenza dello spi- 
rito, un germe di malatia. 

Il calcolo delle probabilità si 
applica utilmente ale leggi e» 


reditarie, che presentano una 


Consideriamo incrocì umani 
fra bianchi e negri e supponia- 
mo per un momento che se- 
quano la legge di Mendel. Da 
matrimoni frà bianchi e negre 
o\fra negîi e bianche nascono 
mulatti, in apparenza identici 
ai ‘bianchi. Da incroci di que- 
sti mulatti fra loro sì otterreb. 
bero invariabilmente, su mille 


mette all'animale di sopporta- 
re le modificate condizioni del 
l'ambiente esterno. 


A differenza degli animali a 
sangue freddo, quelli a sangue 
caldo (detti omeotermi) mau- 
tengono costante la loro tem- 
peratura anche in seguito al 
modificarsi della temperatura 
esterna: l’uomo infatti, pure 
fra i rigori invernali della Si 
beria, continua ad avere 
36.5-37 e questo equilibrio ter- 
mico egli conserva mettendo: 
in opera una quantità di mec- 
canismi fisiologici su cui non 
possiamo qui soffermarci. Ma 
se l’azione del freddo esterno 
è troppo intensa o trova un 
organismo in stato di minora- 
zione, essa provoca una mobi- 
litazione delle difes@ così di- 
sordinata e tumultuosa da fal 
lire lo scopo, ed allora la tem- 
peratura del corpo si abbassa 
progressivamente e oltre un 


sugli animali per vedere: 1) i 
limiti minimi tollerati; 2) i 
meccanismi ‘con cui l'organi- 
smo sì difende dal freddo alle 
varie temperature; 3) le mo- 
difiche organiche eventualmen- 
te intervenute; 4) la reversi 
lità o meno di queste modifi- 
che col successivo riscalda- 
mento, E qui ripugna dover 
ricordare che, durante la 
guerra, simili esperienze furo- 
no purtroppo eseguite dai te- 


tissimo per ottenere l'ipoter- 
mia, o ibernazione artificiale, 
e il relativo rallentamento del 
ricambio. 

L'esperienza ha confermato 
che il 4560 RP già da solo 
consente, con i suoi blocchi e i 
suoi freni, un'attività vitale a 
‘basso regime, e quindi non 
soltanto è in grado di evitare 
lo. choc post-operatorio o qua- 
lunque altro choc (come face. 
va il cocktail medicinale) ma 
anche Ui potenziare l'aneste- 
sia, la quale abbisogna così di 
una dose di anestetico minore. 
Se poi la narcosi, oltre che al 
456 RP; si ‘associa alla perfri- 
gerazione con relativo ‘ulterio- 
re rallentamento del ricambio, 
essa ne viene potenziata masg- 
giormente, al punto da pro- 
dursi con una dose di aneste- 
tico quasi trascurabile, il che 
ha fatto parlare addirittura 


indipendentemente dalla sua 
tossicità, si riduce questa tos- 
sicità quasi a zero riducendo 
le dosi dell’anestetico a un mi- 
nimo trascurabile, si evita li 
rischio dello choc post-opera- 
torio. .E.si è visto inoltre che 
si ‘evita perfino. il. pericolo: 
delle gravi’ uremie post-opera-: 


torie. Il metodo trova attual- 


considerare un regime di lus- 
so adatto per i tempi facili, 
al quale però conviene rinun- 
ziare nelle ore. difficili, cioè 
nei momenti di pericolo, per 
adeguarsi a un regime di 
stretta economia. Codesta vi- 
ta organica in economia, sen- 
za reazioni violente, riflessi 
bruschi, stimoli intensi (che 
possono squilibrare in modo 
nocivo la funzione circolatoria 
e.tutte le altre funzioni essen- 
ziali) sì ottiene bloccando il 
sistema nervoso nelle sue va- 
rie stazioni, centrali, interme- 
die e periferiche, in un qua- 
lunque modo, e in modo per- 
fetto col 4560 RP. 


Secondo queste recenti ed > 
originalissime vedute, il nuo- 
vo farmaco rappresenta l'ini- 
zio di una terapia del tutto 
nuova; esso cioè, oltre che po- 
tenziare la narcosi per i casi 
di chirurgia disperata, può es- 


siva . difesa dell’ organismo. 
Buoni risultati si sono avuti 
finora in situazioni non altri- 
menti dominabili come tetano, 
setticemie, crisi uremi&he, ecc., 
ma tutte le possibili applica- 
zioni per il momento si riesco» 
no solo a intravvedere, 


GAETANO LISI. 


rimangono ad ogni età della; 
vita. 

Su cento individui, 58 uomi- 
ni e 64 donne, in media, rag» 
giungono l'età di 50 anni. La 
probabilità per un cinquanten- 
ne di raggiungere il 51.0 anno 
è maggiore di 98 su cento. In 
altre parole, all’età di 50 anni, 
si hannò più di 98 probabilità 
su cento di non morire nell'an- 
no in corso. Ancora: si può pre- 
vedere, in base alle tavole di; 
mortalità, che su centomila uo- 
mini di 50 anni — beninteso, 
sempre alla condizione di buo 
na salute — solo 75 saranno 
morti entro sei mesi, 308 fra 
due anni... 

A meno di qualche unità, si 
prevede con grande approssiz 
mazione il numeno delle nasci- 
fe e dei matrimoni, a Roma, a, 
Parigi, o in altre città. Se 
qualcuno domandasse: «E am- 
missibile che almeno una vol- 


per il rosso e il nero, 0 il pari 
e il dispari, in un colpo allai 
roulette, Si dirà che questo è 
molto elementare. Ma si può 
andare molto più in là con i 
calcoli. Volete sapere la proba- 
bilità di formare le prime quat_ 
tro lettere della Divina Com- 
media, estraendo a caso du 
un'urna le lettere dell'alfabe- 
to? Uno contro duecento mila. 
Quella di ottenere una commea 
dia del Goldoni, battendo a ca- 
so i tasti della macchina da 
scrivere, è nell'ordine di una 
frazione che ha per numerato- 
re unò e per denominatore un 
numero di 150 mila cifre. Per 
scrivere questo denominatore, 
al ritmo di una cifra al secon- 
do, occorrerebbero circa cinque 
giorni, lavorando otto ore su 
24. Ci vorrebbe un libro intero 
per contenere numeri di tale 
grandezza. 


nome di queste particelle, poi- 
chè sono esse che ci, fanno 
quello che siamo. Possiamo im- 
maginare i ‘cromosomi come in- 
visibili atomi biologici; conte- 
nuti nelle cellule viventi, che 
costituiscono il supporto mate 
riale dei caratteri ereditari — 
colore degli occhi e dei capel- 
li, lineamenti del viso, struttu- 
ra del cervello, statura, resi- 
stenza — regolando lo sviluppo 
fisico 0 intellettuale dell'indi- 
vidiuo. 

In ogni essere umano vi sono 
48 cromosomi, accoppiati a due 
a due, cioè 24 paia. D’ogni 
coppia, uno è d'origine paterna 
e l’altro d'origine materna. Dei 
nostri cromosomi, 24. vissero 
già nelle cellule di nostra ma» 
dre, 24 nelle: cellule di nostro 
padre. I genitori, a loro volta, 
lì avevano avuti per metà dai 
nostri nonni e dalle nostre non- 
ne, paterni e materni. Ad ogni 
generazione una metà dei cro- 


di ripulirli e di rifar loro un'a- 
nima innocente, allontanandone 
l’immagine del male. Difficile 
assunto, poichè ovunque essa è 
accolta con diffidenza e sospet- 
to. Le sta accanto il parroco del 
villaggio, che segue la stessa 
meta di carità e d'amore. Per 
superare gli ostacoli, Daniela 
invoca il sacrificio della sua ani- 
ma: essa vuol essere sommersa 
da un grande peccato per riu. 
seire ad. avvicinarsi, attraverso 
la colpa, al livello di quei mi- 
seri. Nè le manca l'occasione: 
chè il sentimento del parroco 
verso di lei si fa sempre più 
oscuro e tempestoso. Una notte 
d'amore porta la «vicenda alla 
catastrofe che è insieme la ca- 
tarsi. Quando il parroco, con 
una . risoluzione disperata, è 
pronto a rinunciare, per Danie- 
la, alla sua vocazione, è proprio 
lei che con estrema dolcezza 
volge le sorti al bene e riac- 
quista l'equilibrio perduto. Da- 


Ai mondi di Carossa e di 
È Waggerl si collega ora l’opera 
di uno serittore della più gio- 
vane generazione, Gerd Gaiser, 
con un romanzo ricco di fre- 
sche sorgenti di vita, «Eine Stim- 
me hebt an» (Una voce sorge) 
U (Karl Hanser Verlag, Minchen 
i 1950) che ebbe nel ’51 il premio 
5 Fontane; è la storia di un re- 
44 duce che arriva in patria, stan- 
f co e sfiduciato. L'eco della 
guerra, aspramente sofferta, si 
I spegne alle sue spalle; la cam- 
H pagna, il bosco, il villaggio si 
i animano di mille voci, le stra 
| de del borgo si popolano di ra- 
| gazzini scalzi e affamati, le don- 
ne ingegnose s'affannano a ri- 
‘ costruire la casa distrutta, a col. 
) 
(È 


deschi addirittura sugli uomi- 
ni nel campo sinistramente 
noto di Dachau, dove molti de 
portati — esseri umani — Tu- 
tono crudelmente sacrificati 
in queste ricerche. Si è così 
potuto dedurre: 1) che l’or- 
ganismo sottoposto a perfrige- 
razione mantiene inalterata la 
suatemperatura, operando con 
meccanismi fisiologici in cui 
ha il massimo ruolo il sistema 
nervoso e quello endocrino; 
2) che è possibile bloccare co- 
desti meccanismi provocando 
in tal modo, sotto l'azione del 


prodotti, circa un quarto (250) 
di bianchi puri, un quarto (250) 
di negri puri e la metà (500) di 
mulatti, cioè in apparenza 
bianchi ma che ‘si rivelerebbero 
mulatti perchè i prodotti dei 
loro ‘incroci seguirebbero la 
legge di cui parliamo, mentre 
ì bianchi puri avrebbero di- 
scendenti esclusivamente bianz 
chì. In realtà le cose stanno di- 
versamente; ma esistono spe- 
Dia animali e vegetali per cui|freddo, la discesa della tem- 
il ragionamento si applica in|peratura del corpo; 3) che ta- 
modo perfetto. Così avviene, | le ipotermia artificialmente 
in questo esempio dato dal ma- determinata è sopportabile 
tematico E. Borel, sostituendo entro certi limiti senza alcun 
i bianchi con pomodori a polpa uo dA 
ro: î i d ; iva 

si 4 e Sa E | animali ibernanti, nei quali sì 
Di Da gialla, i.mulati con PO-| verifica col letargo una disce- 
modori a polpa rossa meticcia, | sa della temperatura del cor- 
cioè di razza non pura, che non | po, vale a dire un'ipotermia di 
si distinguono da quelli a pol- 


grado limitato che ha per ef- 
wa rossa propriamente detti|fetto di ridurre tutte le atti 
che per la loro discendenza, 


tivare i campi, in cui gli uomi- 
ni non sono ritornati; gli al- 
sono ancora messe di 
vatiche per la fame 
i dei bimbi; con certe castagne 

si fa un’ottima farina per la 
k minestra serale. E° la natura che 


vità biologiche. Si arresta, fra 


tisana le piaghe della guerra; 
la voce: del ruscello, il bosco 
con le sue ombre cupe, il can- 


niela reca nel grembo un bam- 
bino: per li essa vivrà, con 
questa fede essa s’allontana dal 


In termini precisi 


ta, nel corso di molti secoli, 
nascano a Roma soltanto fem- 
mine per quindici giorni di se- 


mosoni è portata nel concepi- 
mento. 


La scelta, la distribuzione di 


Questo. esempio dà ‘un'idea 
chiara delle applicazioni utilòs- 
sime e sicure che hanno le leg= 


l’altro, la moltiplicazione cel 
lulare e quindi lo sviluppo dei 


tessuti, tanto che sì era prof. 


lata la suggestiva idea di cura- 


Queste risposte, come sì ve- 
de, sono un po’ meno vaghe. 
Tutto dipende dal caso, è vero. 
Ma il caso, ragionandoci un po 
su, può essere rappresentato in 
termini aritmetici precisi, con 
frazioni e numeri decimali. 


gi statistiche mell'agricoltura, 
con previsioni per i raccolti di 
regioni e di interi paesi. 

Vi sono dunque dei fatti che 
non possiamo prevedere con la 
stessa certezza relativa alla 


“ore della neve d'inverno, il 


queste particelle nel nuovo in- 
| tenero verde del fogliame pri: 
j 


dividuo avvengono « Caso. 
Quante combinazioni sono Pos- 
sibili? Il calcolo € facile: basta 
fare la 48.a potenza di due. 

Il risultato dimostra la ter- 


la scena del racconto, s’avvia 
verso i miseri uomini della pa- 
lude, rinunciando a un’altra, 
diversa avventura, mentre il par- 
roco risanato e pentito ripren- 
derà la via della carità. — Non 


guito?»; il calcolo risponde sua 
bito. Ammettendo una media 
di mille nascite, ogni due set- 
timane, la probabilità di un ta- 
le evento è quasi uguale a quel- 
lo di ottenere mille volte di se- 


re col congelamento i tumori 
(che sono appunto caratteriz- 
zati da una sfrenata riprodu- 
zione cellulare) ma ogni ten- 
tativo del genere è fallito. 


La narcosi da freddo 


maverile vincono lo squallore e 
la tristezza dell’animo e lo ri- 
4 portano alla vita. Bel libro que- 
{ sto, pieno di poesia € ricco .di 
1 con, un frasario 


vividi colori, 
pittorico e muovo, che prende 
a prestito, a volte, parole al 
dialetto, per rendere più viva 
l’immagihe campestre. Libro 
‘affermativo che, attingendo al- 
le sorgenti più lontane della 
poesia tedesca, si schiera tra i 
più belli della, narrativa della 
giovane generazione. 


vd 


Una trasfigurazione tutta Tiri 
ca della realtà è materia pure 
del lungo libro di Georg Munk, 
edito di recente dall’Insel Ver- 
lag, cAm lebendigen -Wasser), 
che ebbe un'ampia lode da Her- 
mann Hesse, al cui modo di 
sentire esso in parte Si ricol. 
lega. Ci troviamo di fronte a 
una lunga storia d’una famiglia, 
come i Buddenbrook, ma con 
un’intonazione lirica più inten- 
sa. Nel complesso racconto; che 
si suéda con patriarcale lentez- 
za lungo le seicento pagine del 
libro, ha ampio. gioco, accan- 
t0 alla figurazione poetica della 
realtà, l'elemento fantastico © 
misterioso — così caro alla let- 
teratura tedesca d’ogni tempo — 
che s'adombra sia nella figura 
guizzante e smeraldina della 
minfa del lago, sia nel fascino 
struggente del Sud, le eni statue 
antiche e ‘i cui templi sepolti 
attraggono e infine 8ommergono 
lo siudioso nordico, strappando- 
lo alla giovane sposa. La vec- 
chia casa del Nord, dalla tra- 
dizione antica è quasi religiosa 
è descritta in ogni suo partico- 
Jare, dai grandi armadi, in cui 


diremo che la tesi del libro sia 
del tutto convincente; in molti 
punti essa lascia perplesso il let- 
tore. Ma il suo valore sta nella 
descrizione  d’ambiente, nella 
figurazione dei bimbi e della 
loro psiche malata, nella triste 
figura del vecchio maestro, de- 
dito al here, che cade, fulmi- 
‘nato dalla paralisi, nelle aiuole 
colme di violette ‘del suo giar- 
dino ‘nel paesaggio povero € 
triste, în cui la scrittrice ha sa- 
puto infondere un'atmosfera do- 
lorante e desolata. 

Abbiamo detto di aleuni li- 
bri, abbiamo citati alcuni, po- 
chissimi nomi. Non abbiamo vo- 
Into fare nella mostra scelta una 
graduatoria di valori, ma esem- 
plifisare, attraverso poche cita- 
zioni, alenni motivi e alcuni 
orientamenti della muova, più 
valida narrativa tedesca. Non 
tutti, perchè ‘accanto a questi 
filoni. altri ne emergono, che 
si riannodano alla raffigurazi 
ne ed interpretazione simbolica 
ed allusiva del mondo e dei suoi 
problemi misteriosi ed eterni. 
Questi scrittori, che subirono il 
fascino del celebre «Steppen- 
wolfy/ (11 lupo della steppa) di 
Hesse o dei grandi romanzi di 
Kafka. valgono uno studio più 
approfondito; su di essi conver- 
rebbe soffermarsi \più diffusa. 
mente. Comunque. dal poco che 
abbiamo potuto dire, confidia. 
mo che si possa rilevare la mol- 
teplieità degli aspetti di una 
narrativa moderna che diviene, 
attraverso quest'opera  vivifica- 
trice della giovane generazione, 


che quella entità misteriosa 
che chiamiamo caso, 


guito rosso alla roulette (una 
: probabilità favorevole contro 
un numero di probabilità sfa- 
vorevoli che contiene cento cia 


ribile complessità del problema 
dell'eredità: l ‘mumero totale 
delle scelte possibili supera i 
250 mila miliardi! > È 


I matematici hanno scoperto 


ha in 


"=== 


[Libri ricevuti) 


In edizione riccamente villustra= 
ta è uscita in questi giorni, a cu- 
ra del P. Policarpo M. (Gottardi, 
francescano, un libro. illustrato: 
«Ricordo della ‘Madonna delle 
Grazie in Siana di Pola». Edito da 
P. M. Gottardi — Verona — via 
"Porbido 15, è un soffio della bora 
di Pola, che l’adtore ha voluto 
portare quasi ad' intensificare il 
ricordo ‘non solo di quelle terre, 
dove aleggia intatta la fede catto- 
lica, ma anche delle tradizioni di 
quella terra istriana «popolata di 
colli e di uliveti», dove ogni cosa 
parla di gente italiana fotte e in 
traprendente, che tanta parte ha 
nella vita della penisola, 

Tn questo libro affettuoso l’au- 
tore si è proposto di portare nel- 
le anime degli istriani e polesani 
la Sua benedizione e la Sua pace. 

Prima della guerra, il romanzo 
di Stuart Cloete, «Le ruote gira- 
no», ebbe una straordinaria fortu- 
na. Ora esce in versione italiana 
presso l'editore Bompiani un se- 
condo romanzo del medesimo au- 
tore, La collina delle colombe 
(trad. di A. Camerino, L. 1400), 
che ci riporta nel medesimo am- 
biente e nella medesima epoca del 
precedente: il Sud-Africa al tem- 
po della guerra anglo-boera, In- 
torno a personaggi ritratti dal ve- 
ro fra cui domina la figura del ge- 
nerale Paul Kruger, si muove una 
fitta schiera di personaggi imma- 


caduta di una pietra lanciata 
in aria, od al quotidiano levar 
del sole. Sono gli eventi fortui- 
ti, o. dovuti al caso — di'cui si 
è dato qualche esempio — di- 
pendenti da cause troppo com- 


le; 
tera-Questi,eventi;la matemar 
tica ha.assumto, a. poco a poco, 
un vero potere divinatorio, pre- 
cedendo il nostro pensiero, ri- 
velando aspetti dell'invisibile e 
‘del futuro: Con lo studio degli 
eventi fortuiti più frequenti si 
è scoperto che questi obbedi- 
scono @ ciò che chiamiamo 
«leggi statistiche», che consen- 
tono di prevedere non un feno- 
meno determinato— come! îl 
sesso di un figlio che sta per 
nascere 0 il colore del prossi» 
mo colpo alla roulette — ma 
un risultato relativo a un gran 
numero di fenomeni analoghi. 
Si può dunque parlare di una: 
«Legge del\caso», che ci inse- 
gna come il divario fra la teo- 
ria e l'esperienza è tanto più 
piccolo quanto più l'esperienza 
viene ripetuta. Questa legge — 
per cui le scèenze sperimentali 
e quelle di osservazione trova. 
no oggi norme sicure per l'e- 
satta coordinazione dei dati, 
per il rilievo e la critica degli 
errori — e il calcolo delle pro- 
babilità, nel suo complesso, 
consentono veramente, come ar 
veva annunciato Laplace, di 
raggiungere il più alto grado 
nella conoscenza di tanti feno- 
meni che appaiono misteriosi e 
che non potrebbero essere spie- 


Poichè il freddo (non quello 
esterno, contro il quale l'orga- 
nismo, a scopo di difesa, au- 
menta le sue combustion. ma 
il freddo del corpo, cioè i tes- 
suti divenuti freddi) comporta 
un rallentamento di ‘ogni-atti- 
vità vitale, corne dimostra e- 
sempio degli animali ibernan= 
ti che cadono in letarga (nar 
cosi da freddo) e come dimo- 
stra il fatto che î tessuti del 
corpo nei quali la temperatu- 
ra è più bassa (estremità) so- 
no meno soggetti ai tumoti 
maligni, ecco dunque trovato 
il mezzo di rallentare il ricàm- 
bio e di ottenere in tal modo 
un’anestesia potenziata, cioè 
ugualmente efficace pure con 


dosi minori (e quindi meno 
tossiche) di anestetico. Il mez- 
go consisterebbe nel provoca- 
re un’ibernazione artificiale, 
ovvero un’ipotermia generaliz- 
zata, ricorrendo a ‘tale scopo 
ad una perfrigerazione che è 
facile ottenere ‘applicando ‘per 
qualche tempo accanto al cor- 
po del soggetto un certo nu- 
mero di vesciche di ghiaccio. 


Per provocare l'ipoternua e 
ridurre così l'intensità dei ri- 
cambio, sarebbe anche suffir 
ciente bloccare quei meccani- 
smi reattivi dell'organismo che 
impediscono alla temperatura, 
corporea di abbassarsi sotto 
l’azione del freddo ambienta- 
le, meccanismi che abbiamo 
detto prevalentemente nervo 
sì, Si è perciò fatto ricorso a 
dei farmaci di vario tipo me- 
scolati' fra loto, capaci alcuni 
di inibire i centri nervosi, altri 
i gangii intermedi lungo il de- 
corso dei nervi, altri le termi- 
nazioni nervose ultime ‘alla 


se un tessuto 

è marcato Argotex 
comprate 
ad occhi chiusi 


rgote 


marchio di controllo 
della qualità dei tessuti 


viscosa e misti 


St 
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val ; o TARILYN MONROB POSA PER I FOTOGRAFI CON AL COLLO, | pathos della vicenda. ricca di fat- VEE inda-| Versi tessuti ed organi, Una PRA a 5 : 
biancheria, che appartenne alla;|le\ letterature europee. ‘UNO DEI PIÙU' FAMOSI GIOIELLI DEL MONDO, LA «LUNA ti, narrati dal Cloete con pittore- gue. miscela di tali farmaci ‘veniva Controllo Argotex » Via Borgonvovo, 14 - Milano - Tel, N. 635.342 - 636.841 È 


generazione precedente, al va SILVANA SPANIOL| DI BORODA», CHE L'ADORNA NELLE SCENS DI UN FILM |sca efficacia. UGO MARALDI 


DISCSZIO Col NOME di C0Ck-|——_—_P__—__—_r—m—mr———t€————n1 


SAS IAGZIZIZA 


GIORNALE DI TRIESTE 


4 
SQUALO, PAUROSO ARGOMENTO DI STAGIONE 


Giovedì. 30 luglio 1953 


OGGI al Cinema 


NAZIONALE 


Troncato il raid 

dei goliardi pavesi 

Abbiamo da Cremona: Il raid 
Pavia-Trieste dele quattro univere 
sitari Femuccio Stella, Giancarlo 
Crescenti, Giovanni Guidi e An. 
tonio Fasoli è finito in modo per 
fortuna mon. tragico a Casalmag- 
giore. 

I goliardì, partiti la sera di Iu- 
medì su una barca a remi, si pro- 


Propaganda in Zona B 
anche con la «Ilotta» 


to, venne destinato al «Petrarca» 
di Trieste, che resse fino all’estre- 
mo delle possibilità fisiche, con 
fervido cuore di cittadino e di ita- 
liano. 

La sua scomparsa lascia un lar- 
£G vuoto nella classe insegnante 


NON TUTTI I PESCICANI 


sono mangiatori di uomini 


Una formazione della Mari 
na militare jugoslava ha toc- 
ponevano di raggiungere la no cato in questi..giorni i porti 
‘stra città e consegnare messaggi | istriani, spingendosi fino a Ca- 
patriottici delle autorità sco | podistria. Crociere siffatte van- 
che di Pavia e di Voghera al ret-|no sipetendosi da qualche tem- 
tore magnifico di ‘Trieste e ad|po nella Zona B con un cre- 


ECONDO un'antichissima che specie che vivono vicino | voniano, in piena era Paleo-;cie piccole come ‘il Palombo 


S 


leggenda dei canachi delle | al fondo e perfino specie abi3> | zoica, cioè qualcosa come 400|(Mustelus asterias) 0 l'Asta | enti vari. Percorso il Ticino, la|scendo tale da far credere che | di Trieste e dell'Istria, nonchè fra 
Haway, esiste una potenta di sali, Perciò non esiste nessu-|milioni di ‘anni fa. Una delle | (Squalus acanthias) ‘si trova-|piccola imbarcazione stava attra le autorità jugoslave, più che |i suoi ex alunni, degli Istituti di 
Vinità marina a forma di|na regola concernente le zone varie specie estinte, il Carcha-| no spesso sui mercati, ma an-|versando i due ponti sul Po a|preoccuparsi di esercitazioni | Capodistria e di Trieste. I funera- 
squalo, il dio Kalahiki, il qua- frequentate dai pescicani. Di | rodon megalodon, possedeva |che alcune specie grandi han-|Casalmaggiore, quando per le <atlanticheggianti», mirino. a|li seguiranno ‘nel pomeriggio, di 


solito essi non si avvicinano 
alla costa e si tengono lontani 
dalla linea dei frangenti, ma. 
viceversa, specie con acque 
torbide e,su fondali sabbiosi, 
sì possono trovare pescicani 
fino a limitatissima profondi 


denti triangolari aguzzi e sè- 
ghettati, grandi come una ma- 
no: il pesce non poteva. misi 
rare meno di 30 metri di lun- 
ghezza, tanto da potersi fare 
comodamente un boccone del 
più feroce pescecane d'oggidì. 


oggi alle 16, partendo dal n. 15 
di via Rossetti. Alla addolorata 
consorte, ‘alla figlia cd al figlio 
prof Bruno giungano le nostre vi- 
ve condoglianze. Gli ex studenti e 
i professori del Ginnasio-Liceo 
«Combi» di Capodistria, residenti 


sottolineare la virtuale annes- 
sione della Zona alla vicina 
Repubblica «federativa». An- 
che questa volta la messinsce- 
na è stata accuratamente alle- 
stita: molte bandiere e gran 
pavese sulle «possenti unità», 


le, quando una canoa è-mi- 
nacciata dai pericoli dell’o- 
ceario, compare a prua della. 
imbarcazione e la guida al si 
curo alla terra più vicina, 
Questa graziosa ‘immagine 
di un pescecane (sia pure di 


correnti fortissime andava a ur. 
tare contro una chiatta del pon- 
te. Travolta dalla. corrente, la 
barca affondava in un attimo. In 
soccorso dei goliardi accorrevano 
due pontieri addetti al ponte. Tre 
giovani riuscivano prontamente a 


no carni non disprezzabili. 
Una bistecca di un Isurus 
lungo tre metri può reggere 
al paragone con un filetto di 
tonno. 

Se molti uomini sono morti 
if mare, a causa della voraci- 


vino) servizievole e pronto a|tè In Australia, un ragazzo | Nè, probabilmente, avrebbe |tà. degli squali, esiste anche | porsi in salvo. Il vogherese Gio-|visite degli ufficiali e dei mari- |a Trieste, sono invitati a rendere 
fare .da pilota ai naviganti, di 15 anni fu assalito da uno |esitato a farlo. E” ben noto |un caso curioso in cui un pe-|vVanni Guidi era invece trascinato | nai ai notabili della terrafer-|omaggio alla salma dello scompar- 
non è esattamente l’idea che | SQUAlO, ‘che gli troncò una|infatti che «squalo mangia |scecane ha causato la morta dalla corrente per lungo tratto | ma, scambio di cortesie dei no-|59 presentandosi ale 15.45 nella 
siamo soliti farci di uno squa- | &&Mmba, in non più di un me- | squalo». del capitano e dell'intero equi- | Ma veniva però salvato dai pon-|tsbili a bordo delle navi. S'era | abitazione di via Rossetti 15. 


lo. Crediamo che la magg.or 
parte degli uomini preferireb- 
bero trovarsi alle prese con 
un leone piuttosto che nuotare 
in paraggi in cui bazzichino 
le nere pinne triangolari dei 
pescicani. E’ indubbio comun- 
que che il fascino sinistro che 
esercita la sola parola «pesca 
cane» è in buona parte dovuto 
all'impressione di subdola in- 
sidia, di ferocia nascosta, di 


tro d’acqua. 

Lo squalo è particolarmente 
aggressivo quando la visibili 
tà .è scarsa: in questo caso 
egli sì sente in vantaggio 
non ha timore di nulla. Ma 
con acqua limpida e di giorno, 
si può ritenere che, in genere, 
il pescecane sia timido e pau- 
roso. Il suo nutrimento abi 
tuale si compone di carogne 0 
di pesci molto più piccoii di 


Finchè è in buona salute, 
un pescecane non ha nulla da 
temere al mondo (eccetto na- 
turalmente l'amo o la fiocina 
dell'uomo). Ma se è ferito, o 
comunque inabilitato, esso vie- 
ne inevitabilmente attaccato 
dai più vicini squali, i quali 
si affrettano a farlo a brani, 
disputandoselò e mangiando- 
selo vivo. La tenace vit 
del pesce rende in questo: ca- 


paggio di una nave... ma, sen- 
za mangiarseli. Il fatto avven- 
ne alla fine del 1700 nel Mar 
dei Caraibi. Il brigantino cor- 
saro «Nancy», inseguito da 
una nave da guerra inglese, 
si liberò di tutte le carte di 
bordo, gettandole in mare. 
Catturato e condotto prigio- 
niero a Giamaica, non si riu 
scì a trovare nessuna prova 
dell’attività corsara della na- 


tieri. 


Un «plongeon» mal riuscito 

Teri lo studente Nereo Zane, di 
17 anni, abitante in via Fabio Se 
vero. 153, si è fratturato per le 
seconda volta nel giro di due me 
sì, l'avambraccio sinistro. Il pri. 
mo infortunio gli era, capitato @ 
causa di um amico che gli aveva 


sparsa anzi la voce, presto 
rientrata, che la «flotta» doves- 
se proseguire in direzione di 
Trieste, magari riducendo il 
gran pavese a metà, in armo- 
nia con l’adagio del «condomi- 
nio». Ma, a quanto pare, il 
«corridoio» verso il nostro gol- 
fo non s'è trovato. 

Questa nuova manifestazio- 
ne di evidente sostanza nazio- 
nalistica ha suscitato spiacevo- 


La medaglia d’argento 


a un capitano di corvetta 


AJ capitano ‘di corvetta Mario 


Trisolini, segretario della Federa- 
zione triestina del P.N.M., è sta- 
ta conferita recentemente la Me- 
daglia ‘d'argento al valor militare. 
L'alto ‘riconoscimento, che si ag- 
gîunge ad altri sei nastrini azzur- 


pericolo non chiaramente iden- | lui: è difficile che egli osi de- {so più atroce il supplizio, in|vé, finchè non arrivò in porto | fatto involontariamente lo sgam-|lî ripercussioni nell'opinione ri, reca la seguente significativa 
tificabile. liberatamente attaccare  un|quanto esso vive e si dibatte |um'altra nave, il cui coman-|pnetto; quello di ieri è dovuto a | pubblica, — il termine suona FROtVAZIONe:o: ato i 
Il fatto è che’ sul «caratta-| avversario grosso, ‘come  po-|ancora quando è già sventrato. | dante potè esibire tutte-le car- | un incidente di gioco. Verso le | quasi ironia, per una popola- Peo rea 


re» degli squali, ancor oggi si 
sa poco o nulla. Prima delle 
recentissime esperienze fatte 
da H. Hass e da' altri, ogni 
qualvolta ‘un uomo e un pe- 
scecane si incontrarono faccia 
= faccia, uno dei due era già 
morto, o in procinto di mori- 
re, e questa situazione non è 
certamente la più adatta a 
creare rapporti di reciproca 
«comprensione». Nè l’«espres- 
sione» dello squalo si presta 
a farne conoscere il caratte 
re. Uno sguardo gelido e fisso, 
neì piccoli occhi laterali: per 
chi è convinto che il pesceca- 
ne è ‘pericoloso si tratta in- 
dubbiamente ‘di una. feroce 
espressione, ma se uno io ri- 
tiene innocuo rimane soltanto 
un aspetto di tonto. 

Questo per quanto riguarda 
gli occhi, chè per la bocca è 
um altro discorso. Quei mici 
diali denti aguzzi, seghettati, 
affilati come rasoi, sono in- 
dubbiamente abbastanza elo- 
quenti, I denti della prima fi- 
la sono disposti in una serie 
continua, leggermente rivolti 
in dentro, ma. dietro ad essi 


stanno diverse file di denti di | eccezione che vedremo): an- tcolì lacci i i i nte chiar: fon- È à n giovanotto nion ha dato alcuna im- |#! È sì $ ù 

disgelo. che teppezzano il pa- |che se normalmente esso evita ce ESTRO ggi che con la |fondamentale in questo primo |di una mente Ciara e nati per | Preside del Liceo «Petrarca» fino | portanza alle leggera ferita, che Posti numerati recinto «A» Lire 1200 |. 

» ppez 1 PR l’uomo, può sempre accadere storia dell'Istria hanno: scarsa | mezzo secolo, unica, per la mol da, Allo scritto del Brumati se- | pochi anni or sono, allorchè una | col del Gioi al è onde » » > «By » 800| ingresso 

lato e sono pronti a scaitare | ne IO Fe o nessuna attinenza; che ha vo- | teplicità dei valori originali po-|gue un articolo in cui sì esa- | (improvvisa infermità lo costrinse i prsarSai o Sua > » 600 

, (a mezzo di robuste membra- E at "na!cosa | 1uto, insomma, pur non rinun- | sitivi, che possa avvicinarsi a|minano alcuni aspetti e riflessi | n) abpandonare le scuola. Trenti- pere: È ge ST dai » » Foo compreso 
ne) per prendere il posto di Va ‘chiaro ‘chel palle a 5 che. | ciando affatto al suo compito quella del De Sanctis che pur|polemici della critica erociana. | no di nascita, Giuseppe Zanei, uo- BE Tai a » » laterali +. >» 400 
qrsienato dente vada rotto 0 ‘poi ERA risulta | SP9Cifico, Ilargare la sfera dei|resta sempre insuperato». Dei Pisa Germani, attingendo &|mo di vasta cultura, fu per pareo- pr Dago MA paurosamente i 9) 
Roca de CUR ce | essere un bagnante. Ma sulie suoi interessi culturali, acco- molti, e spesso assai importan- | personali ricordi, parla del Cro- | chi anni preside del Liceo Ginna- ntiato, il Bordon gi è presentato usenz 
FRS sa Siae Specie aggressive, cioè che, di gliendo' la collaborazione di |ti, contributi del Croce alla sto-|ce uomo comprensivo, SOccorte- | sio «C. Combi» di Capodistria, ar- | Sii'ospedale; dove il medico astan- 


stegno di un appetito insazia- 
bile. Il pescecane mangia let- 
teralmente di tutto e possiede 
uno stomaco i cui succhi ga- 
strici sono capaci di sciogliere 
perfino scatole di latta. Si ri 
tiene che gli squali ci vedano 
poco, e ciò probabilmente è 
vero, perchè addentano. in- 
discrimirtatamente qualunque 
oggetto bianco, mentre gli og- 
getti neri passano inosservati, 
come ben sanno i negri, che 
si bagnano tranquillamente in 
_ diversi ‘posti delle coste afri- 
cane infestate da. squali. Alle 
isole Barbados anzi, i negri 
spingono la loro prudenza fi- 
no a incatramarsi le piantà 
dei piedi e Je palme delle ma- 
ni che, essendo più chiare, po- 
irebbero rappresentare un'e- 
sca. Per noi, europei di pelle 
bianca, il sapere che lo squalo 
non ‘addenta oggetti scuri è 
comunque una magra conso- 
lazione. 

Del resto, se la vista è de- 
bole, ci sono altri sensi che 
guidano alla perfezione i mo- 
vimenti dello squalo. L'olfatto 
è acuto e il cosiddetto «orga- 
no della linea laterale» è sen- 
sibilissimo nel ricevere le vi- 
brazioni che si propagano nel 
l’acqua. Per. mezzo di questi 
sensi, lo squalo non tarda ad 
accorgersi, anche a distanza, 
quando c'è ‘nell'acqua una 
promessa di banchetto. Anche 
in acque dove per lungo-tem- 
po non si sono visti squali, 
essi accorrono a gruppi, tal- 
volta. a centinaia, se vi è una 
‘qualche carogna galleggiante: 
“i. primi attratti dall’olfatto, i 
più lontani (dagli. atti di un 
collega che fa quello che essi 
farebbero se avessero annu- 
sato o avvistato qualche pro- 
babile festino apparecchiato. 
Sì possono così scorgere, ‘a 
volte, schiere imponenti di pe- 
scicani. Ma per lo più essi vi- 
vono solitari, o talvolta a cop 
pie, vagando senza posa. In- 
fatti lo squalo, come molti al- 
tri pesci cosiddetti pelagici 
(tonni, sgombri. ecc.) è con- 
dannato a nuotare per tutta 
la vita, ininterrottamente, sen- 
za riposo. E bisogna dire che 
la sua struttura è mirabilmen- 
te adattata allo scopo. Il lun: 
go corpo fusiforme possiede 
‘un’inimitabile eleganza di/mo-; 
vimenti: il procedere sembra 
avvenire assolutamente senza 
sforzo, con un flessuoso on 
deggiare aggraziato del corpo 
e con lenti e armonici movi 


menti della lunga coda falca-=| 


ta. Non c'è differenza sostan- 
ziale di azione fra un pesce- 
cane che vaga disinvolto alla 


trebbe essere un uomo che si 
muova con disinvoltura in 
acqua. Constatiamo, infatti, 
che ie vittime degli squali so- 
no in genere naufraghi o nilo- 
tatori ‘spaventati: i loro movi 
menti .sono sufficientemente 
impacciati per far capire ailo 
squalo che la preda è a sua 
disposizione. Ma finora non si 
è avuto mai un caso di uno 
squalo che avesse assalito un 
palombaro o un sommozzato- 
re, Del resto è evidente che 
non si può generalizzare sulla 
pericolosità e aggressività dei 
pescicani, Esistono parecchie 
decine di specie di squali, e 
non solo ogni specie ma forse 
ogni individuo possiede sue 
tendenze «personali». Non è 
possibile giudicare da un sin- 
golo incontro con uno squalo, 
îl comportamento  dell’intera 
pecie. 

E! opportuno, comunque, fa- 
re una distinzione (anche se 
essa ha un sapore leggermen- 
te accademico) fra pericolosi 
tà e aggressività. Qualunque 
grossa specie di squalo può 
essere pericolosa (con qualche 


regola assalgono deliberata- 
mente l’uomo, la discussione è 
ancora aperta. A tutt'oggi si 
può ritenere per accertato che 
i «mangiatori d'uomini» appat- 
tengono a cinque specie diver- 
se: Prionace glauca, Carcha- 
rodon carcharias, Galeocerdo 
tigrinus, Carcharhinus milber- 
ti e infine il pesce martello, 
Sphyrna zygaena. Queste sono 
sicuramente aggressive, e. al 
meno tre di esse si trovano 
nei nostri mari. Comunque se 
in questo elenco non sono com- 
prese altre specie, conie per 
esempio lIsurus mnasus (un 
‘tempo noto col nome di Lamna 
cornubica) è soltanto perchè 
non sì hanno dati sicuri: as- 
soluzione per insufficienza di 
prove. quindi. 

Sicuramente innocus sono 
invece le due più grandi spe- 
cie conosciute, i cui denti pic- 
colissimi e ottusi non sono in 
grado di nuocere. Uno è i co- 
siddetto «squalo gigante» (Ce- 
l torhinus mawimus), che arriva 
a oltre 12 metri lunghezza e 
vive nei mari freddi di ambe- 
due gli emisferi, portandosi 


te. Un. esemplare di. questa 
specie, riconoscibile er le 
grandi fessure branchfaii ‘ed 
il curioso naso acumibato, fu 
catturato l’anno scorso nel 
golfo. di Trieste ed è ora espo- 
sto nel nostro Museo di storia 
naturale. L'altro è il gigante 
sco rarissimo «squaio-ba!e- 
na» ‘(Rhincodon typus), il più 
grande pesce attualmente esì- 
stente, Solo pochissimi esem- 
plari sono stati finora pescati 
e misurati, ma sembra che es- 
so possa giungere fino a 18 e 
forse anche 20 metri di iun- 
ghezza. Chi ha visto l’interes- 
sante film girato dalla spedi- 
zione del «Kon-Tiki» non può 
aver dimenticato la vis'one di 
un esemplare di! questa spe- 
cie, con la sua strana pelle 
chiazzata di. bianco, Questo 
igante dei marì è però pigro 
8  sonnolento: normaimeante 
esso vive a grandi e forse 
grandissime profondità, e sule 
raramente a galla, dove nuota 
lento e solenne, supremamen- 
te indifferente a tutto ciò che 
lo circonda. Se viene colpito 
con una fiocina, non sembra 
accorgersene: Ta“sua pelle è 
spessa di più dieci centimetri. 
Con tutta la sua mole, questo 
pesce è però del tutto inoffen- 
sivo: si nutre di piccoli 'pe- 
sciolini, che ingoia a migliaia 
con la sua enorme bocca po- 
sta all'estremità del muso, e 
non, come negli altri squali, 
sul ventre. 


raramente in acque tempera- 


Quanto all'uomo, esso ha sa- 
puto trar profitto anche dai 
pescicani. Le squame, fornite 
di durissimi ‘dentelli, rendono 
la pelle utile come smeriglio. 
Il fegato contiene un olio mol 
to pregiato. E infine è indub- 
bio che se molti squali sono 
«mangiatori d’uomini», i pesci 
cani hanno diritto di elencare 
l'uomo fra gli «animali man- 
giatori di pescicani». Le spe- 


te di bordo e i documenti som- 
promettenti del «Nancy», tro- 
vati nello stomaco di un pe- 
scecane. che era stato pescato 
în quei giorni presso San Do- 
mingo. Sulla scorta di queile 
carte, i pirati furono impic- 
cati. n 

Quel pescecane, amico delia 
giustizia, non sarà mica stato, 


18.30 lo Zane stava giocando al 
pallone assieme ad alcuni amici 
presso il Ricreatorio «Nordio», in 
Pendice Scoglietto 29. Durante 
una fase del gioco, per parare la 
palla, lo Zane spiccava un salto, 
ma nel «plongeon» si fratturava 
l'avambraccio sinistro. Con la 
CRI, lo Zane è stato trasportato 
poco dopo all'ospedale e ricove- 


4 per caso, il dio Kalahiki? 
WALTER MAUCCI 


rato nel reparto ortopedico con 
prognosi di 60 glorni. 


IL PENSIERO CROCIANO 


inuno studio di «Pagine istriane 


Le bella rivista «Pagine istria- 
rie», che fin dal 1949, vale a di- 
re dall'anno della sua rinascita, 
ha voluto presentare ai lettori 
non solo scritti di archeologia 
e di storia ‘patria, ma ben an- 


quanti si occupano, in questa 
nostra regione, di studi storico- 
letterari non vincolati a una so- 
la epoca o a un solo paese; si 
è arricchita recentemente, sot- 
to gli auspici dell’Università de- 
gli Studi di Trieste, di un as- 
sai nutrito fascicolo (anno IV, 
numero. 13), dedicato per inte- 
ro a Benedetto Croce. 

Il fascicolo, ghe si apre con 
una. chiara, igecentazione del 
Magnifico. Rettore Ambrosino, 
consta di tre gruppi di scritti 
organicamente distinti: nel pri- 
mo, Francesco Collotti esamina 
il pensiero filosofico del Croce, 
rilevandone con vivace acutez- 
za gli aspetti positivi, ma sen- 
za, tacere quelli che, a parer 
suo, ne costituiscono i limiti: 
per es., la tesi della «distinzio- 
neò, e il concepire la Storia co- 
me Bene, mentre i.termini an- 
drebbero. invertiti: il Bene co- 
me Storia; ammette per altro 
che il Croce «era portato non 
già a sovrapporre le teorie ai 
fatti, ma al contrario a inter- 
pretare i fatti colla teoria, mo- 
dificando la teoria se l’interpre- 
tazione non reggeva». Bruno 
Maier espone, con molta luci 
dita, gli sviluppi dell'estetica 
crociana da «La. storia ridotta 
sotto il concetto generale del- 
l’arted al volume «La poesia»; 
estetica di cui accetta tutti, 
senza eccezione, ì risultati, e 
che, facendo sue le parole di 
Luigi Russo, definisce come la 
«sublimazione teorica di un'al- 
tissima esperienza autobiogra- 
fica». Del metodo storico e del. 
Pidea politica del Croce discor- 
re da ‘par suo Nino Valeri, no- 
tando come il ‘filosofo napole- 
tano, dopo averne accolto alc 
ni postulati, abbia più tardi ri 
pudiato del tutto e, marxismo 
e fascismo, essendosi questi 
movimenti rivelati soverchia- 
tori non solo nel campo politi- 
co, ma anche in quello filosofi- 
co, în quanto pretendevano di 
elevare a. verità pura le loro 
pratiche intenzioni e necessità. 
Giulio Cervani, trattando con 
ampiezza l’attività storiografica 
del Croce. osserva che in lui 
Yerudito e lo storico si comple- 
tano a vicenda, e che dei vari 
periodi e avvenimenti lo inte- 
ressano e avvincono soprattut- 
to. quelli in cui si manifesta, 
anche se sfortunata, una ma- 
gnanima aspirazione al pro- 
gresso e alla libertà; ne indica 
per altro alcuni limiti e, vor- 
remmo, dire, pregiudizi, per i 


quali egli vede. ad esempio, in: 


luce troppo rosea. la storia di 
Ttalia dal 1871 al 1915, e non ne 


teorie prendendo in considera- 
zione soltanto l’opera d’arte, e 
non anche lo scrittore come 
persona, e come uomo dei suoi 
tempi, asserisce che «l’opera 
complessiva del Croce si rivela 


ria della letteratura francese 
parla in succinto, ma con esem- 
plare chiarezza e critico vigu- 
re, Guido Saba; il quale arric- 
chisce il suo scritto di una pre- 
cisa, utilissima bibliografia. Au- 
gusto Guidi esamina, facendovi 
sopra non poche riserve, la mo- 
nografia crociana sullo Shake- 
speare; si sofferma inoltre si 
alcuni altri autori inglesi di cui 
il grande critico ebbe occasione 
di occuparsi. Guido Devescovi, 
accennati gli studi del Croce sul 
Goethe e su altri autori teda- 
schi. difende con. calore non 
scevro, qua e là, di una certa 
enfasi, l'opera del Kleist e del 
Rilke, dal critico napoletano 
trattati, secondo lui, con ecces 
sivo rigore, e fors'anche con in- 
giustizia. Il non molto, quanti- 
tativamente, che ìl Croce ebba 
a scrivere intorno agli autori 
greci, è passato in attenta ras- 
segna da Carlo Corbato. che 
prende anche in considerazio- 
ne gli scritti crociani relativi 
alla storiografia greco-romana, 
all'estetica classica e, in genere, 
alla definizione e ai compiti del 
la filologia; scritti per i quali 
egli ha «profondamente influito 
in Italia sul rinnovamento de- 
gli studi di letteratura greca 
della prima metà del nostro 
secolo». Degli studi del Croce 
Sulla letteratura latina si oc- 
cupa in un elegarite e, pur nella 
sua brevità, esauriente articolo. 
Marino Szombathely; e giusta- 
mente conclude che il' critico 
napoletano, se non fu, nè pre- 
tese di essere, «un filologo clas- 
sico nel senso stretto della pa- 
rola, volle e seppe rimanere al 
corrente, anche in questo cam- 
po, degli studi e delle scoper- 
te», e che «su alcuni poeti egli 
ha scritto pagine belle e npro- 
fonde, delle quali dovrà tener 
conto ogni studioso di lettera- 
tura latina». Rineresce che in 
questo gruppo manchi la Jlette- 
ratura spagnola, ‘al cui studio 
non è chi non sappia con quan- 
ta passione e costanza il Croce 
si sia applicato; ma la lacuna 
non è imputabile alla Direzione 
di «Pagine istriane». 

Il fascicolo si chiude con sei 
seritti di varia, ampiezza e in- 
dole. Cesare Brumati ha messa 
insieme una: piccola antologia 


della prosa crociana, di cui di- 
stingue e puntualmente analiz- 
za gli atteggiamenti, le infles- 
sioni, il lessico, sempre confor- 
mi all’interiore motivo, e ricchi 
ed evidenti perchè espressione 


vole, e padre affettuosissimo. 
Pietro Piovani, in un sostanzio- 
so articolo, giustamente affer- 
ma che l'influenza del pensiero 
crociano, ben più che nel cam- 
po filosofico ed estetico-lettera- 
Tio, si fa sentire nella storio- 
grafia: qui soltanto è lecito par- 
lare di una vera e propria scuo- 
la del Croce. Elio Apih parla 
con chiarezza e con bella copia 
di partieolari dell’azione eserci- 
tata dall'opera crociana nella 
Venezia Giulia, dei rapporti tra 
il grande filosofo.e alcuni no- 
stri studiosi, e dell’affetto che 
egli sempre dimostrò alla no- 
stra città, Infine, Elio Predon- 
zani, dopo ‘aver notato che in 
due momenti della sua lunga 
esistenza il Croce fu costretto 
a occuparsi delle «cose del gior- 
no», durante la dittatura fasci- 
sta e alla fine della guerra «che 
avrebbe dovuto riportare in vo- 
lo sull'Italia la liberta» (vera 
mente, delle cose del giorno egli 
si occupò molto, e con passio- 
ne, anche durante il primo con- 
flitto mondiale: basta leggere 
le sue «Pagine sulla guerra»), 
rileva che il Croce negò il voto 
al Trattato di pace del 10 feb- 
braio 1947, trattato il quale, ol 
tre a tutto, distaccava dall’Ita- 
lia Trieste, città che, secondo 
le sue beile parole, e veramente 
sgorganti da intimo affetto, «è 
stata un nome nel quale si rac- 
coglieva quanto di generoso e 
di gentile era nei cuori italia- 
ni del tempo della mia giovi 
nezza: Trieste, simbolo per noi 
di patria, d'indipendenza, di li- 
bertà, di umanità, di vita aper- 
ta a ogni ‘progresso civiled, — 
Questo, per sommi capi, il 
contenuto del fascicolo; che 
rappresenta un tributo, d’intelli- 
genza e di amore verso un uo- 
mo, di cui si possono non ac- 
cogliere tutte Ie idee, e perfi- 
no censurare alcuni atteggia- 
menti; ma che, per profondità, 
coerenza e chiarezza di pensie- 
To, le per la grandezza della-sua 
opera, va senza dubbio anno- 
verato tra gli spiriti più alti di 
cui la civiltà italiana, e non 
soltanto italiana, possa glo- 
riarsi, : 


NICOLO” NICHEA 


zione che non può pubblica- 
mente esprimere opinioni di 
sorta — di tutta la Zona B. E 
non’ già perchè le poche navi- 
celle, pomposamente denomi- 
nate «formazione» navale, fos- 
sero tali da incutere timore; 
ma piuttosto per l’aria di tro- 
varsi in casa propria che gli 
equipaggi hanno ostentato. La, 
popolazione non ha potuto inok 
tre non ricordare le vibrate 
proteste elevate un anno fa 
dalle autorità jugoslave, allor- 
chè due corvette italiane si av- 
vicinarono a Capodistria, per 
rendere omaggio a Nazario 
Sauro, nell’anniversario del suo 
martirio. 

Frattanto un altro motope- 
schereccio è stato catturato 
dagli jugoslavi. Si tratta del 
«Giovanna» del compartimento 
di Chioggia, che è stato con- 
dotto a Capodistria, 


Cordoglio per la morte 
di un nobile educatore 


Sincero cordoglio ha suscitato in 
città la morte di Giuseppe Zanei, 


dente fucina di patriottismo. Edu- 
catore, | dirigente e patriota insi- 
gne, fu molto stimato nella città 
di Sauro, che lo chiamò più volte 
ad incarichi di fiducia nel campo 
scolastico, apprezzatissimo consi- 
gliere. Trasferito ad Arezzo e poi 
a, Vicenza, raccolse in entrambe 
le città sorelle largo tributo di ri- 
conoscenza per la sua costante, 
fattiva opera di educatore intelli- 
gente ed esperto, Quando ‘chiese 
d'esser assegnato nuovamente ad 
un istituto della Venezia Giulia, 
che egli amava come la sua Tren- 


niera ed in pericolosa missione, 
attaccato da numerosi aerei tede- 


schi, riusciva ad abbattere tre | 


«Stukas» e due apparecchi da cac- 
cia nemici. Mentre la nave affon- 
dava, colpita da numerose bombe, 


veniva sbalzato in mare e, malgra- 


do fosse seriamente ferito, rincuo- 
rava i naufraghi che gli erano vi- 
cini, riuscendo a trarli con lui in 


salvo. Fatto prigioniero, dopo lun- 


ge degenza in vari ospedali tra- 
sferito in campo di concentramen- 
to in Germania, rifiutava sempre 
qualsiasi forma di collaborazione. 
Esempio di alte virtù militari, di 
sereno coraggio e di elevato senso 
del dovere. (Costa di Corfù, 15-24 
settembre, Germania 1944-1945)>. 


Un caso di tetano 


Conseguenze molto gravi ha a- 
vuto. un banale incidente occorso 
‘giorni fa al meccanico Bruno 
Bordon, di 24 anni, de Bagnoli 
della Rosandra 143. Lavorando 
nel podere di suo padre Giuseppe, 
il Bordon si è vibrato involonta- 
tiamente un colpo di zappa al pie- 
de ‘sinistro, ferendosi l’alluce. Il 


te ha riscontrato ch'egli era in 
‘preda ‘a, un'infezione tetanica, Il 
Bordon è stato ricoverato nel IV 
reparto medito con prognosi, ri 
servata. 
ee] 

Due piccoli incendi di sterpa- 
glia hanno fatto accorrere ieri i 
vigili a Villa Opicina e nei pressi 
delle case americane costruite nel 
rione di Cologna. Pochi getti di 
acqua: hanno in breve estinto lle 
fiamme. È 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


Pandemon 


Un banale e futile inciden- 
te, che doveva poi avere com- 
plicate e, per taluno, gravi 
conseguenze penali, avvenne 
la sera del 15 agosto del 1952, 
| all'ippodromo di Montebello. 
Secondo l'inchiesta della Po- 
lizia, in quella sera il mecca- 
nico Giovanni De Gasperi, di 
51 ani, abitante in via Bono- 
mo 11, s'era recato, assieme 
alla moglie ed alla suocera, a 
Montebello per assistere alle 
corse al trotto, Entrato nel 
recinto della tribuna A, che 
era affollatissimo. il De Ga- 
speri, non trovando sedie li 
bere « per far accomodare la 
suocera, ne andava alla ricer- 
ca, e vistane una presso un 
tavolino davanti al bar, chie- 
deva al signore che sedeva li 
vicino il permesso di portarla 
via, L’anziano signore gli ri- 
spondeva con tono risoluto 
che indispettiva il De Gasperi 
il quale, senza tanti comp! 
‘menti, afferrava la sedia e fa- 
ceva l'atto di allontanar: 
L'altro però insorgeva imme- 
diatamente. cercando di strap- 
pargliela dalle mani. Mentre 
tiravano uno da una parte e 
l’altro dall'altra, i due conten- 
denti iniziavano un vivace 
scambio di offese. e infine ve- 
nivano alle mani. La peggio la. 
aveva l'anziano signore, che 
poi è risultato essere l’orefice 
Francesco Buda, di 59: anni, 
abitante in via Filzi 15. Dal 
canto suo il De Gasperi si bu- 
scava delle percosse da altre 
persone presenti all’episodio. 

In sede istruttoria, tanto il 
De Gasperi quanto il Buda da- 
vano versioni opposte, per so- 
stenere 


per una sedia 


numerosi testi. Dopo un'ani- 
mata discussione, i giudici, 


preso atto delle richieste fatte | 


dal P. M. De Franco e di 


quelle del difensore del Buda, | 


udite le arringhe dei difensori 
del De Gasperi, avvocati Nar- 
di e Coen, e preso atto delle 
risultanze dibattimentali, han- 
no concluso col condannare il 
De Gasperi ad un anno e 4 
mesi di reclusione e con l'as- 
solvere il Buda dalle ingiurie 
per remissione di querela, dali 
le minacee perchè il fatto non 
costituisce reato, e dalle Je- 
sioni per non averle procu- 
rate. Ù 
| ae 
’ . 
L'ago nel piede 
Correndo a piedi nudi intorno 
al tavolo della cucina, la piccola 


Nella Zugna, di 5 anni, domicilia- 
ta con i genitori a Faiti di Mug- 


gia 291, ha posato il piede sini. 


stro su un frammento d'’agio, che 
le si è conficcato nel calcagno. 
La sua mamma si è affrettata a 
portarla alla CRI di Muggia, do- 
ve i sanitari hanno provveduto ad 
estrarle il corpo estraneo, 


(BORSE E MERCATI ) 


MILANO 
Centrale 10600 (10455), Generali 
13360 (13080), Ras 5610 (5500), Ba- 
stogi 1354 (1352), Cantoni 11400, 


(11590), Olcese 2760 (—), Cucirini 


8500 (8489), Un. Manif. 82000 (i), 
Rossi 15640 (—), Fisac 186 (—), 
Fibre 2200 (2160), Snia 1457 (1450), 
Finsider 452 \(453), 


(280), Catini 1962 (959), Ansaldo 


101 (120), Fiat 614 (612.50), Sade 


947 (948), Edison 1892 (1887), Seso 
2705 (2897), Sip 11538 (—), Vizzola 
2645 (2643), Merid. 971 (>, Rom. 


cat scorge, o. per lo meno non le ciascuno il proprio DI 3 
Supertcie dell'oceano ed uno | 1 più grande squalo di ftt | addita, le Zone oscure, senza le punto ai ‘vista, Tanto” uno | Bi, Ma Salari ii 
de il rocchetto affusolato dell! tempi è però un altro, estin- | quali mal si spiegherebbero gli che l’altro dichiararono  di| (16910), Anic 149.50 (149), Saffa 


suo corpo alla velocità di un 
treno diretto: soltanto vn au- 
mento di frequenza nella inn 
ghezza d'onda del moto. 


ste nessun mare (eccettuato 
il Caspio) în cui non vivano 
squali, dall'equatore fino alle 
fredde acque della Groenlan- 
dia, dove gli eschimesi pesca- 
no con la lenza'e con la fio- 
cina il grande e pigro Som- 


LEI, SOLO Ù - me Le SenegenS ine] Croce in “ sò inoltre di ei rifiutato o sno (Anas o O ; 
ò ielia che || Oltre ‘ai normali questa sfera si riducano a po-|' i consegnare la sedia perchè AA Ar Arda pe j 
Eric SER TECA: i||e a ago DIETE ca cosa, e i suoi interventi sì era occupata da sua moglie, ca ), Pirelli S. p. & rinfresca. 
A eo pine delle villeggiature, il restringano a precisazioni di allontanatasi per acquistare il| yaiute libere: Sterlina 6750, ma 
merosi si tropici, ma non esi- carattere metodologico, sostie- programma della serata. A |rengo 5700, unitaria 1670, dollaro disseta 
GIOR LE DI TRIESTE ne con molto calore, contro o sua volta il De Gasperi affer-| 631, svizzero 146. 


niosus  microcephalus Sarà GIORNALE DI TRIESTE d'arte, e di riconoscere una versioni, ‘a seconda della di-|«F. Brunner» (it.); <A, Pel- 

una sorpresa per molti ap-|{ — 1 mese ...L. 60 maggiore dignità alle distinzio- stanza in cui s'erano trovati |legnino» (it); B. 2} <P, Canale 

prendere poi che esistono per- ‘3 settimane, » 450 ni empiriche delle arti parti dai due al momento del fatto. dI Ebon Core 8 

fino squali it dolce: pe- 15 giorni ..e » 300 CR e alle determinazioni sti- So i più davano ver- x Sar Dosi 
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gri, e nello Zambesi. |. È 

In genere gli squali vengo- 
no ritenuti pesci di superficie, 
ma ciò non è esatto. Ci 8sono 
specie, che amano tenersi. 2 


pece, ) -2||da qualsiasi giorno. Si accet- ue RE ; SED omandate_ii ioni all’ 

pelo d'acqua, lasciando affio- || tano abbo: Roe Sia rilevato ‘che il Cr d l'Ostoich 3 30 luglio: «Enrico Mazzarella» omandate informazioni all'Azienda Autonoma di Cura © 
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pinna dorsale, ma ci sono an- 


VINTE 


to da milioni d'anni. Gli squali 
infatti sono pesci di origine 
antichissima, i cui primi ante- 
nati risalgono al periodo De- 


ha istituito speciali 
ABBONAMENTI ESTIVI 


che hanno le seguenti tariffe: 


IMPORTANTE: Gli abbona- 
menti estivi possono decorrere 


sviluppi della nostra storia do- 
po la prima guerra mondiale. 
Infine, Decio Gioseffi, dopo ave- 
re osservato, a proposito della, 


critica delle arti figurative, co- 


a parziale correzione del pen- 
siero. crociano, la necessità di 
rompere i compartimenti sta- 
gni della monografia, di acco- 
gliere. il criterio quantitativo 
nella, valutazione delle opere 


Croce nel campo delle lettera- 
ture antiche e moderne. Giu- 
seppe Citanna, dopo aver mes- 
so a confronto l'estetica crocia- 
na con quella del De Sanctis, e 


‘voluto esemplificare le proprie 


TECIPA ALLA MOSTRA - CONCORSO PER IL' PREMIO MICHETTI" 


avere agito all’inizio con la 
massima cortesia, ma che poî 
gli animi si erano riscaldati, 
e' l'episodio aveva uno. svilup- 
po imprevedibile. Il Buda spie- 


mò di avere ricevuto una ri 
sposta secca e scottante dal 
Buda, il quale l’aveva inoltre 
coperto di ingiurie e minac- 
ciato di mandarlo al Coroneo. 
I testi presenti diedero varie 


tura della mandibola sinistra. 
Il caso è stato portato ora 
davanti al giudici della sezio- 


tagli, con la partecipazione di 


il gioielliere riportato la frat-|. 


ne feriale, presieduta dal cons. |. 


1329 (1337), Italgas 1253 (1252), 
Pirelli Ital. 1496 (—), Pirelli e €. 
1600 (1580). 
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QUESTA SERA ALLE 21 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


PAGAMA 


DI FRANZ LEHAR 
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Prezzi (tasse comprese)! 


INGRESSO POSTI POPOLARI LIRE 200 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


IVVFESTIVAL DELL’OPERETTA 


LAUSSISSI 


OGGI 


al Cinema 


Segue: DOCUMENTARIO) 


LOCALE REFRIGERATO 


UN DELIZIONO TECHNICOLOR FOX 


Ragazze alla finestra 


Edward ARNOLD 
INIZIO ORE 16 


con Jeanne CRAIN — Myrna LOY 
INIZIO ORE 16 


OGGI ALL'IMPERO 


Ilva. 279,50 


Generali 13260 (18120), Assicura- 
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IN PORTO 


al 30 luglio 1953 
Porto Vecchio: B. 3 «E. Rocco» 
(it); M. 4 aHoreniepe e B. 5 


NA 
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Ufficio propaganda. rnazzottà: 
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00266 


- Festeggiamenti - Gite a Trieste e Venezia ed 


cancia 


Giovedì 30 


Protetto dall’ extraterritorialità questa specie di Ministero 
rganizzazione politica cittadina - 
ivisione in tre distinte 


manovrava le leve dell’ @ 
dari della popolazione e la sua sudd 


7. 


1 apparato» titista era insom- 

ma — lo abbiamo sin qui 
ampiamente dimostrato — una 
specie dì camicia di forza im- 
posta alla città italiana dappri- 
ma con le brutali e sanguinose 
violenze dei «quaranta. giorni», 
e via via perfezionata, sì da 
renderla sempre più aderente al 
corpo prigioniero. Era una mo- 
struosa macchina, montata ‘con 
la più raffinata arte poliziesca 
dì scuola sovietica, e in grado 
di controllare i riflessi più se- 
greti della città. L'organizzazio- 
ne dell’ OVRA era uno scher- 
zo da dilettanti al confronto 
della ragnatela tessuta dai titi- 
sti sì può dire casa per casa; 
tra famiglia e famiglia. 

Dalle centrali si dipartivano 
fittissime reti, tutte collegate 
tra loro, così da alimentare le 
innumerevoli succursali disse- 
minate in ogni via e in ogni 
piazza, dal centro ulla perife- 
ria. Alle organizzazioni pretta- 
mente politiche, si affiancavano 
tre altre mastodontiche istitu- 
zioni operanti ciascuno in tre 
campi diversi: sindacale, cultu- 
rale, sportivo. Dove l'U.AIS non 
riusciva a far presa, interveni- 
vano î Circoli di cultura, L'U- 
mione dei Circoli di educazione 
fisica (UCEF), è Sindacati Uni- 
ci e le organizzazioni scolasti- 
che. Ognuno di questi centri 
secondari, benchè collegati ad 
una medesima centrale tram ‘e 
le cellule -e gli attivisti, spesso 
tendeva, a seconda delle perso- 
ne cui si rivolgeva e delle si 
iuazioni contingenti, a dichia- 
rarsi indipendente e autonomo, 
se ‘non addirittura apolitico, 
mentre in effetti lavoravano 
iuiti concordemente su una me- 
desima partitura e per un me- 
desimo fine. Appunto grazie 4 


luglio 1953 


IL ROMANZO DELLA 


canti, le agitazioni sindacali 
servivano indirettamente le me- 
ne nel campo politico, come le 
manifestazioni culturali e spor- 
tive estendevano ad altre zone 
i motivi propagandistici cari ai 
titisti. Il tutto era poì servito 
da infiltrazioni negli uffici pub- 
blici e privati, nelle ammini- 
strazioni. comunali e statali e 
sinanche nella Polizia, sicchè 
chi stava al'centro della gigan- 
tesca macchina era in grado di 
conoscere appieno la vita della 
città e poteva controllarla se-; 
condo î suoi propositi. La legge, 
del resto; allora era scandita in 
modo inesorabile, dovunque e 
per tutti: «Chi non è con noi è 
contro di noi». 


Sistematica azione 


Poichè si parla di quegli an- 
nì, e si intende prospettare 
un'ampia panoramica dell’azio- 
\ne titista condotta a Trieste e 
contro. Trieste, converrà ricor- 
dare la, prima grande centrale, 
quella precisamente che aveva 
sede nel palazzo di via Cardue- 
ci 6. Era una specie di ministe- 
ro jugoslavo fornito di mezzi 
incalcolabili e protetto addirit- 
tura da una extraterritorialità, 
grazie alla quale potè condurre 
a termine, dietro un paravento 
insuperabile, la sua missione e 
gettare le basi dell'attività ju- 
tura. Là fu organizzato tutto, di 
là vennero mosse le leve deci- 
sive della sistematica azione 
snazionalizzatrice di . Trieste. 
Qualcuno narrò — e ciò a suo 
tempo venne narrato — di aver 
veduto n quegli uffici strane 
carte topografiche della città, 
fitte di segni colorati e di ci- 
fre convenzionali, rilevate stra- 
da per strada, casa per casa; 
piano per piano, con elenchi e 
schedarì raccolti non, sì sa per 


questo sistema di vasi comuni 


quale bisogna, ma del resto in- 


tuibile: era una specie di cata- 
logo degli italiani. 

Dislocato insomma in tale 
modo, e registrato ogni orga- 
nismo alla perfezione, V«appa- 
rato» era în grado di agire ca- 
pillarmente, come agiva il fu- 
scismo (e come agisce il co- 
fhnunismo), Partito. un ordine 
dalla centrale, îl «popolo» \en- 
tirava immediatamente in azio- 
ne, si agitava, scioperava, di- 
scuteva, scendeva în piazza, fir- 
mava mozioni. Bastava intro- 
durre ‘una circolare riservata 
nella tastiera, e alla data ora di 
quel dato giorno, la «massa» en- 
trava vin scena, gridava evviva 
o abbasso, chiedeva lLannessio- 
ne alla Jugoslavia o la costitu- 
zione del Territorio. Libero; 
protestava contro il Vescovo 0 
raccoglieva adesioni per VO. 
N. U., 0 insorgeva contro il pia- 
no Marshall. Era il trionfo mec- 
canico dell’organizzazione  per- 
fettissima di scuola comunista, 
precisa come un orologio, col- 
laudata, e consentiva ai lontani 
registi di provocare ì temporali 
e il bel tempo, a seconda che 
essi abbassavano una leva piut- 
tosto di un’alira. La «massa», 
soprattutto a quei ‘tempi, era un 
inerme corpo ipertrofico, senza 
anima nè volontà, adagiato sui 
binari dell’organizzazione. 

Si afferma che, tra il 1945 e 
il 1946, VUAIS — la chioccia 
che covava sotto le sue dli tut- 
ti i pulcini — raccogliesse, sia 


\pure in qualità dì simpatizzan- 


ti se non proprio di tesserati, 
centomila persone. Indubbia- 
mente essa disponeva .di una 
imponente massa di manovra; 
basterebbe ricordare certe sa- 
gre famose che ebbero per tea- 
tro le nostre strade. Erano an- 
ni di un indicibile disorienta- 
mento, di paure, di perplessità: 
e poichè le pecore sono sempre 
pecore, nulla dì straordinario 


ranio, 


Oro e SI 


eraldi 


celatinelle Montagne preziose» 


Ricchezze minerarie, seppure in quantità limitata, 
hanno reso celebre la catena dei Tauri in Austria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, luglio 

La catena dei Tauri, che sì 
distacca dal grosso delle Alp: 
con il massiccio del Gross_Ve- 
nediger, non -è. lunga. Conta 
alcune importanti cime, come 
il Gross Glockner (sfida agli 
autisti e ai vespisti, per la sua 
ardita strada che si inerpica 
fino ai 2500 metri) e il Sonn- 
blick; ma tutta la catena sarà 
lunga sì e no 170 chilometri. In 
questo breve spazio si racchiu- 
dono però alcune tra le più 
belle. ricchezze dell'Austria. 
Belle come spettacolo di na- 
tura (oltre al Gross Glockner 
basterà citare Bad  Gastein) 
ma belle anche come valore. 
Dai Tauri l'Austria ricava 
quasi tutta l'energia elette: 
della quale ha bisogno: i gra: 
diosi impianti di Kaprun, in 
parte ancora in costruzione, 
sono tra i maggiori d'Huropa è 
forniscono l'energia non solo 
all'Austria, bensì anche ‘a pas 
te della Baviera e, secondo pia 
ni futuri, ne forniranno anche 
all'Ilalia 

Ti carbone bianco quindi è 
la prima delle ricchezze dei 
Tauri. La seconda è data dal- 
le fonti radiattive. A Bockstein, 
pochi chilometri sopra Bad Ga- 
stein; i tedeschi avevano sca- 
vato una lunga galleria, ma i 
lavori dovettero essere sospesi 
Ingegneri prima, e poi medi 
chiamati nella zona, constata. 
rono che _ nell'interno della 
montagna la radioattività era. 
particolarmente forte, Nella 
roccia si devono trovare note- 
voli quantità di uranio, che pe- 
rò non sono sfruttabili indu- 
strialmente (niente bomba ato- 
mica austriaca, perciò). Inve- 
ce lo sfruttamento può essere 
fatto per Ja medicina. E nella. 
vecchia galleria abbandonata, 
vagoneini su binari «decauvit 
le» portano i malati i quali, (a 
seconda delle ‘prescrizioni, sì 
soffermano  nell’interno per 
‘una, mezz'ora, un'ora e anche 
due. Qui vengono curate mol 
te forme di sciatica, reumati- 
smi, artriti. 

Le ricchezze dei Tauri non 
si fermano qui. Non a torto 
essi sono definiti le «Montagne 
preziose» dell'Austria. Oro' e 
smeraldi si trovano, su questi 
monti, e anche se la produzio- 
ne non è grande, essa basta 
almeno a dare un tono di leg- 
genda a queste montagne. 

L'esistenza degli smeraldi 
sui ‘Tauri era conosciuta nei 
secoli addictro, ma poi era sta- 
ta dimenticata. Quando ‘geo- 
metri e ingegneri, seguiti da 
schiere di operai hanno comin- 
ciato a espiorare la valle di 
Kaprun (che è parallela a 
quella di Bad Gastein), la leg- 
genda degli smeraldi è tornata 
realtà. Più volte, in un sasso 
rotolato da. qualche ghiaione 
sì sono trovati i piccoli cristal 
li verdi, E oggi, nei giorni fe- 
stivi, molti operai anzichè 
scendere a valle e magari con- 
sumare in una sera all’osteria 
la paga della settimana, pre- 
feriscono salire lungo la mon- 


. tagna e cercare smeraldi. 


Dopo gli smeraldi, ricordia- 
mo l'ultima ricchezza dei Tau- 
ri: l'oro. I metallo lucente era. 
estratto, fino a pochi secoli fa, 
in grosse quantità dalle «Mon 
tagne preziose», Gallerie semi 
crollate, impianti di Javaggio 
delle ghiaie esistono ancora in 
qualche valle secondaria, Par. 
ticolarmente ne) grosso cana- 
lone che si inerpica da Rauris, 
i giacimenti sono stati ricchi. 
La valle di Rauris era un tem- 

o possesso degli arcivescovi 
di Salisburgo, i quali avevano 
concesso in affitto l'estrazione 
dell'oro. L'ultimo «prospector», 
(se così si possono chiamare i 


cercatori d’oro dei Tauri, con- 


frontandoli così con quetli del 
‘Klondyke) si chiamava Ignaz 
Roiacher, ed è morto nel 1880. 
Dopo di iui nessuno più si oc- 
cupo dell'oro dei Tauri. Questo 
perchè l'estrazione, dopo -l’e- 
saurimento delle vene più gros- 
se, si era fatta difficile. 

Appena nel 1938 sì riparla 
dell'oro. I tedeschi hanno bi 
sogno del prezioso metallo e 
ogni giacimento, anche il più 
povero interessa loro. Così un 
esercito di geologhi studia la 
montagna e un ancora più nu- 
meroso esercito di operai ini- 
zia lo sfruttamento all’ingros- 
so: la mano d'opera non costa 
in Germania, e l’oro serve a 
pagare forniture estere. Il ri- 
sultato però non è molto lu- 
singhiero. Fino al 1944 vengo- 
no sfruttate 1000 tonnellate di 
minerale, con un contenuto di 
7 fino a 8 grammi d’oro per 
tonnellata, Negli anni migliori 
ogni tonnellata di minerale da- 
va 26 grammi. 

Da qualche tempo l’oro dei 
Tauri è ridiventato di attua- 
lità. Franz Schabauer, è un 
rabdomante e vive da tempo 
nella zona. La sua qualità di 
cercatore di acque sotterranee 
gli è servita per mettersi a cer. 
care l’oro. Uno sfruttamento 
diretto del materiale, come av- 
veniva una volta e come: hanno 
tentato i tedeschi, non può, es. 


sere intrapreso da un uomo s0- 
lo. E ie spese che incontrereb- 
be una eventuale società non 
sarebbero compensate dall'oro 
ricavato. Schabauer però ha 
un'alira idea. Su delle vecchie 
carte egli scopre che il torren- 
te Rauris scorreva un tempo in 
un altro letto. Le sue doti di 
rabdomante gli rivelano che al 
di là, della strada, sotto l'erba 
di un prato sì trovano ciottoli 
e sabbia: l’antico letto del tor- 
rente. Munito di una semplice 
pala e di un setaccio, proprio 
come i cercatori d'oro dell'El- 
dorado, Schabauer si mette 2 
scavare e trova ben presto le 
tracce del fiume. 

*Esaurite le formalità per ot- 
tenere la concessione cer- 
catore d’oro (400 scellini tra 
tasse e certificati), il vecchio 
rabdomante ha incominciato 
la sua nuova attività. Un sec- 
chio dopo l’altro viene passato 
attraverso il suo setaccio, e.la 
sabbia viene filtrata fino 2 
quando in fondo non rimango- 
no le piccole) pietruzze gialle: 
l'oro. Il lavoro è lungo e pe- 
sante, e non sarebbe proficuo 
per una grossa ditta. Ma per 
Schabauer il ricavato è suffi- 
cente. La sua sabbia dà circa 
10 grammi la tonnellata; sem. 


pre più di quanto ottenevano; 


i tedeschi con i loro strumenti 


e+‘macchinari moderni. 


Li ea 
VITA SEGRETA DI TRIESTE 


che, passato il bastone nelle 
mani di un altro pastore, il. 
gregge si disponesse ‘disciplina- 
tamente ai suoi ordini. Tanto 
più che il nuovo pastore, appe- 
na calato dai monti, aveva su- 
bito fatto conoscere i suoi me- 
todi: deportazioni, prelevamen- 
ti, foibe. 

Cercheremo ora di entrare 
nel particolare, di vedere da vi. 
tino il funzionamento del co- 
lossale «apparato», al fine di 
identificare il segreto pensiero 
che lo muoveva. Il partito (P. 
C. R. G.) come tale non punta- 
va ad un'allargamento 0 poten- 
ziamento numerico; voleva re- 
stare l'élite, îl cervello ispìiratoge 
e coordinatore. L'organizzazio- 
ne 'interna era praticamente il 
terreno del suo lavoro, con tan- 
ti uffici e quadri. La segreteria 
politica elaborava î cosiddetti 
schemi dì agitazione, nei quali 
la situazione internazionale e 
locale veniva filtrata .e messa a 
punto sulla versione ufficiale 
del partito, e quindi portata ca- 
pillarmente a conoscenza delle 
cellule. La segreteria organizza- 
tiva studiava la dislocazione 
delle cellule neì rioni, in rap- 
porto alle esigenze di un rapi- 
do collegamento con organismi 
e «dirigenze» periferici. La se- 
zione. dell’agit-prop si occupava 
dei problemi propagandistici, al 
fine di fornire agli attivisti del 
partito e dell’UÀIS i temi ob- 
bligati che dovevano essere US 
lustrati e discussi nelle riunioni 
di massa e negli attivi del par- 
tito. Della specifica attività del- 
l'ufficio «quadri»  — collegato 
com'è noto ai settori informati- 
vi — sì è già parlato. Tutto 
sommato, l’attività del partito 
era prevalentemente rivolta al- 
l'interno, il che è comprensibi- 
le se sì considera che l’esistenza 
del P.C.R.G. era tenuta quasi 
segreta. 

Il ruolo fondamentale — quel. 
lo. cioè della penetrazione poli- 
tica a Trieste era assegnato al- 
VUAIS. Chi conobbe da vicino 
îl segreto meccanismo, della 
tristemente famosa organizza 
zione, assicura che il piano ope- 
rativo . considerava la povola- 
zione triestina ripartita in al- 
cune categorie. 

Nella prima erano raggruppa- 
ti quanti venivano considerati 
nettamente ostili ai propositi 
annessionistici jugoslavi: intel- 
lettualî, classi abbienti, borghe- 
sia, capitalisti, superstitì del fa- 
scismo e forze cattoliche: con- 
tro questi settori (la cui valu- 
tazione ‘peraltro eru basata su 
concetti piuttosto. generici, 
spesso sull’intelligenza del com- 
pagno portinaio) doveva. essere 
condotta una guerra senza 
quartiere e con tutti è mezzi. 

Il secondo raggruppamento 
prevedeva la gente tendenzial- 
‘mente non ‘ostile di piani jugo- 
slavi, ma apatica: la piccola 
borghesia materialista, e quella 
parte della popolazione ancora 
legata ai vaghi ricordi dì un 
benessere: economico finito col 
1914. Per questa categoria di 
cittadini si doveva agire con 
mano. morbida, sospingendoli 
nella trappola . del cosiddetto 
Fronte dell’ indipendenza, e- 
spressamente costituito. 

Il terzo settore comprendeva 
i cittadini tiepidamente simpa- 
tizzanti con la Jugoslavia, ai 
quali lestremismo comunista e 
della lotta di classe non piace- 
va, in quanto cullati da tenden- 
ze vagamente socialistoidi. Im 
questa categoria VUAIS trova- 
vava un notevole apporto di 
aderenti, particolarmente tra 
quella classe operaia di più len- 
ta evoluzione, indolente, e aman- 
te del quieto vivere e nazional- 
mente amorfa, Era quì, parti- 
colarmente, che VUAIS punta- 
va, in quanto considerava que- 
sta la categoria più malleabile 


sottile opera di suggestione da 


ARRIGO MAUCCI 


parte degli attivisti. 


PROGRAMMI LABURISTI PER L'ECONOMIA BRITANNICA 


C ON il paradossale titolo di: 
«Challenge to Britain» il 
Comitato nazionale esecutivo 
del partito laburista inglese ha 
recentemente pubblicato il pro- 
gramma politico ed economico, 
nel quale sono fissate le grandi 
linee dell’azione’ governativa 
dei laburisti nel presupposto 
che essi vincano le future ele- 
zioni e ritornino al Governo. 

L'assenza di Churchill dal- 
l'arengo attivo della politica ed 
il prolungarsi delle malattie del 
«delfino» Eden, hanno messo in 
luce la figura del Cancelliere 
dello Scacchiere, Butler, quale 
candidato idoneo a dirigere le 
future sorti del paese; ma Bu- 
tler è un economista e, ovvia- 
mente, egli sente più di ogni 
altro statista l’importanza sem- 
pre crescente che i problemi 
economici vanno assumendo 
per la sistemazione ‘mondiale. 
In queste condizioni il partito 
laburista ha quindi ritenuto 
opportuno elaborare e rendere 
noto il suo programma di azio- 
ne economica, quasi a contral- 
tare degli orientamenti dei 
conservatori. 

Appare pertanto interessante 
esaminare i concetti che guida- 
no i laburisti in materia eco- 
nomica, e sarà un, esame non 
privo: di insegnamenti. Innanzi 
tutto, nel proemio, è affermato 
che per realizzare il «bene co- 
munes raggiungendo per tutti 
i cittadini condizioni «decenti» 
di vita, in uno con «l'indipen- 
denza economica» svincolando- 
si dagli aiuti americani, «dra- 
stici provvedimenti devono es- 
sere presi». 

A tale scopo la tendenza pia- 
nificatrice è portata alle estre- 
me conseguenze, senza incer- 
tezze e senza quasi tenere con- 
to delle esperienze fatte dagli 
stessi laburisti quando si tro- 
vavano al Governo: la «pianifi- 
cazione» è dogmaticamente con- 
siderata l'unico mezzo idoneo a 


ILPIANO DELPARADOSSO 


scongiurare la catastrofe verso 
la quale il paese sarebbe av- 
viato in questo momento, «Sia- 
mo ancora in tempo per vince 
re la pace — è detto nel do- 
cumento — a patto però che 
si abbia la forza di affrontare 
decisamente le attuali difficol- 
tà ed adottare quelle drastiche 
misure socialiste che sole pos- 
sono salvarci, Gli inglesi de- 
vono sacrificare non solo certi 
vantaggi materiali, ma. anche 
tante care abitudini e tradi 
zioniò. 

Insomma, ancora a spada 
tratta, la politica dell'austerity. 

Il tema ricorrente e di fon- 
do del programma laburista è 
la preoccupazione di migliora- 
re gli. scambi con l'estero, ma 
cade: nel semplicismo di una 
affermazione solamente  tau- 
tologica: «Per vincere la bat- 
taglia della bilancia com- 
merciale occorre produrre in 
maggiore misura beni che ri 
chiedono un alto grado di ca- 
pacità. tecnica e di esperienza 
per alimentare le correnti di 
esportazione verso l’area del 
dollaro, e limitare nel contem- 
po le importazioni di prodotti 
dalla. medesima, cercando di 
rimpiazzarli». 

Si vorrebbe, in pratica, conti- 
nuare ad accumulare la mag- 
giore quantità possibile di dol 
lari per mezzo del «dollar dri- 
ve» e risparmiarne altrettanti 
con l’applicare misure restrit- 
tive alle importazioni dall’A- 
merica da una parte e, dall’al- 
tra, sollecitare gli scambi con 
i paesi europei ‘pianificando la 
area della sterlina nel suo com- 
plesso in. modo da. precisare per 
ciascun membro del Common- 
wealth la misura del proprio 
cantributo alla causa comune. 

Come si vede, la «pianifica» 
zione» straripa addirittura fuo- 
ri delle frontiere e giunge ad 
na discriminazione internazio 
nale. 


jugoslavo 
Gli sche- 
categorie 


scismo bisognava essere violen- 
ti a oltranza». 


Parole; lo scopo vero dei con- È 
tinui sommovimenti, provocati { - $ î É ii 
nella vita triestina, — con scio- È . ; 
perì, sabotaggi, fiaccolate, sugre, S 3 
diinostrazioni, sassuiole, ordigni : 7 SES < SEC * x 
fatti esplodere contro case ita- ; < 
liane, aggressioni, rapimenti, 
bastonature, coartazioni morali, 
minacce, uccisioni — era quel- 
lo di tenere paralizzata con, la 
forza ogni possibilità di ripresa 
e di reazione delle organizza 
zioni italiane, al fine di con- 
sentire, mella citià tramortita, 
agli altri. organismi titini di ; % si È - z: 
perseguire inesorabilmente il 3 COR SS È SS i | 
loro programma politico. Ma $ © i . - = - 
Trieste aveva ormai toccato il 2 3 È 
fondo della sua tragedia; e sta- 3 S } 
va per balzare in piedi, asse- < i i 2 i 
tata ‘di giustizia, dolorante ma S - + 
decisa a tutto. Il primo scrollo- G i ì 
ne porta questa data: 27 mar- CS S È } 


I capi dell’UAIS non erano 
accecati al punto da non rico- 
noscere (anche se non lo con- 
fessavano mai) che Trieste era 
ma città italiana, nella stra- 
grande maggioranza della sua 
popolazione. Ma non per questo 
rinunciavano ‘al loro program- 
ma. Essì, allorchè davano le di- 
reîtive, spiegavano che erano 
proprio gli italiunì che doveva- 
no appoggiare il programma 
politico  dell'UAIS, in. quanto 
solo la Jugoslavia era in grado 
di garantire loro «la più com- 
pleta libertà». «Nella nuova Ju- 
goslavia — stava scritto in una 
specie di vademecum dell’atti- 
vista — esiste un Sistema | di 
vita. socialista chelicon Vespro- 
priazione del. ‘grosso capitale 
determina un alto livello di vi- 
ta per la popolazione preceden- 
temente sfruttata.» Aderendo al- 
la Jugoslavia di ‘Tito; gli ita- 
liani di Trieste adempiono pu- * 
re a un dovere patriottico x 

(sîc!), in quanto Trieste nellu 
Jugoslavia socialista costituirà 
rina base di lotta per l’intero 
proletariato italiano. In un fu- 
turo, il proletariato italiano po- 
trà spezzare le catene dell’as- 
servimento capitalistico e ripor- 
terà l'Italia, con l’aiuto dei co- 
munisti triestini, alle grandi 
tradizioni del passato». 


Paralizzare la città 


E qualcuno, in buona fede, 
abboccava. L’UAIS. disponeva 
di mezzi poderosi, e per moltif . z E 
era comodo, tutto sommato, in È . . 
quel periodo difficile, mettersi ì 
nella sua scia. Con. una mono- i 
tonia ossessionante, nei cento i 
circoli e circoletti, tutte le se- 
re veniva esercitata. quella 
suggestione, nella speranza di 
ingenerare — specialmente nel- 
le zone marginali, tra î delusi 
di tutte le categorie, è tenten- 
nanti, le menti meno dotate, © 
rottami di tanti naufragi, gli 
avventurieri — la. persuasione 
che soltanto con l'unione di 
Trieste alla Jugoslavia si risol- 
veva il problema. triestino, nel 
nome della fratellanza italo 
slovena e del più vasto interes- 
se dell'intero popolo italiano. 
Pochi sì rendevano conta, al- 
lora, che queste. enunciazioni 
facevano a pugni con l’organiz- 
zazione terroristica-spionistico- 
poliziesca, e con le continue 
violentissime manifestazioni di 
schietta marca antitaliana, Ma 
î titisti trovavano modo di spie- 
gare disinvoltamente «che sol- 
‘tanto con la lotta il popolo po- 
teva salvaguardare le conqui- 
ste'della lotta di liberazione», e 


e quindi da sottoporre ad una 


che contro «i rigurgità del fa- 


Dopo tante soste nelle colonie montane, è venuta la volta, per il fotoreporter di «Giornalfoto», di una 

tappa al mare, a Grado, nella colonia dell'Opera orfani di guerra, e le immagini ch'egli ha scattato 

per portarle ai genitori delle bambine sono immagini di sana felicità. Perchè la colonia di Grado, e le 

fotografie appunto velo confermano, è il regno dell’allegria, Guardate lassù le tre ragazze in gara 

con l'onda leggera dell'acqua e, difianco, il volto divertito di una istitutrice che prepara per le sue — Ù | 
vorremmo quasi dire — compagne di giochi; il pallone, gonfiandolo a pieni polmoni; e a sinistra, ( 
ancora, la ginnastica, spesso ricca di capitomboli nella sabbia, e un aspetto delle registrazioni radio- 

foniche curate da Italo Orto per il «Corrierino delle vacanze». Una sola eccezione, in tanta allegria: hi 
il momento dell’ammaina bandiera, che vede schierate davanti al sim bolo della Patria le. piccole orfane na 


Proseguendo nel nostro esa- 
mé del programma di «sfida» 
troviamo che all’interno la pia-| 
nificazione prevede la naziona- 
lizzazione degli acquedotti e la 
rinazionalizzazione dei traspor- 
ti su strada e dell'industria si- 
derurgica attualmente in fase È 3 
di denazionalizzazione, Ma. ol : È 3 = & ‘ 3. 
tre a questo gioco di bussolotti o 3 
con ‘un settore di importanza 
vitale come quello siderurgico, 
l'espansione è particolarmente 
prevista per quei settori che 
più possono esercitare il loro 
peso sulla bilancia del commer- 
cio estero: beni strumentali, 
raffinazione del petrolio e chi- 
mica. . 

Incoraggiato l’autofinanzia- 
mento delle imprese contro‘ la 
distribuzione dei dividendi, 
verranno costituite imprese con 
capitale misto fornito. dallo 
Stato e dai privati; e si termi- 
na con la statizzazione della 
terra quando con questa misu- 
ra si assicurerà più. intenso 
sfruttamento e maggiore pro- 
duzione; a ogni distretto sarà 
fissata la produzione minima 
per ettaro, e il coltivatore che 
non raggiungesse tale limite 
potrà essere privato della 
terra. 

Come si vede un programma 
ambizioso, di non facile attua- 
i zione per l'ampiezza della pia- 
nificazione che si propone di 
tutta l’attività economica. della 
nazione e che, comunque, è al- 
l'estremo opposto del tradizio- 
nale liberismo inglese; ma c'è 
un neo, uno solo, ma c’è: dove 
prenderanno i laburisti i mezzi 
‘per finanziare la realizzazione 
di siffatto programma? Sulle 
fonti di finanziamento il si 
lenzio è assoluto, e questa defi- 
eienza dimostra chiaramente 
che tutto il complesso  pro- 
gramma è privo di consistenza 
ed efficacia. 

. ALFIO TITTA 


% gruppo «ufficiale» di prammatica: è una scuadra della colonia della Lega Nazionale di Strigno. Oggi 
i ragazzi del orimo turno rientrano a Trieste, e i genitori \{riabbracceranno, alle 14, in via Flavio Gioia 


Alla colonia «Lrieste» di Ovaro dell'Opera per Pa enza ai profughi gluliano-dalmati: la distribu- 
zione delle merende sul prato in un bel pon riggio di sole, Le bambine della colonia, assieme si ragazzi 
delle altre sei colonie dell’Opera in Carnia e Cadore si sono adunati domenica scorsa a Sappada per 
la posa della prima pietra del Preventorio « Dalmazia », esibendosi in un saggio molto applaudito 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LE DICHIARAZIONI DI DULLES.SULLA CINA 


83 GRADI AL SOLE 


in alcune zone dell’ Iran 


Teheran, 29 


Il Giappone preoccupato 


GIÀ. SÉ L'È PRESA ANCHE 


VORREI DIRLI 
< CON ME, PERCHÉ LE HO 


ANCH'IO! 


L’ondata di caldo | 


Si 


vane 


taz o 


es 


Si riaccende la polemica 


[Pa Inglesi e ameri 


Londra teme che il Governo repubblicano voglia 
ignorare deliberatamente i consigli degli alleati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

A due giorni di distanza dal- 
la firma dell'armistizio in Co- 
rea già appaiono chiari i.nuo- 
vi, immensi pericoli che mi- 
nacciano il mondo occidentale. 
E’ in gioco l’unità della Comu- 
nità atlantica e le dichiarazio- 


Rhee. Questo atteggiamento 
indipendente e unilaterale non 
è dovuto al caso: secondo ‘l 
«New York Times» i gover- 
mnanti americani sono decisi a 
non lasciarsi influenzare dalla 
politica degli alleati in una 
misura anche soltanto simile 
al modo in cui si lasciava in- 


da due mesi attende in fortez- 
za di essere giudicato dal tri- 
bunale militare per furto ag- 
gravato. 


Da rempo accadevano dei 
furti in un ospedale militare. 
Si dispose un servizio di sorve- 
glianza per cogliere il ladro 
sul fatto e un giorno un poli 


83 gradi 


Un’eccezionale ondata di ca- 
lore — che ha già provocato 
il decesso per. insolazione di 
‘una quindicina di persone — 
imperversa attualmente nel- 
l'Iran meridionale. Ad Abadan 
e a Korramchar il termome- 
tro ha raggiunto, al sole, gli 
centigradi. Diverse 
migliaia di persone abitanti 


nei distretti in parola si sono 


riversate ‘a Teheran dove la 
temperatura, sebbene elevata, 


è alquanto più sopportabile. 


La Garbo a S. Margherita 


Santa Margherita, 29 
Greta Garbo verso mezzo- 
giorno ha lasciato il panfilo 
assieme al suo compagno di 
viaggio e ha percorso le vie 


per l'armistizio 10 Corea 


Si teme che l’industria nipponica abbia a subire un danno 
economico dalla diminuzione dell'assistenza americana 


Tokio, luglio 

Le notizie dell'armistizio in 
Corea sono state accolte in 
Giappone con un senso di vi 
va preoccupazione. Il conflitto 
coreano ha dato all'industria 
giapponese, quasi completa 
mente distrutta dalla guerra, 
la possibilità di risorgere rapi- 
damente. Le autorità america- 
me diedero a numerose ditte 
notevoli ordinazioni per un im- 
porto. annuo ‘di 700-800 milioni 
di dollari, e in questo modo il 


Osaka hanno guardato agli 
sviluppi delle trattative in Co- 
rea icon comprensibile inquie- 
tudine. 

Il Dipartimento di Stato a- 
mericano ha già da tempo cer- 
cato di rassicurare Tokio che 
l'afflusso di dollari in Giappo- 
ne non sarebbe stato infiuen- 
zato dalla conclusione dell’ar- 
mistizio in Corea. Inoltre ha 
voluto far presente ai giappo- 
nesi che Je Nazioni Unite, a 
guerra finita, dovranno provve. 


DETTO CHE H AVREI RIFERITO Î 


TUA SORELLA 
PER ESEMPIO 


CONTRO L'ALITO CATTIVO 


RACCOMANDO IL 
DENTIFRICIO COLGATE. 


CIÒ CHE LEI PENSA 
DEL TUO ALITO: 


N 


PANNI SENI AVIZAA 


4; 


ADESSO È TUTTA DOLCEZZE, 


SPAZZOLANDOSI | DENTI 
SUBITO DOPO MANGIATO 


ni fatte ieri da Foster Dulles,|fluenzare Truman. ziotto scorse il colonnello | del centro, soffermandosi spes- | Governo ebbe a di Rin i ei A CON IL 

x > h Ù 3 Ù a È ; isposizione la | dere alla ricostruzione delle cit- ATE, 
Segretario di Stato americano, | Il Governo repubblicano, e-|mentre tentava di imposses-|S0 dinanzi alle vetrine dei ne-|valuta pregiata o per |tà e dei villaggi sudcoreani e PEMTIERIE IO oe 
hanno suscitato le ire di tutta | vigentemente, vuol marciare, |sarsi di un portafogli che |gozi di moda. L'assalto dei fe-|1importazione di viveri e dilche nei piani di ricostruzione 


la stampa inglese e hanno dato 


almeno per quanto riguarda 


spuntava dalla tasca di un 


tografi e dei giornalisti accor- 


‘materie ‘prime. La classe lavo- 


sarà tenuto presente principal 


PULITA E ALITO FRESCO 


PER TUTTA LA 


luogo a movimentate scene ai|jAsia, da solo: esso preferi-| vestito lasciato incustodito, |si nella speranza di intervi-|ratrice era Î i GIORNATA, 
a 4 L : È Di 3° E quasi'del tutto oc- {mente il concorso del Giappo- 
CIO A Rena rebbe forse combattere in Co-| Prontamente interrogato, il|starla non è mancato ma l'at-|cupata è i circoli commerciali | ne; Tuttavia in queste ultime 


più grave è che dalle parole di 
Dulles traspare una certa deci- 
sione degli Stati Uniti ad agi- 
re in Asia anche senza l’appog- 
gio degli alleati. 

Il Segretario di Stato disse 
ieri che gli Stati Uniti sono 
ben decisi a non ammettere 
la Cina comunista nell’ONU: 
«Non VPammetteremo — dichia- 
rò — neanche se Mao Tse-tung. 
aeconsentirà alla unificazione 
della Corea». Secondo Dulles la 
Corea va vunificata sotto un 
Governo democratico ed il re- 
gime comunista del Nord deve 
essere abolito. Gli si chiese se 
egli ritenesse possibile che Mao 
Tse-tung si rassegnasse a, si 
mile rinuncia senza ottenere 
concessioni dagli alleati in al 
trì campi: Dulles rispose di sì, 
ed aggiunse che gli Stati Uni- 
ti abbandoneranno la confe- 
venza politica sulla Corea dopo 
novanta giorni qualora la cat- 
tiva fede dei comunisti diventi 
evidente. Infine, annunciò la 
intenzione di andare a confe- 
rire per una settimana con 
Rhee per concordare l’azione 
futura. 

Le critiche britanniche sono 
diverse. Innanzitutto gli ingle- 
sì ritengono che sia cattiva di- 
plomazia legarsi le mani. pri- 
ma dei negoziati con dichiara- 
zioni così intransigenti: un 
diplomatico intelligente deve 
sempre permettersi una certa 
libertà d'azione. La verità è 
che Dulles non vuol fare il di- 
piomatico: egli sì ritiene piut- 
tosto un «crociato», un cavalie- 
re della libertà e considera i 
suoi, avversari come i rappre- 
sentanti del male, del diavolo 
sulla terra: col diavolo non si 
possono fare compromessi. Egli 
espresse ieri la fede, la spe- 
ranza e la convinzione che è 
possibile distaccare i paesi sa- 
telliti dal mondo comunista; la 
fraseologia, come si vede, è 
teologica piuttosto cherpolitica. 
Gli inglesi pensano che la sua 
fede e la sua speranza si avve- 
reranno soltanto se Mao Tse- 
tung «compirà un atto di puro 
altruismo», e francamente ci 
eredono poco. 

Ma il fatto più grave, secon- 
do gli inglesi, è che Dulles ab- 
bia già definito quale sarà lo 
atteggiamento americano vin 
una conferenza che comincerà 
fra, 90 giorni, senza sentire il 
bisogno di consultarsi prima 
con. gli alleati, col Canadà e 
con Londra, con l'Australia e 
con l'India: egli sente invece 
il bisogno di andare a confe- 
rire per una settimana con 


rea solo con l’aiuto dei .sud 
coreani e senza la partecipa- 
zione delle Nazioni Unite, qua- 
lora la guerra ricominciass 
E’ finita un'era, l'era di Tru 
man, che fra Mac Arthur 
e Attlee dava piuttosto ascol- 
to ad Attlee, 

I deputati laburisti hanno 
oggi reagito con violenza, ri- 
volgendo molte domande. al 
Governo ed esortandolo a 
prendere a sua volta posizio- 
ne circa l'atteggiamento che 


la Corea. 

Butler, che fa le veci di 
Churchill, si è trovato in una 
posizione difficile: se avesse 
ceduto alle richieste dei labu- 
risti sarebbe stato costretto 
a polemizzare apertamente 
con Dulles, ed egli ha preferi- 
to tenersi quindi sulle gener: 
li. Ha detto che i tre Ministri 
degli Esteri sì erano accorda- 
ti a Washington sull’opportu- 
nità di non ammettere subito 
la Cina al’ONU, e ha aggiun- 
to che il riconoscimento della 
Cina, secondo’ gl’'inglesi, non 
dev'essere messo 
con gli avvenimenti coreani, 
Lord Salisbury, che fa le veci 
i Eden, ha fatto a sua volta 
dichiarazioni alla Camera Alta: 
circa la Cina ha detto su per 
giù le stesse cose dette da Bu- 
iler, ed ha aggiunto che l’ar- 
mistizio in Corea è un buon e- 
sempio di un ‘accordo parziale 
con il mondo comunista. Ha poi 
parlato della possibile riunione 
dei quattro Grandi ed ha re- 


spinto l’accusa di esservi perr: 


sonalmente contrario: «In più 
di una occasione per il passato 
— ha detto — l'ho invocata io 
stesso». Quanto alla conferenza 
di Washington, infine, Selisbu- 
ry ha detto: «Sir Winston Chur- 
chill mi ha autorizzato a dirvi 
che, secondo lui, non era. pos- 
sibile raggiungere a Washing- 
ton, date le. circostanze, risulta. 
ti migliori». Churchill si è visto 
costretto a dargli questo diplo- 
ma che merita perchè i laburi- 
sti accusavano Salisbury di a- 
vere deliberatamente «sabota- 
to» la politica. churchilliana, 
PIERO OTTONE 


Ufficiale medico francese 


accusato di furto aggravato 


pina Lione, 29 
Soltanto oggi viene portata 
ma conoscenza del pubblico la 


vicenda occorsa. ad uno sti- 
mato colonnello smedico che 


Corbisiero è colpevole 
secondo il Pubblico Ministero 


Vivace incidente con 


Napoli, 29 

La conferma della sentenza 
di condanna all’ergastolo di 
Carlo Corbisiero è stata oggi 
chiesta dal P. G. a conclusio- 
ne della sua requisitoria. 

Il P.G. ha e:ordito occupan- 
dosi della personalità dell’im- 
putato, «uomo violento e senza 
scrupoli», e dei suoi precedenti 
penali. e morali. Ciò ha provo- 
cato ad un certo punto un in- 
cidente con il difensore, avv. 
Augenti, che ha affermato trat- 
tarsi di fatti estranei al proces- 
so. Dopo una breve scherma- 
glia con il P. G., l'avv. Augenti 
ha abbandonato l'aula. 

Proseguendo nella sua requi- 
sitoria, il P. M. ha detto che 
tutte le prove e gli alibi che 
avrebbero dovuto servire a sca- 
gionare il Corbisiero dalla gra- 
ve accusa, furono da lui stesso 
preparati durante il periodo 
della sua latitanza, subito dopo 
il delitto. Quindi l'oratore è 
passato ad ese inare le più 
gravi prove a carico del Corbi- 
siero, e particolarmente i se- 
gni. di frusta che alcuni testi 
hanno asserito di aver visto sul 
volto dell'imputato, e che gli 
sarebbero stati prodotti appun- 
to da una delle due vittime, al 
momento della rapine. ed il ve- 
stito fatto lavar» dal Corbisie- 

\ ro per toglierne, secondo quan. 
to fu affermato da qualche te- 
ste, delle macchie di sangue. 

- Per quanto riguarda la chia- 


[Pnevisioy DEL TEMPO] 


Sull'Italia regime di pressioni 
livellate quasi monmali. Infiltra- 
zioni di aria wmida provoca sulle 
Alpi annuvolamenti localmente 
intensi con qualche rovescio. Scar- 
si annuvolamenti temporanei si 
avranno anche sulla Valle Pada- 
ma. Sulle, restanti regioni cielo 
prevalentemente sereno. Tempe- 
ratura senza notevoli variazioni. 
Mari calmi o poco mossi. 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano 19,5, 21.2; Trento 19, 20,2. 
Torino 17.6, 23.6; Milano 21.8, 30.5: 

Venezia 22.8, 30.4; Genova 227, 
27.3; Bologna 20.2, 32.8; Pisa 17.7, 
20.2; Firenze 16.2, 32.6; Perugia 
20,8, 31.2; Ancona 24, 30.5; Pesca- 
ta 18, 23.2; L'Aquila 16.5, 32; Ro- 
ma 20.6, 32.2; Napoli 21,6, 33,8: 
Bari 23.8, 31.4; Potenza 21, 31 
Reggio Calabria 24.6, 32.8; Pal 
mo 24,8, 32.5; Messina 244, 31.5; 

(Catania 18.8, 34; Sassari 194. 31.3; 
Creliari 21, 30.6, Campobasso 20.3, 
852. 2A 


l'avvocato difensore 


mata di correo del Vivenzio, il 
P.G. afferma. che janche, le ri- 
sultanze del soprAluozo dimo- 
strano che il Vivenzio non men- 
tì dicendo che i partecipanti 
al delitto furono quattro; tra 
essi quindi doveva trovarsi an- 
che il Corbisiero. 

Quanto alla confessione di 
Enrico Manzi, essa viene giudi- 
cata dall’oratore come priva di 
attendibilità, poichè il Manzi 
poteva essere stato indotto a 
ciò da un sentimento di soli- 
darietà verso ‘un  condetenuto, 
e questo, secondo il P. G., è tan- 
to più ammissibile ove si tenga 
presente che il Manzi, essendo 
per nulla religioso, non avreb- 
be avuto. alcuno - serupolo a 
trarre in inganno il sacerdote, 
rendendo una falsa confessione. 
H P.G. ha concluso la sua re- 
quisitoria. affermando. che il 
corso deila;giustizia non può es. 
sere deviato da considerazioni 
sentimentali, che possono, se 
del caso, essere fatte valere at- 
traverso una domanda di. gra- 
zia. Domani parlerà l’avv. Ca- 
riota Ferrara, di parte civile. 


assumerà alla conferenza sul 


in relazione! 


colonnello dichiarò di «aver 
voluto, dare una lezione allo 
imprudente». ‘Egli fu tuttavia 
arrestato, All’ospedale si fa 
notare che i furti cominciaro- 
no molto prima dell’arrivo dei 
colonnello, 


trice, pur dando segni di mi- 
gliori disposizioni, in confron- 
to al passato, non si è lascia- 
ta avvicinare da nessuno, I 
fotografi hanno potuto a sten- 
to far scattare i loro obiettivi 
cogliendo la Garbo di sorpresa. 


vivevano nella speranza che 
questa situazione potesse du- 
rare ancora ‘a lungo. Per il ri- 
torno a condizioni normali non 
furono fatti che scarsi prepara- 
tivi, e perciò i circoli economi- 
ci e finanziari di Tokio e di 


IL TRASPORTO DEI V:iVERI AMERICANI A BERLINO 


UN PICCOLO PONTE AEREO 
ISTITUITO IN GERMANIA 


Il traffico via terra ostacolato dalle autorità comuniste - Controffensi- 
va della “Volkspolizei,, - 250 mila pacchi distribuiti ai tedeschi dell'Est 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 29 

La terza giornata della bat- 
taglia dei viveri è stata con- 
trassegnata da tre controffen- 
sive comuniste. 

Stamani il quotidiano comu- 
mista «Mdarkische Volkstimme» 
ha pubblicato nomi e indirizzi 
di tre donne che si son recate 
@ ritirare il pacco dono e, po- 
co dopo, l'agenzia di Berlino 
Est ha diramato un lungo e- 
lenco di nomi di persone che 
hanno anch'esse approfittato 
dell'occasione, mettendo in 
guardia 1 compagni contro di 
loro, perchè si tratta di gen- 
te ormai registrata dagli occi- 
dentali e costretta a fare la 
spia. Il secondo episodio si è 
verificato stamani nella Pots- 
damerplatz, dove la Volkspoli- 
sei ha fermato una trentina di 
reduci dalla distribuzione e ha 
preso loro i nomi, controllan- 
do i documenti personali. Il 
terzo episodio, infine, riguarda 
il primo autocarro carico di 
farina americana partito da 
Amburgo, e diretto a Berlino. 
Per coprire il centinaio di chi- 
lometri dalla frontiera di 
Helmstedt a Berlino Ovest, 
questo autocarro ha impiega- 
to circa 19 ore. Fermato in un 
primo tempo a Helmsteadt 
per oltre sei ore, è stato nuo- 
vamente controllato, scarica- 
to e ricaricato sia in un pun- 
to intermedio del percorso che 
al punta di uscita dalla zona 
orientale. 

Ma la reazione è stata im- 
mediata ed efficace, AUle 11 
di stamani è sceso a Tem- 
pelhof, l'aeroporto americano 
di Berlino, il primo aereo di 


a bordo due tonnelate di fa- 
rina, caricata ad Amburgo. La 
notizia delle difficoltà frappo- 
ste  all’autocarro ha consi- 


gliato la pronta istituzione di j 
un «piccolo ponte aereo», for-i 


mato dai normali apparecchi 
di linea che prendono a bor- 
do generi alimentari, til 
zando fino all'ultimo chilo 
margine di carico rimasto li- 
bero. 

L'arrivo dell'utocarro con le 
prime 20 tonnellate di wiveri 
americani è stato salutato con 
grandi manifestazioni di gioia. 
L'autista ha narrato la pro- 
pria. odissea e ha dichiarato 
che lungo la strada ci sono u- 
na trentina di grossi camion, 
partiti da Amburgo nel dome: 
riggio di ieri e nel corso del- 
ta notte. 

Secondo una notizia ufficia- 
le, nelle prime. due giornate so- 
no stati’ distribuiti 250 mila 
pacchi per un valore di circa 
200 milioni di lire. Anche oggi 
l'affluenza dei tedeschi orien- 
tali è stata superiore al pre» 
visto. Confuso fra costoro, ha 
passato la linea di frontiera 
anche un soldato sovietico, che 
si è presentato alla ‘polizia te- 
desca, {ui ‘confini”’del settore 
britannico; chiedendo asilo. In 
base alle disposizioni alleate, il 
soldato sovietico è stato con- 
segnato ‘alle autorità inglesi. 

Le cronache berlinesi regi- 
strano oggi un discorso del 
Capo del Governo Grotewohl, 


dal quale risulta che la poli- 
tica per l'unificazione tedesca. 
verrà continuata con maggior 
vigore. Il lungo esposto del 
‘Premier comunista comprende 
anche un elenco dei fatti che, 
secondo l’oratore, dovrebbero 
dimostrare l'effettiva applica- 
zione della nuova politica dal» 
Vil giugno a oggi. Grotewohl 
ha detto che da quella data 
ben diciottomila condanne @ 
procedimenti penali sono stati 
sottoposti a revisione, che il 
risultato è che 8871 carcerati 
sono stati rimessi in libertà e 
315) processi passati agli atti. 
Condanne e processi riguarda- 
no reati contro la proprietà del 
popolo, mancate consegne agli 
ammassi e mancato pagamen- 
to delle tasse. Grotewohl 
poi detto che 2454 profughi so- 
no tornati nella zona orienta 
le, ma non ha specificato quar 


‘le sîa stato il loro trattamento. 


A proposito delle restituzio- 
ne dei beni, egli ha detto che 
dall'11 giugno sono state pre 
sentate solo 3271 domande di 
reintegrazione nei propri averi, 
e che 1939, non meglio specifi- 
cate «aziende», sono state re- 
stituite ai legittimi proprieta 
ri. A dimostrazione della ma- 
gnanimità della polizia tede- 
sca; il Premier orientale ha 
detto che sono stati rilasciati 
oltre 57 mila passaporti inter- 
nazionali, Infine, lo Stato a» 
vrebbe già erogato due miliar- 


! di dì marchi per la costruzione 


di case, per far diminuire i 
prezzi è per un aumento delle 
paghe ai lavoratori della terra. 
Inoltre, l’erario avrebbe già ri- 


Inunciato a 650 milioni di mar- 


chi, condonandoli ai debitori 
in condizioni economiche disa- 


I AO | giate. Un marco orientale vale, 


ufficialmente, 150 lire, ma sul 
mercato libero solo 30. 
E M. 


Magnani crede 
alla sincerità di Tito 


Roma, 29 
L'on. Valdo Magnani ha te- 
nuto oggi una conferenza 


stampa sulla sua recente vi- 
sita in Jugoslavia. 

«Tengo subito a dichiarare 
— ha detto — che non vi è 
stata, come non poteva esser 
vi, alcuna missione da parte 
mia circa le questioni penden- 
ti tra Italia e Jugoslavia, que- 
stioni che vengono trattate, ‘e- 
videntemente, dagli organi go- 
vernativi e diplomatici dei due 
paesi. 

«Naturalmente — ha aggiun- 
to — si sente parlare in Jugo- 
Slavia anche della questione 
di Trieste. Secondo lè mie per- 
sonali impressioni il desiderio 
di risolvere la questione del 
TL è sincero, come pure è sm- 
cero il desiderio di avere nor- 
mali rapporti economici e po- 
litici con l’Italia. Quanto sia- 
no distanti le posizioni dei due 
Governi è noto. 

«Nel quadro di una politica 
estera di distensione — ha os- 
servato tra l’altro — potrebbe 
forse trovarsi, in un certo pe- 
riodo di tempo, una soluzione. 


—. 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE, ANTHON' 
RHODE ISLAND DOVE HA TRASCORSO LA CONVALESCENZA DOPO L'OPERAZIONE CHIRUR- 
GICA A CUI E' STATO SOTTOPOSTO NEGLI STATI UNITI, EDEN, CHE APPARE MOLTO IN- 
VECCHIATO E DIMAGRITO, 5' ASSIDME ALLA MOGLIE E AL FIGLIO DEL SUO OSPITE 


'Y EDEN, FOTOGRAFATO NELLA VILLA DI 


ha} 


Noi socialisti indipendenti ita- 
liani pensiamo, come del re- 
sto i socialisti di tutto il mon- 
do, ad uîî metodo di soluzione 
che arrivi ad plebiscito, cioè 
all’autodecisione delle popola- 
zioni del TLT. 

«Circa le impressioni gene- 
rali posso dire, dopo essere 
stato in Jugoslavia nel '44-'45- 
’47 ed oggi, che, tenuto conto 
dell’ arretratezza economica 
iniziale, la Jugoslavia ha fatto 
dei notevoli passi in avanti 
economici e politici. Il proces- 
so storico per cui essa si av- 
via ad essere un paese di de- 
‘mocrazia socialista è del tutto 
particolare e non costituisce, è 
appena necessario dirlo, un 
modello ripetibile in altri pae- 
si di diversa storia nei quali 
il pluripartitismo è elemento 
necessario e insostituibile di 
democrazia. E' tuttavia vero 
— ha concluso Magnani — 
che il processo di inserimento 


della rivoluzione socialista ju-. 


goslava, nelle forze socialiste 
democratiche del mondo, pro- 
cesso già in atto, è questione 
a cui ovviamente sono interes- 
sati tutti i socialisti». 


nin 


Un caso di divorzio 
La moglie condannata 
a “passare gli alimenti,, 


Londra, 29 

Un'insolita soluzione ha avuto 
oggi una causa che si discuteva 
alla Corte dei divorzi: non è 
stato il’ marito a essere .con- 
dannato a passare gli alimenti 
alla moglie bensì il contrario. 
Un ex direttore di una birreria. 
aveva chiesto ‘il divorzio dalla 
consorte perchè questa lo ave- 
va tradito, I magistrati hanno 
deciso che la moglie, essendo 
molto ricca, \debba passargli 
tutti gli anni una cifra di 1500 
sterline pari a due milioni e 
600 mila lire. Il giudice ha det- 
to che se la donna non avesse 
tradito il marito e non avesse 
commesso adulterio i due co- 
niugi sarebbero certamente ri- 
masti insieme e se fossero ri- 
masti insieme il marito avreb- 
be certamente beneficato della 
ricchezza della moglie; è quindi 
giusto indennizzarlo di questo 
mancato guadagno. 


settimane i circoli economici 
nipponici hanno incominciato 
2 preoccuparsi seriamente. So- 
no state tenute riunioni fra da- 
tori di lavoro e prestatori di 
opera. e in esse si venne alla 
conclusione che la quasi com- 
pleta dipendenza dagli Stati 
Uniti costituisce un fattore 
troppo incerto per l’avvenire 
dell'economia del paese. Fu ri- 
conosciuto con riconoscenza 1l 
grande aiuto ricevuto dal Go- 
verno americano e le sue gene 
‘rose promesse; ma contempora- 
neamente non si potè fare a 
meno di constatare che agli 
‘aiuti degli USA fanno ressa 
sempre nuovi pretendenti, sic- 
chè la suddivisione fra i vari 
paesi dovrà naturalmente as- 
sotigliare le quote. Così per e- 
sempio s'è notato con preoccu- 
pazione che le autorità ame- 
ticane hanno fatto una com- 
missione di munizioni per cir- 
ca 6 milioni di dollari ai na- 
zionalisti cinesi per migliorare 
le condizioni economiche di 
Formosa, Per le stesse ragioni, 
altre commesse finora assegna- 
te al Giappone, furono passate 
alle Filippine e al Siam. 

D'altra parte si rilevò che, 
secondo un calcolo americano, 
per ridare alla Corea del Sud 
l’indivendenza economica entro 
il 1960 saranno necessari al- 
meno 1700 milioni di dollari; 
ma ancora non si sa da dove 
essi verranno e quale sarà, la 
parte. di cui dovrebbe benefi- 
ciare il Giappone, I rappresen- 
tanti dell'industria pesante e- 
‘spressero la speranza che la 
Corea del Sud si riunifichi con 
quella ;del Nord e che la rico- 
struzione di tutte e due le par- 
ti venga assunta dall'America 
e non dalla Cina, in modo che 
il Giappone possa contare su 
una notevole parte di fornì 
ture. 

Dalla disoussione tuttavia 
risultò che il basare l’econo- 
mia e l'industria giapponesi su 
speculazioni così aleatorie era 
troppo malsicuro. esche occor- 
Teva trovare per esse una più 
solida base. Tutti gli sforzi fi- 
‘nora fatti dal Giappone per la 
riconquista dei suoi antichi 
mercati sono rimasti quasi sen- 
za risultato, Hongkong, i terri- 
tori. sudasiatici inglesi e le 
stesse Filippine ostacolano an- 
cora tenacemente la penetra- 
zione del commercio nipponi- 
co. L'Indocina e il Siam sono 
mercati di troppa scarsa im. 
portanza e, oltre a ciò, le co- 
municazioni indonesiane sono 
ancora difficili, 

M. D. B. 


Si arruola come soldato 
un cugino di Blisahetta 


Londra, 29 

Per la prima volta nella 
storia d'Inghilterra, un princi- 
pe della famiglia reale si ar- 
ruola come soldato semplice 
nelle forze di Sua Maestà. Il 
duca di Kent, cugino germa- 
no della Regina Elisabetta 
II, anzichè presentarsi alla 
scuola militare di Sandhurst, 
ha infatti deciso dì arruolarsi 
nell’ esercito regolare come 
soldato semplice, e passare 
poi alla scuola suddetta. La 
hotizia è accolta con sorpresa 
in Granbretagna. 


LA PRESUNTA AGGRESSIONE DI MURANO 
Si è ferita da sola 
la ragazza francese 


at To, pon AV fer nad LR 
Ha confessato piangendo la verità 


fl n ‘Venezia, 29 

E' stato ‘lhiarito oggi il mi- 
stero the pareva circondasse la 
presunta aggressione da parte 
di un nordafricano della quat- 
tordicenne Elisabetta Bertoni, la 
francesina abitante nell'isola di 
Murano e che giorni or sono, 
come è.stato riferito, narro al 
genitori e successivamente ai 
carabinieri di essere stata sfre- 
giata con una lametta da ra- 
soio da parte di uno sconosciu- 
to da lei incontrato per la stra- 
da. Così almeno; riferì la ra- 
gazza, precisando poi che un 
anno fa allorchè (ella risiedeva 
a.Parigi con la famiglia il me- 
desimo individuo l’aveva fer- 
mata nella capitale francese © 
dopo averle indirizzato frasi di 
minaccia le aveva lasciato sul 
viso, sempre con una lametta 
da rasoio, identici segni. 

Oggi al termine di un altro 
interrogatorio nella caserma 
dei carabinieri la Bertoni ha 
confessato piangendo di avere 
simulato l'aggressione e che le 
ferite di taglio riscontratele sul 
viso se l’era prodotte da sé 
volendo togliersi la vita. La 
Bertoni ha detto che un anno 
fa era stata insistentemente 
circuita ‘da un individuo che le 
aveva fatto proferte per lei in- 
comprensibili. L'insistenza con 
cui l’uomo la seguiva aveva de- 
terminato in lei un trauma psi- 
chico, in seguito al, quale .co- 
minciò a maturarsi nella sua 


mente il proposito di togliersi 
la vita. «Avevo paura — ha di- 
chiarato — di cadere nelle ma- 
ni di loschi individui e prima 
che i miei genitori pbtessero 
venire a conoscenza di questa 
mia ossessione desideravo dar- 


mi la morte», 


La Bertoni a questo punto ha 
riferito di avere già in prece- 
denza fatto un: tentativo del 
genere ma questo fu sventato 
dai familiari ai quali per non 
dire la verità narrò di essere 
stata aggredita da uno scono- 
sciuto, lo stesso che ella indicò 
la settimana scorsa, 

Si è così spiegata l’ingarbu-: 
gliata ‘trama inventata dalla 
francesina € che ha messo sos- 
sopra la polizia di Parigi prima 
e poi quella di Venezia. Uno 
specialista che ha esaminato at- 
tentamente la ragazza ha di. 
chiarato di non escludere che 
l'accaduto sia la conseguenza 
di una manifestazione di iste- 
rismo precoce, 4 DI 


Versani presidente 


dell’Accademia della cucina 


Milano, 29 
L'Accademia della cucina si 
è costituita oggi a Milano, Es- 
sa si propone di difendere le 
tradizioni della cucina italia- 
na e di incoraggiarne il mi- 
glioramento. Presidente ne è 

stato eletto Orio' Vergani. 


per arrestare la carie. 


s Infatti il Metodo GColgate arrastò 
più carie a più persone di quanto mai 
riportato nella storia dei dentifrici. 


Tubo grando L. 190 
Tubo medio 


COLGATE - LA PASTA DENTIFRICIA PIÙ VENDUTA NEL MONDO! 


Spazzolarsi i denti subito dopo i pasti con 


IL DENTIFRICIO COLGATE 
RINFRESCA L'ALITO e 


CON LUI E CON ME 


ARRESTA LA CARIE ! 


Esistono le prove conclusive che 
spazzolarsi i denti subito dopo i 
pasti con il Dentifricio Colgate è il 
metodo migliore finora conosciuto 


DUREVOLMENTE 
L'ALITO 
MENTRE PULISCE A FONDO 
Sr DENTI 


sost, 


MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE 
ELETTROPOMPE - VENTILATORI. - ALTERNATORI 


a TRIESTE: 


vASSA 


via S. Anastasio 8/12 - Tel. 61.51 
via della Borsa ia - Tel, 241.67 


U CROSLEY 
to da 2.000 


cole de 10.000 Cie ae scei 


Corso Canibalcd 4 


Vea 


Farete sempre è migliori acquisti di 


LI 


Vendite per contanti e rateali - Consegne a domicilio. 


UDINE 


VIA POSCOLLE 67 
TELEFONO N. 3090 


- UDINE 


L'ESPOSIZIONE E' APERTA ANCHE LA DOMENICA MATTINA 


COLLEGIO CONVITTO FEMMINIE| EMORRO/DI 
COLLEGIO. CONVITTO MASCHILE 


S. Pietro al Natisone (Udine) 


CONANNESSI 
Istituto Magistrale - Scuola 
Media . Elementare - Giar- 
dino d'Infanzia - Governa. 
tivi - Preparazione esami 
di: riparazione, ammissione, 
idoneità, abilitazione magi- 
strale, maturità classica 

Lingue .- Piano - Violino 


APERTURA: Femminile il 10 
agosto, - Maschile il 17 agosto 


Per informazioni rivolgersi 
alle direzioni - Telefono è 


SONO ARRIVATI I 


FANGHI DA 


MONTEGROTTO 


ISTIT. DR. RINALDI 
Dott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
escluso il sabato 

CORSO 29, 1 piano » Telef. 29342 


ment 


Per le sole 
Malattie reumatiche 
ARTRITI - SCIATICHE 


il dott. Giorgio Fonda 


RICEVE FINO AL 14 AGOSTO 
dalle oro 17 alle ore 18, in 
VIA DELL'OROLOGIO N. 6 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14: dalle 
io Calle 18: aglio 1990 alle 9050 


Piazza della Borsa N. 10. IV Di 
Telefono 2-45-66 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 @ 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-HIl 

Teletono N. 96336 


IL PROF. NOMENIGO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


ee e ee 


ij - Vene varicose - Piaghe 
'URA SENZA OPERAZIONE 


Dr. DALLA VEDOVA 


TRIESTE - Lazzaretto Vecchio 4 
GIOVEDI’ ore 9-11 


Prof. MARZIANI 


Docente universitari 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE £ VENEREE 
ore 118 17-19 
estiv Sì 
Via S. Lazzaro 15-11 -- Tel 8080 
______ 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 

VENEREE E PELLE 

Riceve dalle 1180-1290 S 18.30-20 
untamento 

vin CIC Ipa LI -° Telefono 2-34-19 

i 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
* — ‘Oro 11.30-13,90 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-I1 

TELEFONO N. 96384 


| 


I 


Giovedì 30 


luglio 1953 


GIORNALE DI TRIESTE 


 GIORUNALII SPOLTL 


| Tornata a Trieste cal titolo mondiale 


Irene Gamber non pensa a disarmare 


Ai campionati universitari di Dortmund vi è ancora un alloro da 
oifrire allo sport italiano e Irene dice che non c'è due senza tre! 


Senza’ troppi clamorì è rien- 
trata alla sua natia Trieste Ire- 
ne Camber. laureatasi sabato se- 
ra a Bruzelles campionessa Mon- 
diale di fioretto. Non sì tratterrà 
molto a casa sua, Irene Camber 
due volte dominatrice mondiale 
nel fioretto femminile; questa 
sera o al più tardi domani mat- 
tina si rimetterà in viaggio per 
Recoaro, dove sono in pieno svol- 
gimento gli allenamenti collegia- 
li in preparazione ai campiona- 
ti mondiali universitari in pro- 
gramma. dal 10 al 16 agosto @ 
Dortmund, in Germania. Sosta 
breve, quindi, dopo le fatiche 
di un: campionato mondiale @ 
squadre e uno, ancor più fati- 
coso, individuale, ma quando si 
tratta di tener ulto il prestigio 
tricolore in uno a quello alabar- 
dato. non esistono ostacoli e fa- 
tiche per Irene Camber. Porterà 
con sè, ancora una volta, speran- 
ze e propositi. Le sùe credenziali 
sono oggi tali da giustificare am- 
piamente le speranze che sono 
riposte nel fioretto di Irene per î 
prossimi campionati universitari. 
La giovane campionessa non è 
usa a sbilanciarsi molto con le 
| previsioni; tiene a precisare tut- 
tavia che ci terrebbe molto alla 
conquista di questo terzo tito- 
lo, perchè ai ‘successi... strabiî- 
lianti ‘ci ha preso gusto e. peî- 
chè iniziò la sua attività inter- 
nazionale appunto ai campionati 
universitari qualche anno addie- 
tro. Se le belle cose son tre, Ire- 
ne dovrebbe trionfare anche a 
Dortmund. Sarebbe davvero una 
performance spettacolosa, senza 
precedenti: titolo olimpico la 
scorsa estate a Helsinki, titolo 
mondiale pochi giorni fa a Bru- 
gelles, titolo ‘universitario @ 
Dortmund... » 

Il cuore della Camber traboc- 
ca di gioia dopo l'affermazione 
di Bruzelles. Essa è la prima îta- 
liana a fregiarsi del titolo îri- 
dato, così come. per la vittoria 
di Helsinki fu la prima italiana 
@ iscrivere il suo nome nel libro 
d'oro di Olimpia. Era partita 
senza troppe speranze: îl suo in 
gresso al girone finale) sarebbe 
stato ritenuto quasi quasi dove- 
roso, un impegno assunto d Hel- 
sinkì e rinverdito con la conqui- 
sta del titolo tricolore qualche 
settimana prima. Per l’afferma- 
zione finale il campo presentava 
incognite a ogni assalto, a ogni 
stoccata, a cominciare da quella 
Ilona Elek che a Helsinki aveva 
visto la giovane triestina inter- 

“rompere spavaldamente il suo. 
dominio mondiale. La mancina 
campionessa ungherese non ave- 
va esitato a dichiarare alla stam- 
pa belga, buona portavoce, che 
sì sarebbe presa la rivincita sul- 
la nostra campionessa, per dimo- 
strare che lo scudetto con i cin- 
que cerchiì olimpici a Helsinki 
aveva preso la via dell’Italia per 
l'intervento -della «Fortuna, che 
era ancora lei, Ilona Elek, a det- 
tar legge sulla pedana. Alla fine 
invece a restar maluccio ju pro- 
prio  l’esuberante. ‘ungherese: 
quarta nella classifica finale, die- 
tro, alla Camber, alla francese 
Garille e glia tedesca Kleidel. 

A proposito di quest’ultima 
Irene Camber sì esprime con 
giudizi lusinghieri e sinceri: fu 
la sua avversaria‘ più dura nel 
girone finale ‘essendo avversaria 
nuova e quindi sconosciuta. Nel 
campionato a squadra riuscì an- 
zi a vincere l’incontro con la ju- 

- tura campionessa mondiale, ma, 
in quello: individuale Irene sal 
dò la pariglia con:4 stoccate al- 
l'attivo e una sola al-passivo, La 
Kicidel. una tedesza longilineti 
(a:isa 1.80 e Jorse più), bionda, 
avrebbe meritato, è giudizio del- 
la Can ber, îl se2>ndo posto. Lna 
stoccata invece permise alla fran- 
cese Garille di piazzarsi subi- 
to dietro la vincitrice imbattuta, 
Con la sua vittoria a Bruxelles, 
quindi, Irene Camber, professo- 


ressa di chimica, olimpionica e 
iridata, ha riconfermato degna- 
mente la sua superiorità mondia- 
le e ha dimostrato che Helsinki 
non fu un episodio fortunato 
della sua carriera ma semplice- 
mente il primo di una catena di 
successi dovuta all’impareggiabi- 
le classe, alla generosità del suo 
cuore e alla sua volontà di vit- 
toria. 

Se qualche volta la Fortuna 
si diverte a metter lo zampino 
furtivo nelle vittorie di Irene, ri- 
cordiamoci che è latini afferma- 
vano «fortuna iuvat audaces»; 
sarebbe forse meglio poter so- 
stituire «i buoni» agli «audacivi 
Irene Camber infatti, sulla peda- 
na. non riesce a essere «cattiva». 
Lo ha detto sinceramente: «Sa- 
rebbe interessante per il pubbli- 
co poter osservare le espressioni 
delle mie avversarie sotto la ma- 
schera al momento dell’assalto. 
La cattiveria (in fondo è una 
manifestazione della volontà di 
vincere) si esprime in modo ta- 
le che la fisionomia subisce ad- 
dirittura mutamenti impensai 
chi mostra una fila di denti in 
segno di sfida, chi ‘ha gli occhi 
che sprigzano odio, direi. Io in- 
vece sono sempre calma e... buo- 
na. La vittoria o la sconfitta la 
esprimo con la stretta di mano 
alla fine dell'incontro: un po’ 
meno calorosa se ho perduto. 
Tutto quiy. E nello sport, bonta 
e audacia vanno a braccetto. 
Qualche disappunto per il terzo 
posto nel fioretto d squadre, Non 
meritavamo primo posto, 0s- 
serva ‘Irene, ma la piazza d'ono- 
re senz'altro. Sarà per un’altra 
volta, conclude filosoficamente. 

Il successo di Bruzelles è giun- 
to in tempo per metter fuori 
combattimento alcuni rimprove- 
ti che si muovevano alla triesti- 
na: il non aver vinto un cam- 
pionato italiano, Era un appunto 
che le venne mosso dopo Helsin- 
ki. Per mettersi in regola perjet- 
ta, Irene ha pensato bene di far 
suo lo scudetto tricolore prima 


della partenza per Bruxelles. Il 
suo dominio, anche in Italia, è 
ora perfetto e ha tutte le appa- 
renze di protrarsi a lungo. Il ti- 
tolo olimpico conquistato il 27 
luglio, al Westend di Helsinki 
costituisce però maggior vanto 
che non quello ottenuto sabato 
25 ‘luglio al Palais du Midi di 
Brutelles. «Olimpiade», dice la 
Camber, è una parola più pieni, 
più imponente di «mondiale»; è 
anche una cosa che sa più di 
«puro», Entrambe formano un 
binom A nostra Ire- 
ne comvla ciasse e l’invincibilità 
della sua punta dî fioretto, E. di- 
re che aveva incominciato 4 ti- 
rar scherma nel ‘40 (aveva 13 
drini e portava’ le treccioline) 
con il maestro Dino Turio, così 
per puro divertimento. La sua 
serie non è finita: questo il sin- 
cero augurio degli sportivi trie- 
stinì e italiani. 

SIEVANO TAUCERI 


La classifica mensile 
di «Rino Magazine 


TRE EUROPHI FRA I 
PRIMI DIECI MASSIMI 


New York, 28 


La classifica mensile di «Ring 
Magazine» comprende fra i primi 
dieci massimi tre stranieri. Com-. 
menta il direttore della rivista, 
Nat Fleischer: «Facciamo le clas- 
sifiche da oltre un quarto di se- 
colo, e mon, riesco a ricordare 
che sia mai'successo nulla di si- 
mile». 

Ecco la graduatoria delle varie 
categorie: 

Massimi — Campione: Rocky 
Marciano. 1) Ezzard Charles; 2) 
Roland La Starza; 3) Dan Buc- 
ceroni; 4) Tommy Harrison; 5) 
Bob Sattersfield; 6) Earl Walls 
(Canadà); 7) Karel Sys (Bel- 


gio); 8) Bob Baker; 9) Harry 


Matthews; 10) Heinz Neuhaus 
(Germania). 
Mediomassimi —. Campione: 


‘Archie Moore. 1) Joey Maxim; 
2) Harold Johnson; 3) Yolande 
Pompee; 4) Danny Nardico; 5) 
‘immy Slade; 6) Larry Watson; 
7) Billy Smith; 8) Gerhard 
Hecht; 9) Jacques Hairabedian; 
10) Floyd Patterson. 


Medi Titolo, vacante. 1) 
Randy Turpin; 2) Carl Bobo OL 
son; 3) Paddy Young; 4) Chat- 
les Humez;. 5) Joey, Giardello;, 
6) Joey Giambra; 7) Rocky Ca- 
stellani; ;8) Pierre Langloîs; 9) 
Ralph Jones; 10) Randy Sandy. 

Medioleggeri Campione: 
Kid Gavilan. 1) Johnny Brat- 
ton; 2) Gil Turner; 3) Johnny 
Sarton; 4) Carmen Basilio; 5) 
Billy Graham; 6) Art Aragon; 
7) Cuck Davey; 8) Del Flana- 


gan; 9) Ramon Fuentes; 10) Gil. 


bert Lavoine. 

Leggeri — Campione: Jimmy 
Carter. 1) Johnny Gonsalves: 2) 
Georgie Araujo; 3) Paddy De 


Marco; 4) Arthur King: 5) Or- 


lando Zulveta; 6) Eddie Cha- 
vez: 7) Walldce Bud Smith; 8) 
Joe Brown; 9) Ralph Duras: 10) 
Armand. Savoie. 

Piuma. Campione: Sandy 
Saddler. 1) Willie Pep; 2) Red- 
top Davîs; 3) Percy Bassett; 4) 
Baby Ortiz; 5) Davey Gallardo; 


6) Charles Riley; 7) Lulu Perez; 


8) Roy Ankarah; 9) Corky Gon- 
zales; 10) Ray Famechon. 

Gallo Campione; Jimmy 
Carruthers. 1) Robert Cohen; 2) 
Pappy Gault; 3) Peter Keenan; 
4) Vic Toweel; 5) Pierre Cosse- 
myns; 6) Maurice Sandeyron; 7) 
Emile Chemana; 8) Chamren 
Songkitrat;' 9) Bobby Sinn; 10) 
André Valignet. 

Mosca — Campione: 'voshie 
Shiraî. 1) Jake Tuli: 2) Tanny 
Campo; 3) Terry Allen; 4) Louis 
Skena; 5) Eric Marsden; 6) Leo 
Espinosa; 7) Charley Bohbot; 8) 
Vic Herman; 9) Young Martin; 
10) Nazzareno Gianelli. 


OGGI A CASTELGANDOLFO 


prima» 


dei campionati remier 


Presentazione del .4 senza. della 8.C. Trie= 
ste e del .4 con. allievi dell’Ausonia Grado 


(V. M.) Neì giorni scorsi, che 
‘precedono l’inizio dei campiona- 
ti, abbiamo presentato per pri- 
mi gli equipaggi giuliani in cer- 
to modo. più moti, riservandoci 
di riferire. in ultimo su quelli 
più giovani e cioè il «quattro 
senzad (juniores) della S. ©. 
Trieste e il «quattro con», (allie- 
vi) dell’Ausonia di Grado. En- 
trambi questi equipaggi hanno 
fatto la loro prima comparsa 
positiva ai Campionati del Mare 
svoltisi a Barcola lo scorso an= 
no; Quello della Canottieri Trie- 
ste, in jole a 4, finiva al 4.0 po- 
sto dietro Querini, Marina Mi- 
litare e Moto Guzzi, in una ga- 
ra che toccò il numero record 
di 26 equipaggi concorrenti. 
Quello dell’Ausonia pure si piaz= 
zava al 4.0 posto nella.gara al- 
lievi — metri 1000 —. riserva- 
ta ai vogatori di età inferiore ai 
18 anni. Il risultato risentiva 
dello svantaggio di essersi pre- 
sentati con l’equipaggio più gio- 
vane di, età (tutti vogatori se- 
dicenni) e dall'aver condotta 
‘una gara con tecnica errata, im- 
postata cioè sulla distanza an- 
ziché sulla velocità. 


Dopo questo felice esordio i 


IN VISTA DEL GRAN 


PREMIO DEL MARE 


* Betsy Volo: marta a S.Siro 20.8 su 2020 


fc —— © ccp isti 


(giac.) Betsy Volo, la trottatr* 
ce americana della Scuderia Orsi 
Mangelli. che correrà domenica. 
prossima nel Gran Premio del Ma. 
re, in programma all'ippodromo 
d° Montebello, è uno-dei pochi 
soggetti d'oltreoceano che al suo 
arrivo in Italia non: abbia scelto 
— come tanti altri. — la pista dl 
Trieste, per il debutto assoluta 
ormai tradizionale. Forse per que- 
sto motivo Betsy Volo si presenta 
agli spettatoti triestini un po' ‘in 
ritardo, C'è però. un imotivo ed'è 
questo: Betsy Volo è stata im 
portata in Italia nel 1952 (dalia 

‘@ Scuderia Orsi Mangelli ‘e ‘sinora 
ha corso in due periodi bene dell 
neatl; il primo va dalla sua «pri. 
ma» italiana avvenuta a Torino 
il 19 marzo dello scorso anno sino 
alla fine del giugno '52; il secondo 
dall'11 giugno a tutt'oggi nel cor- 
so della corrente annata. Si trat. 
ta quindi di un palo di mesi in 
tutto di attività, per cui è giusti.\ 
ficato il fatto che alla cavalla non 
sia stato mai imposto il lungo 
trasferimento che porta nella no- 
stra città. 

Nata nel.1948 nell'allevamento 
di mister Reymonlds a Winston- 
Salem (USA) Betsy Volo si affer- 
mò come la più veloce «due anz'ò 
d'America. del suo periodo, Il suo 
record d'America è 2.08.38 pari a 
1.16.8 al chilometro, Il suo qua- 
dro genealogico è molto vario e 

\ sì presenta di primaria importan- 

‘za in quanto è costituito da una 
famiglia nuova per l’Italia. L'ori- 
gine paterna: è interessante ‘in 
quanto Volstad è uno stallone gio. 
vane, affermatosi però già nei pri 
mi anni con un buon numero di 

puledri da 2.10 (1.20.8). La madre, 
‘Bety Babcock viene da Dean Ha. 

. nover 6 Mary Reynolds. Basti di 
re che Dean Hanover è ll padre 
di Leola Hanover e Mary® Rey- 
nolds, una vincitrice dell’Hamble- 
tonian e dalla National Stake è 
anche madre di Reyland il quale 
ultimo si è affermato come stai 

lone nella recente asta di San Pie- 
tro all'Olmo. 


La sua taglia è di cavalla slan- 
ciata con tendenza alle fattezze 


più delicate. La sua carriera sul- 
le piste d'America è ricca di pre. 
stazioni e di dati molto indicati 
vi. Diremo per sommi capi che a 
tre anni nella «Matron Stake» ha 
‘eguagliato; ill: tempo di 1.17.6 se- 
‘gnato da! Scotch. Rhytm. Sulla 
celebre pista di Gosher, sempre a 
tre anni ha vinto ìl «The Coaching | 
Club Trotting Oaks» dotato di 
18.000 dollari. A. Saratoga, con p°- 
sta pesantissima ha muovamente 
battuto i, coetanei. Si ammalò 
quando suonava ;l'ora dell'«Han- 
bletoniany la più classica gara di 
trotto che si disputi negli Stati 
‘Uniti. î 

Per quanto riguarda le carriera, 
di corse in Italia, Betsy Volo, in 
uno spazio di tempo che, sembra 
abbastanza ‘esteso ha fornito a 
tutt'oggi 12 corse, cos ripartite: 
7 nel 1952 e 5 nel 1953, di cut l'ul- 
tima che forse agli effetti del'a 
nostra corsa ha più importanza 
risale a ‘poco più di 24 ore fa, 
cioè alla riunione notturna di San 
Siro che ha avuto luogo martedì 
sera, In questa occasione | Betsy 
Volo ha, trottato. la distanza dei 
2020 metri in ragione di 120.8. 
Un'altra particolarità delle prove 
che la trottatrice di Mangelli ha 
sostenuto sui nostri ippodromi è 
data dal fatto che a tutte le cor. 
se che ha partecipato, Betsy si è 
trovata sempre ad affrontare ca- 
valli di primissima. serie, così ad 
esempio nel maggio dello scorso 
anno nel Pr. Unire dove terminò 
in 1.19.8 contro uno Scotch Thi. 
stle. lanciato alla media di 1,17.6. 
Le performance di Betsy in que- 
sto ultimo mese sono strabilianti: 
il 7 luglio è seconda in 1.19.1 sn 
1620, battuta da Toni Prà avvan. 
taggiato di 20 metri che fa 1.19,8; 
il 14 luglio con un 20 secco. suì 
2140, Betsy è seconda dopo aver 
reso quaranta metri a sei avver- 
sarie, L'ultima corsa risale — co 
me si è detto — a->martedì sera. 
Quello che più importava è acca- 
duto, vale a dire che Betsy sì è 
confermata in grandissima forma, 


vogatori hanno continuato con 
tenace passione la loro prepara- 
zione atletica, che non ha su- 
bito soste neppure durante la 
stagione invernale, e quest'anno 
si presentano tecnicamente mi- 
gliorati. I due armi sono passati 
dalla jole all’«outriggery, ini 
ziando così quella carriera spor- 
tiva che riceve il suo vero col 
laudo in questa gara di campio- 
nato. 


L'equipaggio della Trieste, 
composto da Perticucci, Duda, 
Pontoni e Duftan — preparato e 
seguito da Rocco — si è fatto 
ammirare quest'anno nelle re- 
gate nazionali di Trieste, dove 
l'abbiamo visto lottare con gran- 
de impegno contro il «quattro 
senza» della Lario di Como e 
vincere non solo brillantemente, j 
ima anche in modo convincente 
per la sua bella palata elastica, 
il suo mordente e la ottima te- 
nuta di rotta. 


Sei sono i. concorrenti aspi- 
tanti al.titolo.e cioè: Adda di 
Lodi, Artale Alagona di Catania, 
S. C. Napoli, Vittorino da Fel- 
tre di Piacenza, S. C. Lario di 


Como 8 S. C. Trieste. Il prono- 
stico, prendendo a base ì risul-. 
tati conseguiti negli incontri! 
precampionato, toglie subito 
dalla rosa dei probabili l’Artale 
‘Alagona e la Lario, mentré po- 
ne in primo piano l’Adda di Lo- 
Gi, la S. C. Trieste e i campioni 
dello, scorso anno, Vittorino da 
Feltre. La S. C. Napoli potrebbe 
costituire ‘la sorpresa, ma: que- 
sta ipotesi non è troppo accre- 
ditata. 


La «quattro con» (allievi) dei 
gradesi rappresenta il fior: fiore 
delle giovani forze remiere giu- 
liahe sulle acque. di, Castelgan- 
dolfo; sono questi i vogatori che 
assieme: agli altri concorrenti 
‘della stessa categoria. sono guar- 
dati e seguiti dagli organi fe- 
Aerali come i probabili rappre- 
sentanti azzurri per: le prossime: 
Olimpiadi di Melbourne. L’equi- 
paggio, composto dal fratelli 
Deltin a prora e a poppa e da 
Gregori e Lazzarovich al ‘centro 
— timi Marin — è stato prepa- 
rato con. paziente cura dal prof. 
‘Buda, insegnante di educazione 
fisica alla scuola di Grado. Sono 
elementi che sono venuti allo 
sport remiero dalle scuole medie, 
figli di operai o pescatori; sono 
seguiti con orgoglio dai gradesi, 
che hanno affidato a questi loro 
giovani figli l’onore di far risor- 
gere e continuare l’attività della 
vecchia e gloriosa Ausonia. Si 
presentano al Campionato che, 
ricordiamo, è riservato al voga- 
tori nati dopo il 1.0 gennaio ’'35, 
come l'equipaggio più giovane 
fra i giovani di età, con al pro- 
prio attivo la bellissima vittoria 
riportata alle Nazionali di Trie- 
ste, contro equipaggi veramente 
di primo piano, come quello del- 
la S. C. Adria di Trieste e quello 
della S. C. Napoli. 

Anche in questa gara sono i- 
scritti sei concorrenti: C. C. Sa- 
voia di Napoli, Artale Alagona 
di Catania, C. C. Napoli (con 
due equipaggi), S. O. Sebino di 
Lovere e Ausonia di Grado. Il 
pronostico questa volta, salvo 
incidenti, va diritto a favore 
dell’armo giuliano € auguriamo 
che i gradesi possano accogliere 
i propri rappresentanti con il 
titolo di campioni. Sappiamo 
che se lo meritano, per la serie- 
tà della lunga e paziente prepar 
ifazione dei vogatori e per i sa- 
crifici dei suoi dirigenti, fra i 


quali merita una ‘particolare ci- 


sottolineando in» maniera vistosa 
che il suo rendimento attuale sui 
2100 metri è di 1.20. frazioni. 


tazione, oltre il prof. Buda, al- 
lenatore e forgiatore di equipag- 
gi, il Presidente Camillo, instan- 


cabile animatore della risorta 
‘Ausonia. 


Chiudiamo così questa nostra 
breve rassegna ‘degli. equipaggi 
della. nostra. regione, che nel lo- 
ro complesso sì. presentano ben 
quotati e con delle buone. spe- 
ranze di portare a casa più di 
un titolo. 


Nel pomériggio di oggi, sulle 
acque del lago romano, si ini- 
zieranno le eliminatorie e già da 
queste potremo seguire l’anda- 
mento delle possibilità. Rivol- 
giamo ai vogatori giuliani l’au- 
gurio di affermarsi nei primi po- 
sti del canottaggio nazionale e 
nutriamo fiducia’ che almeno 
qualcuno di essi potrà essere 
chiamato a rappresentare il ca- 
nottaggio italiano ai campionati 
europei. 


Una riunione pugilistica al CADA 


_Sabato prossimo, sul campo 


sportivo dei cantieri avrà luogo 


‘una. interessante riunione 'dilet- 
tantistica organizzata dalla  se- 


zione pugilistica del CRDA. Il 
programma comprenderà diversi 


incontri dilettantistici, fra pugili 
della zona e combattimenti fra no- 


vizi locali. 


A Caracas, la squadra della Ro- 


Ima ha battuto quella del Barcel- 


‘lona per 4 a 2, classificandosi co- 
sì terza nel torneo per la Coppa 
Jimenez. 


L’Adriaco ha festeggiato lersera 
i componenti l'imbarcazione socia- 
le «Tergeste», vincitrice della cop- 
pa Hériot. 


STASEI 


ALA. COPPA. BIANCHI 


FESTA DEL NUOTO. GIOVANILE 


Questa sera nella. piscina del 
l’Ausonia. avrà luogo una delle 
più belle ed interessanti manife- 
stazioni della stagione mnatatoria 
nezionale. Si tratta della ottava 
edizione della Coppa Marcello 
Bianchi, manifestazione voluta e 
eveata dai dirigenti dell'A. S, E- 
dera per onorare le memoria dî 
un maestro del nuoto troppo pre- 
sto scomparso nel corso dell'ulti. 
mo conflitto mondiale. La bella 
festa natatoria è riservata alle 
categorie giovanili della FIN, al 
le quali Marcello Bianchi ha de- 
dicato. al tempo del suo aposto- 
lato, le maggiori ‘cure, E si trat 
ta anche di una manifestazione 
difficile perchè presuppone da 
parte. delle società | pantecipanti 
l’esistenza di un vivaio di giova- 
ni nuotatoriie-nuotatrici, Ai pri 
mi sono riservate 5 egare indivi 
duali e due staffette; alle secon 
de antora--due staffette e 4 gare 
individuali. Il programma per. I 
maschi comprende, je 
gare: m.50,,200,e 800 stile libe- 
ro; 100 dorso, 200 rana: 4x100 
1. e 3x100 mista. Per le ragazze: 
50 e 200 stile libero, 50 dorso. 100 
rana; staffette 3x507s.. 1 e 3x50 
mista. i 4 

Quest'anno! oltre alle due so. 
cietà locali, . Triestina ed Edera, 
saranno della. partita anche due 
forti formazioni di Genova e Lec- 
leo. Quest'ultima squadra ha già 
partecipato mel. 1950 alle gare 
della «Bianchi» classificandosi 
quarta, ma quest'anno gli allievi 
e le pupille di Anghileri si pre- 
sentano con ben altre intenzioni 
e senza nascondere di aspirare 
alla vittoria finale. I risultati dei 
varì campionati federali ci dica- 
no che si tratta noh di presunzia. 
ne ma di fiducia nelle. proprie 
forze. L'attacco dei lariani è dei 
genovesi arriva in un momento 
‘eritico per il nuoto locale, che 
sta attraversando indubbiamente 
un momento veramente difficile 
proprio causa la. mancaca efticien- 
za del settore giovanile. Ma non 
è detto però che le nostre giova. 
ni speranze siano disposte ad 
abbassare bandiera con facilità 
di fronte agli attacchi che saran- 
no loro portati dai colleghi che 
vengono de fuori, ed anzi noi ci 
attendiamo proprio in questa ‘oc- 
casione delle prove che valgano 
a tranquillizzarci sul futuro del 
nuoto giuliano. In definitiva sia- 
mo sicuri di poter assistere que- 
sta sera ad una magnifica serata 
sportiva ed a gare cavalleresca- 
mente ed aspramente combattute. 

La riunione avrà inizio alle ore 
21,, € mell’intervallo fra le gare 
individuali e le staffette, il forte 
nuotatore della Triestina, Giorgio 
Girilz, tenterà di stabilire un tem. 
po ufficiale nella staffetta mista 
individuale 4x100. (farfalla, dor- 
so, rana, stile libero), Si tratta 
della prima prova del genere in 
Italia. 


Non dol tutto sfavorevole 
il week-end patatorio 


(M. V.) La Triestina ha perduto 
domenica a Lecco, la supremazia 
nel nuoto femminile ea Firenze 
si è fabta nettamente superare dai 
nuotatori e dai waterpolisti della 
‘Florentia, La Fiamma, si è fatta 
battere dall'Olona, e i giovani del- 
l'Arsenale hanno dovuto subire la 
supremazia, della Veneziana e del- 
la Bentegodi di Verona, L’elen- 
cazione di tanti insuccessi farebbe 
logicamente pensare ad una, proya 
del tutto negativa da parte dei 
nuotatori e dei waterpolisti locali, 
il che in effetti non è completa- 
mente esatto. 

Di contro. alla parte passiva del 
bilancio vi sono buoni elementi 
positivi che valgono a modificare, 
almeno in parte; la prima negati- 
va impressione. Già ieri abbiamo 
accennato alle cause che hanno 
portato alla netta sconfitta delle 
ondine alabardate. nella scorrevo- 
le piscina del Lario, Senza quat- 
tro elementi uma squadra non può 
certo pensare di poter battersi 
vittoriosamente contro una delle 
più compatte formazioni femmi- 
nili che siano apparse în Italia nel 
corso degli ultimi amni. La pre- 
senza delle varie Andreani, Ga- 
gliardi, Trevisan e Cricchiutti 
avrebbe certamente portato la 
Triestina ad un punteggio mag- 
giore, anche se non sufficiente ‘per 
superare le leechesi, > 

Abbiamo già detto ‘altre volle 
che Ja Triestina di. quest'anno 
manca completamente nella cate- 
goria allieve, ‘per cui anche i buo- 
Ni risultati ottenuti dalla Calliga- 
ris, dalla, Flaminio e dalla staf- 


yseguenti: 


fetta 4x100 fra le «assolute» non 
possono essere sufficienti a darle 
la vittoria. Ma non solo le soprari- 
cordate omdine si sono fatte vale- 
re, in quanto sorprendente, sotto 
um ‘altro punto di vista, è stato 
anche il comportamento delle ra- 
giazze dell'Edera, che hanno sapu- 
fo. colmare quasi completamente 
il notevole distacco che le separa- 
va dalla R. N. Trento, per cui 0g- 
‘e possono ben sperare di po- 
namere anche nel futuro nel- 
la massima categoria, Notevoli in 
proposito le, prove delle. allieve 
Fartek e Nobile, seconde nella ga- 
ra stile libero e dorso, e della gio- 
vane Rigamonti, allieva ‘amche Jei 
ma gareggiante nella categoria su- 
periore, che ha segnato un buon 
tempo (8.24.6) sui 200 a rana. Am- 
mirevoli infine la Minutti e la Ste- 
fanin, che per esigenze di squa- 
dra mon ‘hanno esitato a prender 
la partenza ìn gare non certo & 
loro usuali In ‘definitiva dunque 
Ton: del ‘tutto inutile Ja trasferta 
delle due nostre maggiori società 


| sul Lario. 


E così come per le femmine non 
abbiamo del tutto da rammaricar- 
ci per i risultati ottenuti dai nuo- 
tatori e waterpolisti rossoalabar- 
dati a Firenze, Anche qui sono 
mancati gli allievi che solo con 
Rota nella farfalla, e Audoli nel 
dorso sono riusciti ad ottenere due 
secondi posti, Negli «assoluti» da 
ammirare soprattutto la vittoria 
dell’anziano Cambissa nella gara 
del dorso dove anche Calcagno 
avrebbe potuto far meglio se non 
avesse sbagliato completamente 
l'ultima virata. Grilz, da parte 
sua, è ritornato’ ai' tempi che gli 
erano abituali nel passato, nel 
mentre sono da lodare i ritorni 
al muoto di Balbi e Miani, che 
hanno ottenuto tempi veramente 
lusinghieri tenuto conto diella man- 
canza assoluta di allenamento spe- 
Gifico. Anche Bonetti ha fatto uma 
‘gara, avendo tallonato. Brunelle- 
schi fino a pochi metri dall'arrivo 
ed essendo stato costretto a que- 
sto punto ad interrompere l’azio- 
ne ber una malaugurata «bevuta», 
Il grande distacco di punti è ve- 
nuto per la netta inferiorità degli 
alabardati nelle staffette a stile 
libero ed è questa una lacuna che 
esìste ormai da anni e che non 
vediamo davvero, almeno per ora, 
come possa essere colmata. 

Subito dopo le ‘gare di nuoto 
sono scese in campo le squadre 
pallanotistiche delle due società 
e questa volta i triestini, potendo 
contare su un Maiani tornato @ 
difendere Ja porta alabardata e 
su un Simeone molto ammirato an- 
che dal competente pubblico loca- 
le, hanno saputo far «dimenticare 
l'umiliante prova della partita di 
andata, pur logicamente soccom- 
bendo alla miglior classe ed espe- 
rienza degli avversari, E sempre 
nella pallanuoto anche la Fiamma 
si è rifatta» di parecchie preceden- 
ti prove oscure. Sabato la squadra. 
di Dessilla avrebbe potuto con un 
po’ di fortuna pareggiare l’incon- 
tro con la fortissima Olona, nel 
mentre domenica Vouch e compa- 
gni hanno seppellito sotto una va- 
langa di neti la volonterosa squa- 
dra fanfullina. La giovamissima 
squadra;dell’Arsenale Triestino ha 
dovuto dal canto suo subire an- 
cora due. nette sconfitte, ma il 
comportamenito degli «arsenalotti» 
nel corso deì due incontri fa bene 
promettere per il futuro. Si tratta 
di una dura esperienza che i m0- 
vizi ‘devono fare nel campo palla- 
notistico prima di poter cogliare 
dei successi, 

Infine dobbiamo. rilevare con 
soddisfazione anche'la ripresa dei 


nuotatori gradesi, che nel terzo 
«concentramento» del campionato 
hanno saputo rimontare parecchie 
posizioni ottenendo risultati mol- 
to promettenti per il futuro. 


Per colpa d'un pudre tiranno; sì 


L'olimpionico Jean: Roiteux 
mon nuoterà. niù 


Parigi, 29 

Jean, Boiteux,| campione olim. 

pionico dei 400 metri s. 1., 1a- 
sciato la casa paterna, ha rinun- 
ciato all'attività. natatoria e*;ha 
deciso di «guadagnarsi. da vivere 
come chiunque altro» perchè de- 
sidera sposarsi. 
‘Boiteux. , scomparve mercoledì 

scorso dalla fattoria della sua fa- 
miglia e La ‘Ciotat, sulla riviera. 
Causa l’energico padre, che desi. 
derava tenere il figlio. ei lavori 
agricoli, ed eliminare la supervi- 
sione dell'allenatore della. nazio- 
nale francese Alban Minville per 
curare di persona’ l'allenamento 
di Jean, Questi, non vedeva 
buon occhio l'atteggiamento  pa- 
terno, è la situazione precipitò 


quando Boiteux annunciò l’inten- 
zione di sposare una, graziosa 
muotatrice. 


= —=== 


= 


Il ciclismo giuliano 


da una settimana all’altra 


+ Quattro belle corse, quattro meritate vittorie=Fra gli 
esordienti Coseano, fîra oli amatori Cirelli all'o.d.g. 


(©. ©.) Malgrado l'indigestione 
di chilometri fatta nel recente gi- 
to ciclistico del Friuli, i nostri di- 
lettanti non Sono stati fermi do- 
menica scorsa. Si è gareggiato a 
San Vito al Tagliamento, a Saci- 
le e a Trieste. A San Vito la XIII 
Coppa Itala Pilsen ha visto in ga- 
ga una sessantina di corridori fra; 
i migliori allievi e dilettanti ju- 
niores della regione. Corsa în cir- 
cuito e meritatissima vittoria del 
sandorfatese Carletto Cortel, pro- 
tagonista di diversi tentativi di 
fuga nell’ultimo dei quali è riu- 
scito a staccare tutti meno il por- 
denonese Spagnol da lui poi bat- 
tuto nella volata finale. In questa 
gara l’udinese ,Pizzali ha confer- 
mato ancora una volta le sue ot- 
time doti di velocista regolando il 
secondo gruppo forte di una die- 
cina di unità. 

A Sacile il «Circuito del Liven- 
za» ha radunato alla partenza sol- 
tanto una ventina di corridori di- 
lettanti seniores e juniores. La 
giornata molto calda, il chilome- 
traggio del percorso piuttosto lun- 
go hanno tenuto lontano le cosìd- 
dette figure di contorno. I miglio- 
ri dilettanti della zona però era- 
no tutti presenti. Pochi ma buoni, 
così ne è venuta fuori una corsa 
tirata a tutta andatura e, molto 
combattuta. Ha vinto Ezio Visen- 
tin dell'Erbitter Stella Veneta di 
Conegliano che ha battuto in vola- 
to gli ottimi Filippetto e Sari, au- 


tori di una fuga che. ha dato il 
tono alla gara e raggiunti dal vin- 
citore a soli dieci chilometri dal- 
l’arrivo. È 

Solo, soletto l'esordiente Rober- 
to Coseano del Doni di Udine, ben 
conosciuto a. Trieste dove ha di- 
sputato diverse gare in questa 
stagione, è andato a vincere fuori 
casa la dodicesima edizione della 
Coppa Lanerossi svoltasi a. Piove- 
ne Rocchetta. Una corsa alla qua- 
le hanno partecipato ‘î migliori 
‘esordienti del Veneto e che l'unico 
rappresentante del ciclismo friu- 
lano ha vinto di forza per distac- 
co nella fase finale dopo \essere 
stato protagonista delle fasi più 
movimentate della gara, 

La seconda prova del.campiona- 
to provinciale «amatori» sì è svol 
ta a Trieste organizzata dalla Li- 
bertas. La gara è stata disputata 
a quadri completi su di un per- 
corso vario di un centinaio di chi- 
lometri circa, con partenza e arri- 
vo a Trieste. Ha vinto Virgilio Ci- 
relli del CRDA, l’uomo nuovo del- 
la categoria che ha trovato la sua 
buona giornata regolando in vo- 
lata un gruppo di sei corridori, 
Dopo la seconda prova la classifi- 
ca del campionato trova sempre in 
testa l'ottimo Zafferini dell'Ace- 
gat, seguito da Bulli e Maraspin 
della Libertas. A Muggia, un in- 
contro triangolare fra corridori 
appartenenti all'UISP di Cervi. 
gnano, Muggia e Trieste ha visto, 


in notturna, lo svolgimento di una 
serie di gare a traguardi, insegui- 
‘mento ed. eliminazione conclusesi 
con la vittoria finale dei dilettanti 
muggesani che si sono aggiudicati 
la. Coppa del, Comune di Muggia, 
‘Prima di passare al programma 
della prossima domenica segna- 
Îliamo:con piacere che l'ottimo di- 
Jettante Giorgio Tavornig: del Velo 
Club ‘Trieste .è stato incluso. nei 
settanta dilettanti invitati alla ga- 
ta nazionale San Marino-Bologna- 
San Marino che avrà luogo nei 
‘giorni 1, 2 e 3 agosto. 

La Commissione Tecnica regio- 
nale nella riunione di ieri sera ha 
concesso l'approvazione alle se- 
guenti gare per domenica. prossì- 
ma 2 agosto. 

«DI Gran Premio Pirelli» riser- 


vato alle categorie. dilettanti. se-.|. 


‘niores e juniores. Organizza il Ve- 
lo Club Friuli di Udine. km. 192. 
Partenza/ore 11 dal Campo Sporti- 
vo Moretti di Udine dove. avrà, 
luogo pure l'arrivo. 

«II Coppa Distillerie di Ver- 
gnacco» Tiservatà alla categoria 
allievi. Organizza il Gruppo Spòr= 
tivo: Doni di «Udine. Km. 70 par- 
tenza ore 116 presso-l'agilo di Ver- 
gnacco dove avrà luogo pure l'at- 
rivo. è L 9 

«IV Cirduito dell’Isonzo» riser. 


vato'‘alla categoria ‘«amatòri» or} 


ganìzza V'ENAL-Circolo, cittadino 
di Gorizia. Km. 100 partenza ore 
14 da San Lorenzo! di Mossa dove 
avrà, luogo l'arrivo. ® 

«Campionato ‘provinciale Centro 
Sportivo Italiano»: Per gli iscrit= 
ti ‘al CSI» Partenza ore 16-da'San 
Osvaldo in Canonica, Gara in gir- 
cuito da percorrere sei volte per 
un totale di 45 km. 2 

«II Prova campionato ‘triestino 
esordienti». Organizza. la Società 
Gino Bartali di Trieste. Partenza 
ore 8.45 da Basovizza Circuito sul- 
l'altipiano da percorrere tre volte 
per un totale di km..57 arrivo a 
‘Basovizza, 


L'INCONTRO DI SPAREGGIO, FRA LEGNANO E CAT 
FINITO. ESULTANTI I «LILLA» SI AVVIANO AGLI 


VIA PER L'AMMISSIONE IN SERIE À E' 
OGLIATOI APPAUDITI DALLA FOLLA 


La Triestina non va in montagna 


Fra poco inizierà a Valmaura il lavoro preparatorio 
mentre è allo studio il programma pre-campionato 


Dopo ‘la ‘prova sostenuta ier 
Valtro allo stadio dal portiere 
Dincà, nulla di nuovo sotto il 
sole. Il giovane giocatore, che è 
:stato attentamente osservato da 
Rocco e sottoposto a. difficili e- 
sercizi ha lasciato di sè ottima 
impressione, tanto che la società 
qlabardata hapreso în viva con- 
siderazione la possibilità di un 
suo ingaggio. I responsabili del- 
VPU:S.T. sì sono riservati comun- 
que quarantott’ore (periodo che 
dovrebbe scadere questa sera) 
per decidere în proposito. E mol- 
to. dipenderà dell’ingaggio del 
ventitreenne portiere del Belluno 
dalla cessione di uno dei due 
specialisti che la Triestina ver- 
rebbe ad avere in soprannume- 
ro. Sconsigliabile essendo la par- 
tenza di Carmassi, data la sua 
giovane età, sembra che il can- 
didato a lasciare la casacca ros- 
sa della nostra città sia l’anzia- 
no e sempre valido Cantoni. 

Per Marussi trattative tuttora 
sospese. Le casse della società sì 
sono totalmente dissanguate con 
gli acquisti di Jensen, Lucentini 
e Ganzger, e sembra che i respon= 
subili non siano pienamente di- 
sposti a riprendere le trattative 
interrotte con il Treviso. Essi 
hanno di recente ribadito l’affer- 
mazione che la venuta di Ma- 
russi, pur essendo. desiderabile, 
non è altrettanto indispensabi- 
le, e pensano forse di dormire 
sugli allori degli ingaggi fino a 
oggi conclusi. Se però dobbiamo 
esprimere un parere, noi non sia- 
mo pienamente d'accordo che. la 


difesa alab@rdata, così come essa | 


‘sì presenta senza îl rinforzo di 
un nuovo acquisto offra guran= 
rie di durata; e per gli ulti e 
bassi @ cui vanno soggetti î ter- 
zini e, soprattutto, per l’età che 
in Feruglio si farà quest'anno 
sentire ancor più che nella pas- 
sata stagione. Resta per questo 
sempre viva la speranza negli 
sportivi triestini che la società 
alabardata, superando le difficol 
tà finanziarie che pur sono così 
gravi, riesca ad assicurarsi il ter- 
zino Marussi che tanti suffragi 
ha raccolto nel recente campio- 
nato di Serie B. 

Per quanto riguarda le cessio- 
ni, la Triestina'è sempre in at- 
tesa che le società, con le quali 
spno state intrecciate trattative, 
si facciano, vive. Particolarmen= 
te sospirata una. telefonata del 
principe Lanza di Trabia, .com- 
missario del Palermo, il quale 
cerca da parte sua di superare 


i dissesti finanziari che trava- 
rosanero, 
per ottenere — come gli sportivi 
della Conca d'Oro desiderano — 
sia La Rosa che De Vito; i qua- 
li verrebbero a coprire il ruolo 
di centravanti, scoperto da anni 
nel Palermo, e îl vuoto lasciato 
a sinistra per la partenza del 


gliano la. compagine 


turco Sukru. 


Ultimata la campagna acqui- 
sti-cessioni dirigenti e allenatore 
della Triestina — il, quale per 
tutto questo tempo ha fatto, co- 
m'era logico, da consulente tec- 
nico — si concederanno un bre- 
ve periodo di riposo, Dopo di che 
verrano ripresi gli. allenamenti 
în vista della prossima stagione 


calcistica. 


Contrariamente a quanto è av- 
venuto negli ultimi anni, ì gio- 
catori della Triestina non inizie- 
loro preparazione in 
montagna. Rocco, a dire la veri- 


ranno la 


tà, avrebbe preferito portare 


suoî nuovi atleti in villeggiatu- 
ta al fresco, ma essendo ormai 


tutto prenotato in montagna, 


è dovuto forzatamente rinuncia- 
re ul progetto. E' questa una cosa 
che farà indubbiamente piacere 
al pubblico di tifosi, i quali po- 
tranno finalmente seguire dav- 
vicino e, fin dall'inizio la prepa- 
razione della loro ‘squadra. — 


II campionato di hockey 


Sabato. Triestine-Marzotto 
«prima» del irone di ritorno 


Come a Monza, così a Novara, 
la Triestina si è lasciata sfuggire 


la. vittoria  nell'incandescente 


nale. Contro gli uomini dell’in- 
Grassi i rossoale- 
in malo 
modo, dopo esser stati in vantag- 
gio per ben due reti a metà ri 
presa. Comunque il titolo è an- 
cora. aceluffabile da Bertuzzi Il e 
compagni, che nel girone di ri. 
calendario 
Sabato prossi- 
mo intanto si inizia, il girone rdi- 
scendente, dopo di che il campio- 


tramontabile 


bardati hanno perduto 


torno godono di un 
molto favorevole. 


neto sosterà per due settimane 


‘occasione delle ferie di Ferrago- 


sto. Serà di scena nuovamente 


Ferroviario il Marzotto che già 
sabato’ scorso ha giostrato con 


poca fortuna. contro .l’Edera. 


valdagnesi contro. gli ederini han- 
no: perduto con un punteggio al. 


quanto pesante; masi sa che 


gni. partita fa. storia a sè anche 


APERITIVO e DISSETANTE e ANALCOOLICO 


nel giuoco dell'hockey, e non è 
quindi detto che la Triestina deb. 
ba fare un solo boccone del 
quintetto capitanato dal naziona- 
le Marchetto. ® Dobbiamo anzi 
rammentare che nel girone di 
andata i rossoziabardeti henno 
dovuto sudare le proverbiali set- 
ite camicie prima di cogliere l’am= 
bito successo e altrettanto po- 
trebbe verificarsi dopodomani. I 
rossoglabardati dovrebbero scen- 
dere in campo nella formazione 
base e cioè con Cataletto, Forti, 
Bertuzzi II, Brezigar e Poser. 
Inizio dell'incontro alle ore 2130. 


Stasera a Montebello 
Mirando sul miglio 


Il convegno di stasera all’ippo- 
dromo di Montebello avrà imizi 
alle 20.45. Prova di centro sarà il 
Premio degli Alberi. (L. 150.000, 
|. 1700) a cui sono iscritti: Gsi- 
dana, Serenata a Napoli, Ariad-, 
me, Adriano Romano, Edison a m. 
1660; Quito, Mirando, Evandro a 
m. 1680. La gare servirà per qual- 
che trottatore di preparazione al 
prossimo impernativo confronto 
Ci domenica prossima. La distan- 
za favorisce Mirando. che dopo le 
recenti buone prestazioni scende 
in campo sempre come .il cavallo 
più temibile sul percorso codier- 
mo. Di grande interesse anche la 
presenza al-numero 1 di Gaidana, 
che domenica parteciperà allla cor- 
sa Totip. Una bella prova per 1 
tre anni si svolgerà sul donpio 
chilometro. Sono iscritti tre ca- 
valli per nastro: Adamantìna, Sir 
los, Bisetta a m. 2075; Neocle, 
Serval, Amanda. a-m.-2100. 

I mostri, favoriti. Premio delle 
Asce; Villastella, Ostello, Quassia. 
‘Premio degli Scivoli: Prataiola, 
Volatrice, Tilde Prà. Premio dei 
Boscaioli: ‘Amanda, Serval. Pre- 
mio delle Fascine: Darcos, Dilfca, 
Mimosa Gialla. Premio delle Ac- 
cette: Primiero, Mottarone, Tam. 
Prà. Premio degli Alberi: Miran. 
do, Gaidena, Quito. Premio dei 
Ceppi: Gello, Serenata a Napoli, 
Belle Irzia. 


si 


fi 


ele 


La riunione ciclistica a Milano 


Milano, 29 

‘La, riunione ciclistica di questa 
sera al Velodromo Vigorelli ha 
avuto inizio con festose accoglien- 
ze ad Astrua durante il giro di 
onore. Poi bordate di fischi, fram» 
misti ad applausi, all'indirizzo di 
ni Coppi e Bartali. Nell'omnium 
«Tour de France» in tre prove, 
gli italiani, dopo una prova; scial: 
ba nella eliminazione, ; dominava- 
no nell'inseguimento a. squadre 
aggiudicandosi il confronto. 


in 


al 


o- 


40 


CHI E' GIOVANE HA DEL GINGER! 


; ‘Perla sete e perla salute bevete Ginger Soda. 
s È la. bibita frizzante, dissetante, analcoolica, 
21 “sempre gradite anche per le sue virtù aperitive. 

i |‘ Bevetela oggi! La berrete semprel 


\ 


(TN 


on@ 


. Ritorna la moda 
delle gonne corte? 


Reazioni negative del pubblico femminile in- 
‘glese alle notizie venute dalla casa Dior 


Londra, 29 

E’ venuta stamane da Parigi 
la notizia che Dior ha lanciato 
la moda delle gonne corte. I 
giornali hanno dato l'annuncio 
con grande rilievo e l’«Eve- 
ning News» pubblica stasera 
quale è la reazione delle donne 
di Londra: è una reazione fe- 
rocemente negativa. Ù, 

E’ stata fatta un'inchiesta 
volante: qualche donna si è 
pronunciata. con moderazione: 
<A me non piacciono, ma se 
così vuole la moda, mi rasse- 
gnerò» ha detto. Un'altra ha 
dichirato: «Agli uomini le gon- 
ne piaccione corte. Resistere- 
mo fin che potremo, poi pie- 
gheremo la testa». Ma altre si 
sono pronunciate con violenza; 
«Le gonne corte — Hanno det- 
to — sono ridicole, sono disgu- 
stose, sono nauseanti». 

Perchè tanto furore? Non è 
mancata una voce maligna: 
«Le gambe francesi sono forse 
adatte alle gonne fino al ginoc- 
chio. Quelle inglesi no». Un po- 
liziotto è stato invitato a dire 
la sua. «Niente paura, ha det- 
to, le donne porteranno tutto 
quello che quei tipi di Parigi 
diranno loro di portare». 


TRE MESI DI RECLUSTONE 


a un ladro di gatti a Londra 
Londra, 29 


William Hooker di 27 anni 
ha ricevuto-oggi una condanna 
di tre mesi, ecommutabile in una 
multa di 35 mila lire, per una 
strana colpa: rubò otto gatti e 
li affidò a un grossista di gatti 
il quale li-vendè a una società 
medica di ricerche. scientifiche 
per farli vivisezionare e tortu- 
rare in altre analoghe maniere. 

Il processo si. è. svolto in 
‘un'atmosfera. drammatica, per- 
chè i gatti, come tutti gli ani., 
mali, in Inghilterra sono sacri; 
Il pubblico era, composto di 


persone che per tutta la vita 


combattono contro la vivisezio- 
ne. L'indignazione contro Hoo- 
ker era tale che il difensore ri- 
cevette lettere ‘anonime’ conte- 
nenti minacce di rappresaglie 
qualora non avesse abbandona- 
Uto l'orribile individuo alla sua’ 
sorte) L’avvocato però non si è 
lasciato intimorire e lo ha di- 
feso ugualmente. Egli ha affer- 
mato che Hooker non sapeva 
quale sorte attendeva i gatti. 
Lui si limitava a girare per i 
quartieri e ad attirare i micini 
ignari offrendo loro un pesce. 
Dopo di che afferrava delicatà- 
mente il gatto per la collottola: 
e lo infilava in un sacco. Que- 
sto, per contro, è stato definito’ 
dall’accusatore come un esem- 
pio di doppiezza e falsità per- 
chè sorprendeva la buona fede 
di mici innocenti. Ma prima di 
dedicarsi a tale attività ha det- 
to il difensore. Hooker era un 
uomo di indole buona. 

Il. pubblico lo ha guardato 
coma si può guardare un sacri- 


lego bestemmiatore: come. po- 
teva essere buona l’indole di un 
simile mostro? Ogni anno, ha 
aggiunto il difensore, le ‘società 
scientifiche distruggono duecen- 
tomila gatti. Un brivido di rac- 
capriccio ha percorso la sala a 
questa dichiarazione. Nell’aula 
era presente la madre di una 
bimba di undici anni che ebbe 
il cuore spezzato quando il suo 
micino bianco e nero/di nome 
«Bimbo» recentemente le sparì 


Maltempo in Alto Adige 
I dne toristi anstriaci 
vittime dell'uragano 


Bolzano, 29 
Una delle sei frane cadute 
stanotte sulla nazionale del 


Brennero, fra Mezzaselva e le |! 
cave, non.ha investito, come è |l{ 


stato riferito in un primo tem- 


po, una motocicletta. con due | 


turisti tedeschi, un uomo e una 
donna, ma una automobile au- 


striaca che aveva a ‘bordo| 


Erich Riegler, di 26.anni,.nato 
a Vienna e residente a «Inn- 
sbruck, e Teodoro Hoesterle, di 
34 anni, pure residente.nel ca- 


poluogo ‘del Tirolo. L'equivoco) 


‘era sorto per il fatto che un 
‘agente: della polizia stradale, 
proprio nel momento in cui il 
temporale aveva assunto ca- 
ratteristiche dì uragano, aVeva, 


veduto .Ja.moto andare «incon: || 
tro» alla massa di terra e dil. 
‘sassi che franava. Il successivo |. 


rinvenimento di. un uomo per 
metà sommerso dalla melma, 
aveva contribuito a dare credi- 


to alla versione dell'agente, per HIP 


cui si ritenne. che sotto la fra- 


na fosse rimasta là compagna || 


del motocielista. In realtà, in- 
vece, 


era il Riegler che stamane è. 


deceduto: all'ospedale di Bres- 
sanone. L'altro, cioè l’Hoester- 
le, proiettato fuori dalla vettu- 
Ta, era invece, riuscito a sal- 
varsi, 


La strada del Brennero è| 


stata sgomberata, per una lar- 
ghezza ‘di quattro metri per cui 
a mezzogiorno le machine ri- 
maste; bloccate» hanno potuto 
riprendere la loro marcia 


«Molinella Massarenti» || 


Bologna, 29 
Molinella aggiungerà al'pro- 
prio nome quello di Massaren. 
ti. Così ha deciso il Corisigiio 


‘provinciale di Bologna, acco- | 


gliendo analoga richiesta del 


Consiglio comunale di -Moli- [| 


nella, in omaggio al notissimo 
cooperatore Giuseppe , Massa 
renti, fondatore ed animatore 
delle cooperative molinellesi, 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 


Edito ‘dalla S, E. 


Di 
Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico $ 
Pabblicazione autorizz, dall'A.L.S. 


l'uomo trovato morente.|;|: 


Ba 


GIORNALE DI TRIESTE 


nendo 


Giovedì 


nella più tarda età si può 
godere un'ottima sclute mante- 
in perfetta efficienza lo 
stomaco e l'intestino con l’uso 


costante della 


ORARIO FERROVIARIO 


ore 0.40 acc. 


» 


*) Solo.1e-Il:classe — #4) Sospeso la domenica — 


ore 415 ‘acc. ET, per Udine 


TRENI IN ARRIVO E IN PARTENZA A TRIESTE 
- Linea Venezia » - Milano - Parigi « Roma + Bari 


PARTENZE 


4.00 ace. 
6.00 rap. 
6.10 Di 

6.25 acc. 
7.15 ace. 
7.55 ace. 
8,30 DD. 
8.30 DD. 
10.00 ace. 
13.25 acc. 
14.05 DD. 


FAUST Y 


15.30 D. 


16.30 acc. 
18,20 acc. 
19:23 ace. 


1 19.55 acc. 


20.20-DD. 


20.20 DD... » 


per Monfalcone 


Cervignano - Venezia 
Bologna - Milano (*) 
Venezia - Torino - Roma 
Monfalcone (**) 
Monfalcone (**) 
Monfalcone (***) 

Venezia - Milano - Parigi 
Venezia - Bologna - Roma 
Venezia 

Venezia 

Monfalcone - Venezia - Milano- 


Parigi - Roma (Leito Trieste- 


Parigi - Calais) (*) 
Monfalcone - Venezia - Anco- 
na - Bari 

Monfalcone - Venezia 
Monfalcone - Portogruaro 
Monfalcone - Cervignano 
Monfalcone 


Monfalcone - Venezia - Milano- È 
| Genova - Ventimiglia (Letto 


Trieste - Genova) 


Morifalcone-Venezia- Bologna: | Di 
Roma (Letto Trieste Roma): 


ARRIVI: 


ore 6.30 acc.-da Cervignano - Monfalcone 


» 7.25 ace. 
» 3.20 DD. 


10.40 DD. 


14.05 D. 


15.23 DD. 


18.09 acc. 


19.13 acc. 
19.25 rap. 
20.07 rap. 
21.45 DD. 


28.15 ace. 


[13 0.35 DD. 


» | Portogruaro « Monfalcone 


>) Roma - Torino = Venezia. (Let- 
to Roma - Trieste) 


> Ventimiglia - Genova - Torino- 
Venezia”(Letto Genova-Trieste) 


» Roma. Bologna -Venezia- Bari- 
Ancona’ 


» Parigi - Milano - Roma - Ve- 
nezia (*) 


> Monfalcone (**) 


3 Portogruaro-Monfalcone 


> Bologna-Venezia (*) 
>, Milano» Venezia 


s Parigi; “Milano - ‘Roma » Bolo- 
‘ gna - Venezia 


»! Venezia - Monfalcone 
i 
» Milano - Venezia 


vA##) Dal 20-6 al 14-9-1953, 


Linea Unime: Di Vienna » Salisburgo - Monaco 
PARTENZE 


5:10%ace. BT 
6.50 Di 
6.50:D. 


» 
bali 
» 
> 
» 


» Udine 


» ‘Udine-Klagenfurt:Vienna ; 


» pali edo 
Ostenda or: 
‘Wame - Tary sto! 


Udine-Vierma-Gdynîa () 
«Udine-Viéenna-Praga (#*) 
sintUdine | = È 


22.05ace. ET.» Udine 


(®) ‘Lunedì, mercoledì, ivenerdì -e.sabato. | 
(**) ‘Martedì, giovedì. e. domenica, 


ore (5.30 «ace. 


» 
» 
» 


i - 


Rd 


>» 
d 


PUVVUYVYEYYI E 


ore 7.30 acc; 


» 8.40 acc. 


11.18 D. 
11.18 D. 
15.15 acc. 
17.15 acc. 


19.55 acc. 
21.32 ace. 
22.15 acc. 
22,44 acc. 


22.44 acc, 
117 D. 


9.50 acc, 


ET » Udine * 
ET » Udine 
18.15 DD. 


QARRIVI 


ET da Udine 

ET > Udine 

ET » Udine i 
» Gdyniîa-Vienna-Udine (*) 
» Praga-Vienna-Udine (egli 


dA 


ET » Tarvisio-Udine 
» Udine Pg) 


ET » Udine . ; 
ET » Monfalcone. 


» VSIOIRO Momaso satisbureo 
Udine 

> Vienna-Klagenfurt-Udine 

> Udine. 


(*) Lunedì, martedì, giovedì e sabato. 
(**) Mercoledì, venerdì e domenica. 


(#**) Sospeso 


la domenica. 


‘linea Trieste c. le. . - Poggioreale » Lubiana - Belgrado 


PARTENZE 


6.58 acc. >» 


713.40 ace. » 


15.48 DD. » 


18.00 acc. » 
19,40 acc, » 


‘23.40 D. > 


per Poggioreale 


Poggioreale - Lubiana 
Poggioreale 

Poggioreale - Lubiana - Bel- 
grado - Istanbul (*) 
‘Poggioreale - Lubiana - Fiume 
Poggioreale 

Poggioreale - Lubiana - Bel- 
grado - Vienna 


ore 5.30 D. 


i 7.10 acc.) 


11.90, acc. 


13.41 DD, 
17.00 ace. 


20.20 acc. 
22.00 ace, 


*) Solo I e TI classe 


Linea Trieste Campo Maîzio.- Pola 


3 


PARTENZE 


ore 5.10 acc. per S. Elia 


» 
% 
» 

3 


7:00 acc. » 
13.05 ace. 
17.45 acc. >» 
20,30 Aoc > 


RA 


S. Elia - Erpelle - Pola 
Ss. Elia 
Ss. Elia 
s. Elia 


ore 6.55 ace. 
» 10.08 ace. 
» 15.10 ace. 
» 19.24 acc. 
» 


22,08 acc. 


ARRIVI 


da Belgrado - Vienna - Lubiana- 
Poggioreale 

» Poggioreale 

»i Lubiana - Fiume - Poggioreale 

» Istanbul - Belgrado - Lubia-, 
na - Poggioreale (*) 

>» Poggioreale ‘ 

» Lubiana - Poggioreale 

»| Poggioreale 


ARRIVI 


da S. Elia 
* Pola - Erpelle-$S. ‘rilia 
» S. Elia 
» S. Elia 
» S. Elia 


lavoro purchè RA 
meriggio, Cass, 


DI 


‘| E Rich. camere e pens. 


AUVISI: EGONONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Corese cea eni 
A___Off. pers. servizio /!L. 10 


50-ENNE' russa. offresi assistenza 


bambini, ammalati, ore da combi-|ja; 
46226.1A. 


nare, Catteri 54, porta 8. 


B_ Rich. pers. servizio L. 26 


PRESTASERVIZI . alcune ore 
iero cercasi,-8-12, via Por-, 
ta 99. 46156 B. 
PRESTASERVIZI a SI 9-12, 


cerca piccola famiglia, Tel, 84-07. 
9 n Di 46204 B 


RAGAZZE friulane, slovene, istria- 


ne, cercansi, Torrebianca 41, Roi 
2 B|to, XX Settembre 9, 


RAGAZZE ‘stabilì capaci cucinare, | 


tel, 7419, 
prestaservizi, (i cercansi, 
‘Agenzia, Caccia 3, 
STABILE tuttofare cercasi, trat- 
tamento familiare. Referenze. Via, 
Porta 99, 8-12, 46156 


C Richieste d'impiego L. 10, 


A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio. 
Tel, 90878. 46163 C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi, Via Mazzini 22, portineria, 

46214 C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti,* coloriture olio, offresi. 


Battisti 8, portineria, 46221 C 
AUTISTA meccanico lunga espe- 


rienza, refevenze, offresi. Casset- 
||ta 12851C UPI. 

(IMPIEGATA cori cauzione, perfet- 
‘ta contabile e 

‘nendo’ propria mi 


dispo- 
ina accetta 
qualsiasi incarico fiducia eventual- 
mente offresi orario ridotto, Offer- 
te Cass. 12368 € UPI, 

IMPIEGO come impiegata cd al- 
tro lavoro purchè decoroso cerca 
ex studentessa, disposta eventual- 


CICLO pa Cass, 22735 € 


SIGNORA. 30-enne, perfetta cono- 
scenza REIe: dattilografia, offire- 
si, Cass, 12863 C UPI 

SioNolia” seria offresi qualsiasi 


CIR 

SIGNORINA. « inse ii lavoro 

decoroso, Cass. 22735 € UPI, 

25: GONNE Vos i apuzigianto 
pus 


TT 


A. PERMANENTI tiepide novità 
tipo americano, garantite, 1200 
complete, Salone Villa, Gallina 6, 
telefono 93922, 46166 CC 
ASSUMONSI domicilio ‘tutte con- 
in RO calzoni ragazzo, 
Vestiti semplici signora, pnezzi mo- 
dicissimi, Telefonare 81427, 

46234 CC 
COPIATURA macchida, contabili- 
tà, contributi Previdenza Sociale, 
assume ragioniere proprio domici- 
lio, Cass, 22739 CC UPI 
TAPPETI riparazione lavatura, pu- 
litura custodia, massima precisio- 


ne, presa d’arte orientale, Mazzi: 
ni 5 46208 


D Off. d'impiego | L. 25 


APPRENDISTA 14-16-enne cerca 
Bar Italia, piazza, Unità, 46210 D 
ASPIRANTI attori attrici impie- 
gare attività cinematografica tele- 
Yisiva, Provino soggiorno gratis. 
rivene prof, Maltese, Campana. 
Torino, 5949 DI 
GIOVANE capace pasticceria. cer- 
casi. Via Enrico Toti 9, 46209 D 


STENODATTILOGRAFA capace, 


|| Con cognizioni contabilità, per stu. 


dio professionale, cercasi, Offerte 
Cass. 12871 D UDPI. 

PARRUCCHIERE ‘0 parrucchiera 
finita. cercasi subito. Via Giulia 
43, Vidi, 46220 D 
RAGIONIERA ‘ pratica contabilità 
ricalco, partita AO cercasi, Of. 
ferte, Cass 

SIONORI barista, ‘bellissima 
presenza, 118-25-enne, cercasi, an 
che primo. impiego. Presentarsi 
sabato 1 agosto dalle 9 alle 17, 
Albergo Milano, Trieste. 5979 D 
SIGNORINE giovanotti ‘bella/ pre- 
senza, per vendita benefica, cer- 

msi Cass 12875 D UPI 


L, 25 


CAMERA vuota poco uso cucina, 
qualsiasi posizione, cercano sposi 
distinti. minimo disturbo. Telefo- 
nare 66215 ® 


46201 Bi 


Li 201 


CAMERA presso distinta famiglia 
paraggi via Economo cerca IL 
ne impiegato. Tel. 5460. 46237 E 
MATRIMONIALE, salotto, giardi- 
no, amche periferia, cerca fami 
glia inglese. Telefonare 86-38. 
46212 BI 
MOBILIATA uso bagno telefono, 
paraggi via Udine, cerca distinto 
uveato assente giorno, Cassetta 
12865 E UPI, 
STANZA, quartiere, cercano sposi, 
antecipando. molto, anche perife- 
tia, Goldoni 9-I, Palma. 46288 P 


Off. camere e pen: 


A. CAMERETTA affittasi solo a. 
uomini. Via Tarabochia o 8. 


CAMERA mobiliata FAIR, Qistino 


CAMERE vuote, mobiliate indi- 
pendenti, quartierino, ittansi. 
Guido; Corso.20, bar, tel. GS 


distinto, volendo:vitto. Via del Bo- 
sco 10, Picarone, tel. Costo 


200 F° 
CAMERETTA affittasi, escluso 
donne, Ind, UPI 46197 F. 
MATRIMONIALE, tinello, Sua 
le, vista, indipendenza, affittasi d 
stinti. Offerte Cass, 12869 F UPL 
MATRIMONIALI 10.000, 12.000; 
stanze studio 14,000; stanzette 6000 
affittansi, Torrebianca 41, ep Gi 


MOBILIATA bella presso distinta | di 


famiglia, unico subinquilino, affit- 
tasi. Telefonare 197593. 46195 F 
STANZA-:ingressò scale, ariosa,:1-2 
letti, affittasi. mese agosto, Indi 
rizzo UPI 46202 F. 
UFFICIO, centrale 2 stanze, arre- 
dato, ingresso scale, affittasi mi- 
glior offerente. Tele. 51-71. 
46231 F 
VUOTA affittasi, anche a due ami- 
ci; altra mobiliata semilibera, Te- 
lefono, Ind. UPI 46191 F. 


G Istruzione Li 25 


A.A.A, ENENKEL, via Battisti 22, 
telef, ‘88-00. Maturità scientifica, 
classica. Abilitazione magistrale, 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
‘Licenza. scuola media. Avviamen- 
to commerciale, industriale, al- 
berghiero. Corsi abbreviati, ‘acce- 
lerati. Corsi commerciali, dai 
stenografia, contabilità. 
ioni, Lingue, ‘Ripetizioni 
qualsiasi materia, A Monfalcone: 
Via Giacich 30. 66350 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilità. Corsi Has E 
13000, -IG€O. Teatro 1. 8 G 
AVVIAMENTO commercia) i corsi 
accuratissimi preparazionè esami 
riparazioni: 1800, mensili, cilea 
"P'eatro 1. 
ESAMI latino, matematica, ea 
no, tedesco, framesse, te 
‘ria, stenografia, Giulia o 


ISTITUTO «Battisti», 

Settembre 24, telef. 96339. Prepa- 
razione esami settembre qualsiasi 
materia Istituti inferiori, superio- 
ri, Professori abilitati, Informazio- 
ni, consigli: 9-12, 18-21. 46230 G 
UNIVERSITARIO dà lezioni a do- 
micilio elementari è medie darlo 
ri, Giulia 9, cartoleria, | 46194 G 


H_ Oggetti smarr. rinv. _L. 25 


MAZZO chiavi con temperino smar- 
tito tragitto Roiano-Bagno Excel- 


\sior. Mancia riportando, oi 


viaxBartoletti i.) >, 46235 H 
OCOBDk ip OE SRI 
erosa mancia. Tel. È 
Car AGITH 


I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO libero, vista 
mare, V piano, vicinanze Stazione 
centrale, 2 stanze, camerino, anti- 
camera, ripostiglio, affittasi. com- 
penso spese. Cass. 12860 I UPI. 
APPARTAMENTO Iobiliato quat- 
‘o stanze, bagno, termosifone, ac- 
cessori; affittasi prontamente,! 
ferte Cass. 12859 I UPI. 
CENTRO affittasi quartiere 2-3 
stanze, accessori, hagno, uso ‘abi- 
tazione oppure Ufficio (anche gl- 
leati).| Telefonare 23771 dalle 9 
alle 11 66353 I 


L Rien. appart. hott. L..25 


APPARTAMENTO condominio li- 
bero 8 stanze accessori bagno cer- 
msi Diferto Sass 12870 L UPI 


So, ‘centrale, minimo 120 


F | scrivere, fisarmoniche, dischi, 
B|CAMERETTA affittasi a signore 


Of 


GORIZIA cercansi due locali con 
acqua corrente, uso’ laboratorio 
chimico. Passaporto 288/52 fermo 
Posta Gorizia. 2246 Li 
LOCALE uso laboratorio, lumino- 
ma,, an- 
che seminterrato 0 primo ‘piano; 
cercasi in affitto, Telefonare E 
mattino 10-12. 139 


M Vendite d'occas. _L. 25 


A. CARROZZINE pieghevoli gran- 
dioso assortimento tipi estivi pie- 
ghevoli, altre lussuose due usi, 
parasoli, Lettini 5000, culle 1000, 
seggioloni 1500, girellini, cicli, tri- 
cieli, automobili, cavalli. eT'utto 
per il Bambino», Tarabochia, 6 
46169 M 
ADDIZIONATRICE clettrica ven- 
degi vera occasione, RE via 
Mazzini 32. 46192 M 
BAZAR Polli: materiale fotografi: 
co, tecnico, meccanico, elettrico, 
telefonico; ‘motori “ macchine 
ca- 
salinghi; merce varia. Bramante 1. 


BORLETTI, via Mazzini 16, vi of- 
fre la macchima per scrivere di sue- 
cesso mondiale, Olivetti Li1L/22 ta 
lire. 2000 mensili. Professionisti, 
impiegati, studenti, aj approfittatenci 


BORLETTI, via Mazzini 16, prova- 
te la meravigliosa Borletti: zig-zag 
l’insuperabile macchina rotativa 
che cuce. ricama. senza telgio. fa 
occhielli attacca bottoni lavora con 


lue aghi. Rateazioni fino 24 mesi. 


1530 M| 
‘| BORLETTI, via Mazzini 16, rimo- 


\derna Ja vostra macchina per cu- 
cire ‘con mobiletto elegante, scam- 
‘bi rateazioni fino 24 mesi, Negozio 


‘Borletti, via Mazzini 16 E E 1:200.000,, 


CARROZZELLA sport seminuova 
vend. Paris, Felice Vienezian_26. 
46190 M 
CUCINA a gas vinta alla Fiera 
syendesi occasionissima, Via Cri- 
Spi 43-I, Auria. 46211 M 
GATTINI pregiati purissimi raz- 
za imperiale siamese, Rivolgersi 
barbiere Castaldi 4 46198 M 
MACCHINA Singer perfetta lus- 
suosa 34,000; usate 6000-12.000. Ri- 
Mmodernature convenienti; Facili- 
tazioni. Maiolica 13-III. 46236 M 
MACCHINA cucire mondiale Phoe- 
nix, Simea zig zag germanica, al- 
tre Singer entranti semplici, ra- 
tealmente 5 Negozio Tuliak, 
1 46240 M 


Acquisti d'occas. I. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi; Vittori, Carpison 
2 20-b. telefona 8008. To N 
FERRO metalli acquistasi. Ritiro 
domicilio. Ugussi, via dell'Istria 
155, tel, 938-459, 65764 N 
QUADRO passaggio! ottocento 120. 


-| per 80 circa acquisto privatamente, 
337705. 


Telef, 46216. N 


NN. Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipì, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Conti 2, Pa- 
scoli 38, telefono 96344. — 1194 NN 
A, ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba 13.000, tre porte 24.000, 
librerie 25.000, scrivanie 15.000; 
Mobili ‘“-ombinati 45.000, bar 30,000, 
divaniletto 12.000, poltroneletto 15 
mila, poltrone comodine ammala- 
brande valigia 5000, materassi 
aio) satin cucine, Ello 

i, tinelli riezzi. \occasional 
IR ‘16169 NN 


‘aboc) 
A. CUCINE bellissime, solide, ac- 
curatamento rifinite, vastissimo as- 
sortimento, Matrimoniali, tinelli, 
salotti, ‘divaniletto,. attaccapanni. 
Polli, D'Annunzio ‘26, o 


32. 
‘ROQUISTATE Artigiano eee 
ta, via Conti 10, 12: matrimoniali, 
cucine, camere, mobili bar, diva- 
niletto propria produzione, prezzi 
convenientissimi; vendita. rateale 
‘comoda. Assumonsi OTdiNezioni: 


8 NN 


Media 6, Baiss. 
46228 NN 
CAMERA 4 ponte con specchi, cu- 
cina bellissima, vend. V. R. San 
zio 20, Giovanelli, 46223 NIN. 
CUCINA tipo americano con For- 
n: A: occas. Crispi 51, fale- 
46148 NN 

SIVANOLETTO Ottimo stato ven- 
desi, esclusi rivenditori, Piccolo- 
mini 9-I, destra, 46222 NN 


casione vend, Via 


inn.| Ind. UPI 4624 


| CAMERA 4 porte con Specchi vc- | DOLOMITI villini, 


MATRIMONIALE moderna, altra 
usata, vend. Gatteri 54-IlI a 8. 
225 NIN 


MATRIMONIALE bellissima vend. 
grande occasione, Via Pascoli 6, 
portineria, 46224 NN; 
MATRIMONIALI, cucine, tinelli, 
attaccapanni. ‘grande ‘assontimen= 
| to, facilitazioni. pagamento, Via 
Foscolo:?. 46227 NN 
0 Commerctali L. 35 
ARGENTO, oro, quarunque gioiel= 
lo importante acattisto, SCO, 
realizzo, serietà, Stermin, 
ni 40, telefono 2945. 670 
L. 25 


P. Rappr. piazzisti 
FABBRICA etichette per sartorie 
certa rappresentante introdottis- 
simo abbigliamento, Refen, SR 
Vittorio 52, Torino. 5974 P 


:0 Auto moto clic? L. 40 
BORGWARD Diesel autovetture 
nuove di fabbrica pronta consegna. 


Fratelli. Branduardi, via Menotti 
27, Milano, telefono! 220- CE 25 


5Q 
MEDIOMETRO per 500, 1100, a 
nuovo in. garanzia, ‘completo, oc 
casione .vend, Tel. 6454 Te. pt 


R Cap. soo. Gess. az. L. 50 


AFFARONE:, bar centralissimo 
metà prezzo, vend, XX Settembre 
9; ufficio. 4622; 
BAR, latterie, trattorie, spacci, 
botteghini vendonii, S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda, 1234 R 
BOTTEGHINO nuovo frutta ver= 
dura, danebbesi in consegna, cau= 
zionando,: Cass. 12872 R UPÎI. 


ESERCIZIO alimentari con abita- 


Zione, movimento ininimo mensile 

Ù affitto stabile 85.000 cen- 
tro S. Giorgio, vendo. Carlo, San 
Giorgio Nogaro, Caffè Lo: tes 
lefono 32, 537 R 
SALONE da signora SS con- 
dizioni; eventualmente  «erenza, 
cauzionando, T'elefonare i, 
46219 R 
TRATTORIE, spacci, birrerie buf- 
fet, paraggi piazza Garibaldi, Gol» 
doni, Stazione, Pescheria, occasio- 
Ne vendonsi, Meneguzzi, TO 
Friuli. 4620! 


Ss Case vlile terreni L. 50 


ALLOGGI in condominio, 2, 3, 4 
Stanze e servizi, riscatto 60 men-. 
silità, zona S. Vito. Prenotazioni 
via Valdirivo 35, impresa. 66372 S 
APPARTAMENTI nuovi, pronta. 
entrata, filobus Aquilinia, prezzi 
minimi, vende A.T.E.C., » Goldoni L 1L 


APPARTAMENTI prenotansi sen- 
Za acconto. Riscatto a 5000) 
mensili, OIC, Pindemonte 4 120018 


APPARTAMENTI e magazzini oc- 
cupati, paraggi piazza Borsa, ven-. 
donsi, dlefonare 29298. 66382 S 
APPARTAMENTI nuovi, pronta, 
entrata, facilitazioni pagamento, 
vende A.T.H.C., Goldoni 1158 S 
APPARTAMENTO occupato Tor 
San Pigro, casa abitazione parag- 
Ri Garibaldi, vendonsi, door 

ditoria Fi “Coroneo 8. 46208 S 
PROPRIETARIO vende diretta- . 
mente stabile città 6 appartamen- 
ti, facilitazioni. Via S. Caterina 9, 
secondo, pomerig, 8 
TERRENI adatti costruzioni sta- 
bili, ville, casette, Baiamonti, Scor- 
cola, Revoltella,” Eremo, Opicina, | 
Muggia, vendonsi, A.T.3.C,, Gol- | 
doni 1. 1158 S 
ULnuto appartamento casa nuo- 
va, 4 stanze, accessori; pronta en- 
trata, buone condizioni di paga- 
mento, vendesi. Universal, a Par 
rini 15. 292 S 
VENDONSI: terreno Riza apr 
partamenti occupati grandi e pic- 
coli, magazzini, facilitazioni. Via 
. Caterina 9-T1; pamseeto, DOS 


T Villesgiature L. 50 
CAMERA, comodo cucina, per si- 
gnorina, ‘aintorni Trieste, offro, 


appartamenti, 
noi 


alberghi, prezzi convenienti. P 
Loco, Molina Fiemme. 5978 
VAL Pusteria, Nuova Pensione 
Edelweiss, Riscone Brunico, 100 
m. posizione ideale, vicina alle pi= 
nete, ottima, cucìna. 5972 T° 


È Matrimoniali L. 60 
#SI, unica seria organizzazione 


Cone vaste possibilità, Ca- 
selpostale 7117, Roma. 5087 U 


